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sessi Festa diocesana. Storie di chi ha detto® 


ci vuole coraggio 


di Elisa Gasparotto 


i vuole coraggio per 
testimoniare il valore della 
vita e della famiglia nella 
società attuale che sembra 
orientata al disconoscimento 
della maternità, in cui essere 
“childfree” (termine coniato per 
definire la scelta di non avere 
figli) è visto come modello di 
libertà ed emancipazione. 
Secondo l'Istat il 22% delle 
donne tra i 18 e i 45 anni senza 
figli lo è per scelta personale: 
non centrano le condizioni 
economiche, di stabilità o il non 
avere un partner. 
Eppure per le generazioni 
passate, divenire madri era un 
passaggio naturale, quasi 
obbligato: un passaggio che 
chiedeva al mondo rispetto, ed 
era circondato da una certa 
sacralità. Penso a quanto mi 
raccontavano le donne della mia 
famiglia sulle nascite di un 
tempo: l’ostetrica che arrivava a 
casa in bicicletta e tutti coloro 
che la vedevano passare 
sapevano che una nuova vita 
sarebbe arrivata, il rito delle 
bacinelle d’acqua calda, dei 
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PERLA SALUTE, IL BENESSERE, LA QUALITA DELLA VITA 


E LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO. 
INSIEME AI COMUNI E ALLE “COMUNITA ATTIVE” 


Una Rete di 91 Comuni, per 82 percorsi, 475 chilometri di passeggiate 
in tutta la Regione, 70 presentazioni e migliaia di partecipanti. Una 
decina di corsi teorico-pratici per conduttori di Gruppi di Cammino, 2 

edizioni di corsi di ginnastica per adulti, 1.100 partecipanti e tanto altro 


Grazie a tutti, con l'invito a proseguire il cammino avviato, con nuove 
passeggiate e gruppi di cammino, inviateci i vostri annunci e seguite i 
nostri siti internet e social federsanita@anci.fvg.it 
A fine febbraio sarà disponibile la nuova guida 
con tutti gli 82 percorsi 
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15. Caneva 33. Lestizza 49. Osoppo 66. San Giorgio di Nogaro 81. Verzegnis 

16. Casarsa della Delizia 34-38. Lignano Sabbiadoro: 50. Ovaro 67. San Pietro al Natisone 82. Zoppola 

17. Castelnovo del Friuli “Nei colori del tramonto”; 51. Palazzolo dello Stella 68. San Quirino e Cordenons 

18. Cavazzo Carnico e Bordano “Lungo l’acqua dolce”; 52. Pasian di Prato 69. San Vito al Tagliamento 
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Grande 
partecipazione 

e commozione 

alle eseguie di mons. 
Corgnali. omelia 
dell'Arcivescovo 


uando le lacrime si 
trasformano in preghiera. È 
la profonda esperienza di 
fede — nella risurrezione — 
che prosciuga anche il 
dolore quella vissuta da Tarcento, 
dalle altre comunità che l'hanno 
avuto parroco, con la morte di 
mons. Duilio Corgnali. Tre giorni di 
messe, rosari, veglie con 
testimonianze, le esequie in Duomo 
e l'accompagnamento in cimitero. 
Grande partecipazione in ogni 
momento. E alla Messa in Requiem, 
per le esequie — con letture e canti in 
friulano e in latino - i fedeli e gli 
amici di don Duilio (compresi, 
naturalmente, quelli de la Vita 
Cattolica e di Radio Spazio, i media 


diocesani da lui diretti per tanti 
anni) hanno riempito non solo 
l'interno, ma anche l'esterno della 
chiesa. E in particolare con quel 
“Libera nos Domine” che diventa 
commovente canto di popolo. «Cari 
fratelli e sorelle — ha interpretato 
puntualmente il momento 
l'arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, che ha concelebrato con 
120 preti, tra i quali anche mons. 
Diego Causero - mons. Duilio 
Corgnali ci ha lasciato un 
testamento che ha steso lungo gli 
anni con successive aggiunte. 
Leggendolo mi è rimasto impresso 
l'invito che ci rivolge per il suo 
funerale: “Il funerale sia anche festa 
per un amico che va... eppure ci 
resta compagno”. In questa Santa 
Messa di esequie vogliamo 
corrispondere al suo desiderio». Ed 
ecco, quindi, che «certamente tutti 
sentiamo che don Duilio è “un 
amico che va”; un amico che, in 
modo inatteso e rapido, abbandona 
la nostra compagnia su questa terra 
lasciando un vuoto profondo nei 
cuori come tante persone hanno 
testimoniato in questi giorni. Forse 
non ci è proprio facile fare festa per 
questa sua partenza perché 
prevalgono il dolore e le lacrime; 
però sono lacrime serene, è stata 
una grazia aver avuto don Duilio 
come compagno di strada per un 
tratto più o meno lungo. Sono 
lacrime di riconoscenza per tutto ciò 
che ha donato personalmente ad 
ognuno di noi, alle comunità di cui 
è stato pastore, alla sua amata 
Chiesa diocesana e al suo, 
ugualmente amato, Friuli». Ma, 
evidenzia ancora l'arcivescovo, don 
Duilio ci lascia anche altre parole: 
«...eppure ci resta compagno». E la 
fede «ci permette di credere e di 
sperare che ora, tra Maria, i santi e i 
nostri cari defunti, nella comunione 
con Gesù risorto abbia trovato il suo 
posto anche don Duilio. E perché 
riceva questa grazia eterna 
supplichiamo la misericordia di 
Dio». Mons. Mazzocato va oltre nel 
conforto di quanti sono stati 


famigliari e amici di don Duilio. 
«Vogliamo quasi garantire che, da 
come l'abbiamo conosciuto, don 
Duilio merita di essere accolto 
nell'abbraccio della divina 
Misericordia perché è stato un 
sacerdote che, pur con i limiti e i 
difetti di ogni uomo, ha voluto 
spendere la propria vita e il proprio 
ministero per la Chiesa, per la sua 
terra e per le persone a lui affidate». 
Animato da una «fede robusta don 
Duilio rivela di aver vissuto il suo 
sacerdozio come una vocazione 
autenticamente missionaria. E una 
simile passione - sottolinea ancora 
l'Arcivescovo - l'ha vissuta per il suo 
Friuli, incarnandosi nella sua cultura 
e nelle sue prove, come quella severa 
del terremoto». 

Mons. Mazzocato non manca di 
dare testimonianza della 
condivisione delle ultime settimane 
di sofferenza. «Ho intuito, 
incontrandolo - testimonia — 
quanto radicata in lui fosse la fede e 
come la fede fosse la sorgente della 
sua serenità di fronte alla morte». 
Per rispettare la pregnanza della 
Messa di esequie, al termine ha 
portato la sua testimonianza il 
sindaco di Tarcento, Mauro Steccati, 
anche a nome dei numerosi colleghi 
presenti, nonché delle altre autorità, 
fra le quali il presidente del 
Consiglio regionale Mauro Bordin, 
l'ex presidente Alessandro Tesini, l'ex 
presidente della Regione, Giancarlo 


La celebrazione delle esequie di mons. Duilio Corgnali. Fedeli e amici hanno affollato il Duomo di Tarcento, dentro e fuori la chiesa 


Cruder. Toccante il ricordo da parte 
del sindaco Steccati. «Durante il 
nostro ultimo incontro eri sofferente 
— così si è rivolto a don Duilio, 
facendo memoria della 
celebrazione, ai primi di dicembre, 
con l'arcivescovo Mazzocato -, ma 
hai voluto essere presente. Mi hai 
detto che il tuo problema di salute 
era serio e hai aggiunto “Prepara il 
discorso”, lasciandomi senza parole. 


“Sono sereno — hai detto — avrei già 
potuto morire parecchi anni fa in un 
incidente. Ma il Signore, quella 
volta, non mi ha voluto. Se adesso 
mi vorrà, sarò pronto”». Il sindaco 
ha ringraziato don Duilio «per 
quello che ci hai insegnato, per 
l'attenzione e per l'impegno che ci 
hai dedicato, per essere stato un 
saldo punto di riferimento per 
Tarcento e non solo». In un dialogo 
diretto con mons. Corgnali, gli 
riconosce: «Sei stato prete, 
insegnante, scrittore, brillante 
giornalista e altro ancora. In tutto 
ciò in cui ti sei cimentato, hai 
lavorato con entusiasmo e 
convinzione e hai contribuito in 
maniera significativa a costruire 
rapporti e relazioni. In altre parole, 
hai fatto anche la storia di questo 
paese. Uomo e sacerdote di grande 
cultura e intelligenza, testimone, nel 
senso di protagonista, del suo 
tempo. Non è da tutti». Non poteva 
mancare la memoria dell'impegno 
nella ricostruzione e nella rinascita 
del Friuli terremotato. «Hai lavorato 


senza risparmiarti per mitigare le 
conseguenze (non solo materiali) 
dei tragici eventi. La ricostruzione è 
stata completata con successo ed è 
stata considerata un modello. Ma i 
conseguenti profondi mutamenti, 
più volte, ti hanno indotto ad 
ammonirci sul fatto di aver sì 
ricostruito le case, ma non le 
comunità. Questo era un tuo 
cruccio. Dicevi che si sarebbe 
dovuto fare di più per limitare i 
potenziali rischi della perdita di 
valori, delle radici, della nostra 
identità di friulani. “Abbiamo 
ricostruito il Friuli, ma non i 
friulani”, dicevi, con la tua consueta 
schiettezza, senza ipocrisie». Steccati 
ha anche ricordato l'impegno per 
tutelare l'identità friulana e per le 
iniziative estive con i ragazzi («che 
non dimenticheranno mai i tuoi 
insegnamenti»). Una lunga 
processione ha accompagnato don 
Duilio alla dimora in cimitero. Con 
canti e invocazioni, quasi non 
volessero mai terminare. 

I tuoi redattori 


ultimo viaggio di don Dui- 
lio. L'abbiamo sentito ripe- 
tere come Simeone: «Ora la- 
scia, o Signore, che il tuo ser- 
vo vada in pace secondo la 
tua Parola». Così libero dalla malat- 
tia e da ogni legame terreno, oggi, vive 
nella luce di Cristo risorto e glorioso 
contemplando il mistero del Suo Vol- 
to. 
Mi piace associare la memoria di don 
Duilio alla figura di San Luigi Scrosop- 
pi, canonizzato nel 2001. L'Arcidioce- 
si di Udine ha voluto dare tutta l'im- 
portanza a questo avvenimento per far 
risuonare nel cuore di tutti i cristiani la 
comune chiamata alla santità, l'amo- 
re alla vita propria ed altrui e soprattut- 


Ilgrazie” delle Suore della Provvidenza 


to l'amore alla vita debole ed indifesa. 
Mons. Corgnali ha lavorato con ogni 
mezzo a sua disposizione sul piano in- 
tellettuale, culturale e su quello spiri- 
tuale e pastorale usando la sua capaci- 
tà di comunicare in modo persuasivo 
e coinvolgente, per far emergere, cono- 
scere, venerare la santità di p. Luigi. Mol- 
tissime iniziative: scritti, approfondi- 
menti, convegni, interviste, giornate di 
preghiera e spiritualità, sono opera sua. 
Mi piace ricordare “la settimana della 
carità attuata in ogni Forania da settem- 
bre 2001 a giugno 2002” di cui mons. 
Duilio era il promotore e coordinato- 
re. I fedeli delle Foranie hanno accolto 
e onorato le reliquie; vissuto momen- 
ti di celebrazione e preghiera; medita- 


«Lascia che il tuo servo vada in pace» 


to sulla testimonianza di carità e san- 
tità; cercato di attualizzare il suo mes- 
saggio attraverso impegni concreti di 
carità e servizio. Veramente la settima- 
na della carità la si può definire un pel- 
legrinaggio “sinodale” che ha messo 
in cammino tanta gente. Don Duilio 
ha creduto in questa iniziativa quale 
speranza perrivalutare la vita cristiana. 
Le Suore della Provvidenza, figlie di 
San Luigi, sono grate alla Diocesi e a 
don Duilio che ha creduto in loro; in 
particolare ringraziano per l’aiuto rice- 
vuto in Italia e in Africa con il proget- 
to Aids. Riconoscono don Duilio qua- 
le strumento scelto da Dio per far co- 
noscere il carisma di carità di S. Luigi. 

suor Stefania Sartor 
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La “Festa diocesana” 
il 2e3 febbraio 


Vita nascent 


La “Festa diocesana per la vita” sa- 
rà celebrata in tutte le Parrocchie do- 
ve si pregherà per tutte le “vite ne- 
gate” e ci sarà la possibilità, a fron- 
te di un'offerta, di ricevere in dono 
una primula, segno della vita che 
fiorisce ogni anno con la fine dell'in- 
verno. Il ricavato andrà a sostenere 
l'attività dei Cav, i Centri di aiuto 
alla vita che con i propri volontari 
accompagnano le donne in gravi- 
danza che si trovano in difficoltà. In 
queste pagine proponiamo due sto- 
rie dimamme che hanno detto sì al- 
la vita, la testimonianza di una neo- 
natologa e il messaggio dei Vescovi 
italiani che esortano ad avere cura 
delle tante vite fragili, sempre. 


i confini tra 


La neonatologa Laura Guerrini 


osa significa lavorare in un 
reparto come quello della 
Neonatologia, in particolare la 
Terapia intensiva? Ogni giorno 
al fianco di bimbi molto 
piccoli che fin dall'inizio della loro 
vita si trovano davanti un percorso 
tutto in salita? Se ne parlerà 
nell'ambito della “Festa diocesana per 
la vita”, sabato 3 febbraio all'Oratorio 
di San Paolino a Udine, a partire dalle 


«Un privilegio lavorare nel reparto dove 


la vita e la morte si toccano» 


anni opera nella struttura toscana — 
ne ha dato un'anticipazione a Radio 
Spazio, raccontando di un reparto 
speciale e di pazienti altrettanto 
speciali. «Qui si tocca con mano la 
forza della vita in situazioni ai confini 
— sono le sue parole —; per noi sanitari 
è una sfida, ma dal mio punto di vista 
è anche un grande dono. 
Personalmente mi ha permesso di 
conoscere persone meravigliose che 
mi hanno fatto riflettere e crescere 
pure umanamente, oltre che 
professionalmente». Il riferimento è 
principalmente a quelle minuscole 
creature «che a volte pesano 400 
grammi e che hanno tutto il diritto di 
essere amati come figli da parte dei 
genitori, e curati come pazienti da 
parte nostra». 

Guerrini si sofferma sul grandissimo 
messaggio di amore che in reparto si 
percepisce, pur nella sofferenza. 
«Emerge il valore della vita al di là di 
quelli che possono essere i canoni di 
durata della gravidanza o la 
dimensione di questi bambini». Ogni 


spesso dico, questo è l'unico posto 
dove i due confini della vita si 
toccano: qui si nasce e purtroppo si 
può anche morire. Ciò coinvolge pure 
noi operatori che purtroppo, nei 
percorsi di studio, non siamo 
preparati ad affrontare questi 
momenti». Ma le risorse vanno 
comunque trovate. «Accanto a quelle 
individuali dobbiamo soprattutto 
cercare di sviluppare una formazione 
su questi ambiti: è fondamentale non 
solo curare i bambini, ma prendersi 
cura di tutto il nucleo familiare 
perché, in particolare nelle situazioni 
in cui si percepisce che la morte si sta 
avvicinando, non va dimenticato che 
questi bimbi sono figli peri genitori i 
quali, come tali, devono essere 
accompagnati anche al momento del 
distacco. Ed è stato bello — e uso 
questo termine anche se può 
sembrare un po' particolare accostare 
“il bello” alla morte — imparare ad 
accompagnare mamme e papà e 
rendersi conto di come una nostra 
presenza a 360 gradi, quindi non solo 


Il reparto di Neonatologia dell'Ospedale di Pisa dove opera Laura Guerrini 


In questi momenti ti accorgi che 
l'essere medico non si ferma a ciò che 
puoi fare, ma è molto legato al modo 
in cui riesci a stare nelle situazioni». 
Anche attraverso “il linguaggio del 
silenzio”, come ama ripetere la 
professoressa Guerrini. «È la capacità 
di rimanere lì, di sostare accanto ai 
genitori, di essere presenti senza 
riempire il momento con parole. 
Esserci semplicemente, perché anche 
con la presenza comunichiamo 
vicinanza». 

Accanto alle storie drammatiche, 
illustra la neonatologa, «ci sono anche 
quelle a lieto fine e sono 
numericamente maggiori». Miracoli, 


dell’incubatrice, poi progressivamente 
nei lettini fino a quando si possono 
consegnare ai genitori per andare 
finalmente a casa. È una 
soddisfazione immensa e 
un'emozione indescrivibile; spesso, a 
distanza di anni, quelle bambine che 
hai visto nascere te le ritrovi in reparto 
a partorire. È Îì che cogli il senso e la 
meraviglia della vita della continua». 
Monika Pascolo e Marta Rizzi 


17, con un evento dedicato ai giovani 
che vede la partecipazione di Laura 
Guerrini, neonatologa all'Ospedale 
di Pisa. La professoressa — che da 35 


momento si ha a che fare con 
difficoltà, situazioni critiche, con un 
confine tra la vita e la morte che 
diventa davvero sottilissimo. «Come 


medici, ma tutto il personale, 
adeguata rispettosa, calorosa, 
empatica, possa fare poi la differenza 
nel percorso di elaborazione del lutto. 


IL DIBATTITO SUL FINE VITA 


er un solo voto la Regione Veneto ha bocciato il suicidio 
medicalmente assistito: dalle aziende sanitarie, quindi dai 
propri medici. Prossimamente ne discuterà anche il 
Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia, dove, però, 
mancherebbero i voti. A differenza di Luca Zaia, presidente 
del Veneto, il collega Massimiliano Fedriga s'è dichiarato infatti 
contrario. E, come lui, tutti i consiglieri leghisti, a differenza che in 
Veneto. 
Il dibattito sul fine vita è però immiserito se si limita ad una conta di 
voti. La riflessione deve andare oltre — ben oltre — come ha suggerito 
in questi giorni il patriarca di Venezia, mons. Francesco Moraglia. 
«Come la comunità politica si esprime circa il fine vita — ha detto —, 
si disegna un profilo di società». E quindi? L'impegno dev'essere 
quello di «non abbandonare nessuno». «Bisogna sapere che nessuno 
vuole l'accanimento terapeutico — tiene a ribadire il Patriarca —, però 
c'è anche il rischio dell'abbandono terapeutico. Toccare il momento 
ultimo della vita vuol dire che per l’uomo non cè più nulla di 
indisponibile; allora l'uomo può intervenire su tutto». 
Per Andrea Cabibbo, capogruppo di Forza Italia in Consiglio 


Il Patriarca di Venezia, mons. Francesco Moraglia: «Attenzione 
al rischio dell'abbandono terapeutico» 


regionale del Fvg, occorre «togliere il velo di pietismo a chi fa leva 
sulla sofferenza e considera una libertà individuale assecondare chi 
non ce la fa più: l’obiettivo della sanità, secondo noi, è portare a 
compimento una missione irrinunciabile di tutte le istituzioni 
(legislatore, giustizia, servizio sanitario) aiutando i sofferenti 
secondo il principio fondamentale della medicina: guarire quando è 
possibile, avere cura sempre». Cabibbo sottolinea come «sia 
dirimente chiarire tre principi. Il primo è giuridico: le sentenze, sia 
pure della Corte Costituzionale, non si possono sostituire alla legge, 
creando pretesi diritti e, in ogni caso, non spetta alle singole Regioni 
legiferare su questo tema. Il secondo è medico, più precisamente 
palliativistico: serve un potenziamento di queste cure, per 
accompagnare e curare il sofferente. Il terzo è etico: un cittadino avrà 
più fiducia verso un sistema sanitario che vuole curare il malato o 
nei confronti di un modello che condanna alla morte, pur con l'alibi 
di eliminare il dolore?». 


Le cure palliative 


Si stima che in Italia oltre 500 mila persone ogni anno necessitino di 


in cui la forza della vita si fa sentire 
con tutta l'energia possibile. «Ed è 
stupendo vedere crescere questi 
piccoli bambini: prima all'interno 


cure palliative (il 75% delle persone che muoiono), ma oggi solo il 
25% di queste le ricevono (in Germania il 64% e nel Regno Unito il 
78%). La legge di bilancio del 2023 ha previsto nuove risorse con 
l'obiettivo di raggiungere entro il 2028 una copertura del 90% di 
cure palliative sul territorio nazionale. Ma da qui al 2028, quante 
persone ancora non riceveranno le cure? Come potranno, in assenza 
di cure palliative, vivere e morire senza dolore? 

Francesco Dal Mas 
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L'appello dei Vescovi italiani: «Servite Dio attraverso la custodia delle tante vite fragili» 


Da qui l'esortazione, a stare da credenti dalla parte 
della vita e l'appello ai fedeli «di ogni credo» a 
«servire Dio attraverso la custodia e la valorizzazione 
delle tante vite fragili che ci sono consegnate, 
testimoniando al mondo che ognuna di esse è un 
dono degno di essere accolto». 

Il testo integrale del messaggio è disponibile sul sito 
della Conferenza Episcopale Italiana. 


nere 


della vita ci sorprende. “Quale vantaggio c'è che 
l'uomo guadagni il mondo intero e perda la sua 
vita?” (Mc 8,36)». «Eppure - proseguono - ... appare 
evidente che ciascuna vita, anche quella più segnata 
da limiti, ha un immenso valore ed è capace di 
donare qualcosa agli altri... Nessuna vita va mai 
discriminata, violentata o eliminata in ragione di 
qualsivoglia considerazione». 


ono numerose le circostanze in cui si è 


incapaci di riconoscere il valore della 
vita tanto che, per tutta una serie di 
ragioni, si decide di metterle fine o si 


tollera che venga messa a repentaglio». 
Sono le parole scelte dai Vescovi italiani per l'inizio 
del messaggio scritto in occasione della 46 
Giornata nazionale per la Vita, dal titolo «La forza 


e. Da sost 


LA MAMMA TUNISINA CHE HA QUATTRO FIGLI 


«Ho pensato all'aborto, 
ma il Cav mi ha aiutata. 


E ora abbraccio le 


unisina, 37enne, è in Italia dal 2018. Vive 
a Cussignacco con il marito e i loro 
quattro figli. «Quando alla sera li metto a 
letto, torno nella stanza quando si sono 
addormentati. E mentre guardo i loro visi 
tranquilli, mi emoziono e ringrazio Dio peri 
tesori sani che ci ha dato». Le difficoltà non 
mancano, ammette, con l'affitto da pagare, la casa 
da lasciare a breve senza una prospettiva di un 
alloggio («da tre anni attendiamo una risposta 
dall'Ater e ora abbiamo ricevuto lo sfratto»), un 
solo stipendio su cui far conto (quello del 
marito), lei che convive con una grave forma di 
diabete. «Guardo le mie creature e da loro arriva 
la forza per andare avanti», dice. Nella sua storia 
di mamma, racconta, è l'incontro con le 
operatrici del “Centro di aiuto alla vita” di Udine 
— l'associazione di volontariato che accompagna 
le donne in gravidanza che si trovano in difficoltà 
— ad aver fatto la differenza. Anche nel suo sì alla 
vita, quando il peso della quotidianità l'aveva 
portata in Ospedale, avviata verso la scelta 
dell'aborto. «Quando ancora non sapevo di 
essere incinta del mio primo figlio, Haroun, che 
oggi ha quasi 4 anni, ho accompagnato un'amica 
al Cav e così ho conosciuto persone 
meravigliose». In quel periodo il marito era 


IL CORAGGIO DI UNA MADRE SOLA E MALATA 


mie gemelle» 


disoccupato, poi è arrivato il Covid. 
«Non sapevo dove sbattere la testa, 
l'affitto da pagare, i soldi della 
disoccupazione che non arrivavano, la 
paura che qualcosa andasse storto 
durante la gravidanza. ..». In passato 
erano stati tre gli aborti naturali 
affrontati. «Un dolore che mi aveva 
annientata. Due dei figli li ho persi al 
sesto e all'ottavo mese...». Ma la 
mamma - che in tasca ha una laurea in 
lingue — trova al Cav una solidarietà 
che non è solo materiale. «L'umanità e la 
vicinanza con cui mi hanno accolta mi hanno 
dato la forza di andare avanti». Poi arriva una 
seconda gravidanza. E il Centro è sempre accanto 
a lei, anche quando si fa strada il pensiero 
dell'aborto. E tre anni fa nasce Karam. «È sano ed 
è un regalo di Dio». Dopo neanche due anni, una 
terza gravidanza. «La situazione economica mi ha 
fatto pensare che non ce l’avremmo fatta... Sono 
andata in ospedale pensando all'aborto, prima 
ancora di sapere che erano due. La dottoressa mi 
ha detto: “Vai a casa e parla con tuo marito”. Non 
sono più tornata... e adesso con noi ci sono 
anche Layan e Line. Quando è nato il secondo 
maschio, avrei desiderato tanto una femmina. Ne 


«Seppur disperata ho scelto la vita, grazie 
all'incontro con persone meravigliose» 


ei anni fa è arrivata dalla Nigeria in Italia, 
col sogno di un futuro migliore. Dopo un 
primo periodo trascorso in Sicilia ha scelto 
il Friuli. Maria, nome di fantasia, ha 23 
anni. Insieme ad altre tre mamme sole è 
accolta alla “Casa San Giuseppe” a Udine (nella 
foto), la struttura gestita dal Cav-Centro di aiuto 
alla vita nell'ex canonica di viale Venezia. 
«Quando ho scoperto di essere incinta ero allo 
stesso tempo spaventata e felice». Poi la paura ha 
preso il sopravvento. «Ho preso l'appuntamento 
per abortire». Ma non si è presentata. Grazie ad 
un'amica ha scelto di bussare al Cav. E oggi può 
abbracciare il suo bambino di un anno e 
mezzo. «Mio figlio mi ha salvato la vita. Ne 
sono felice. Quando dall'ecografia ho visto il 
suo cuoricino battere non mi sono più sentita 
sola, nonostante le tante difficoltà». Maria non 
aveva mai fatto controlli e proprio le analisi di 


inizio gravidanza hanno rivelato 
la presenza di una gravissima 
malattia. «Ero terrorizzata all'idea 
di trasmetterla al bambino, mi 
sentivo in colpa e ciò, 
inizialmente, mi ha gettato in un 
profondissimo sconforto». Ma 
Maria non è mai stata lasciata sola e grazie al 
Centro - dalla coordinatrice Elisa Gasparotto 
alle volontarie che ogni giorno sono accanto alle 
mamme — ha detto sì alla vita per la seconda 
volta: alla sua e a quella del bambino. Oggi ha 
trovato un lavoro e si ritiene fortunata. «Vorrei 
che tante altre donne possano trovare sulla loro 
strada le persone speciali che ho incontrato io», 
afferma, aggiungendo che nel suo cuore c'è tanta 
riconoscenza. 

Il Centro, nelle quattro sedi di Udine, Latisana, 
Gemona e Tolmezzo, nel 2023 ha accolto 230 


Haroun, Karam e le gemelle di 6 mesi Layan e Line 


sono arrivate due», dice sorridendo. E aggiunge: 
«La mia gratitudine per il Cav è immensa. Se oggi 
ho una famiglia così bella è anche per merito 
loro che non smetterò mai di ringraziare per tutto 
quello che hanno fatto per noi». E a sera, quando 
guarda i suoi bambini dormire, assicura che tutta 
la stanchezza passa. «Per loro desidero il meglio e 
che quando crescono siano brave persone. I due 
più grandi parlano benissimo l'italiano e 
conoscono pure l'arabo. E ora insegnerò loro 
l'inglese e il francese. Spero possano un domani 
studiare e prendere la loro strada, magari un po' 
meno in salita di quella dei loro genitori...». 


donne, di cui 87 in gravidanza. «Abbiamo visto 
nascere 70 bambini e vogliamo ringraziare tutti 
coloro che ci danno una mano. Le generose 
offerte ricevute hanno consentito, tra le altre, 
l'acquisto di beni di prima necessità e farmaci, il 
pagamento di bollette e di affitti», spiega 
Gasparotto che lancia pure un appello: 
«Abbiamo sempre bisogno di volontari per 
aiutare le mamme, basta anche qualche ora a 
settimana. Magari per accudire i bimbi mentre 
loro sono al lavoro» (per informazioni: 
cavudine@gmail.com). 


LA FESTA A UDINE 


Alle Grazie si prega 
per i bimbi non nati 


4 


una ricca serie di iniziative - con uno 
spettacolo teatrale, un incontro per i più 
giovani e svariati momenti di preghiera 
— quella proposta dalla Chiesa udinese, 
venerdì 2 e sabato 3 febbraio, in 
occasione della “Festa diocesana per la Vita” 
nell’ambito della 46? edizione della “Giornata 
nazionale della Vita”. 
Lo spettacolo teatrale 
Con l'intento di promuovere la vita nascente, si 
parte venerdì 2, al Centro culturale della Beata 
Vergine delle Grazie di Udine (via Pracchiuso 21), 
dalle 20.30: in scena lo spettacolo teatrale dal 
titolo «Il piacere dell'attesa», con Michele La 
Ginestra (che è anche il regista), Federica De 
Benedittis e Francesco Stella. L'ingresso è libero. 
Dopo la rappresentazione sarà proposto un 
dibattito, curato dall'Ufficio per la Pastorale 
familiare e dall'Ufficio Catechistico. 
Incontro con la neonatologa e unamamma 
Sabato 3, alle ore 17, all'oratorio della Parrocchia 
udinese di San Paolino (angolo tra viale Trieste e 
via XXX ottobre) è in programma un incontro a 
cui sono invitati in particolare adolescenti e 
giovani. Interverranno Laura Guerrini, 
neonatologa all'Azienda Ospedaliero 
Universitaria Pisana, e una giovane mamma, per 
un momento di riflessione e confronto sul grande 
tema della vita e del suo rispetto. 
Messa e benedizione di genitori e figli 
Al termine, alla Basilica della Beata Vergine delle 
Grazie, alle ore 19, ci sarà la Santa Messa per la 
vita, allietata dai canti dei “Pueri et Juvenes 
Cantores Santa Maria Assunta” di Martignacco, 
oltre a una speciale benedizione di mamme e 
papà in attesa, e dei bambini presenti. Al termine 
della celebrazione saranno distribuite le primule, 
simbolo della Festa, il cui ricavato andrà a 
sostenere i progetti dei Centri di aiuto alla vita 
(Cav). 
Per tutta la notte l'Adorazione eucaristica 
A seguire, prenderà il via l'Adorazione eucaristica 
notturna (ognuno può dedicare un proprio 
tempo) e si pregherà per tutti i bimbi non nati nel 
2023, a causa dell'aborto volontario, e per i loro 
genitori. 
La “Festa per la Vita”è proposta dall'Ufficio 
diocesano per la Pastorale della famiglia e dal 
Coordinamento diocesano “Persona, famiglia e 
vita”. 
Ad aprile si pregherà con l'Arcivescovo 
Lunedì 8 aprile — in occasione della solennità 
dell'Annunciazione di Maria — è in programma la 
Santa Messa di ringraziamento aperta in 
particolare a tutti coloro che hanno a cuore la 
promozione della vita. Sarà l'arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, alle ore 19, a 
presiedere la celebrazione nella Cattedrale a 
Udine. 
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Lavoro. 


amamma di Lorenzo Parelli 
ascolta Angela Forlani, di- 
rettrice regionale dell'Inail, e 
afferma: «La centralità della 
persona. Ecco ciò che manca. 
Presuppone un'attenzione all’al- 
tro. E questo si applica in tutti i con- 
testi, dalla scuola al lavoro. Per que- 
sto abbiamo voluto la Carta di Lo- 
renzo». Lo ricordate? Lorenzo Parel- 
li è il ragazzo di 18 anni, studente 
dell'Istituto Bearzi di Udine, morto 
in un infortunio sul lavoro al suo ul- 
timo giorno di stage in una fabbrica 
di Pavia di Udine. E che cosa aveva 
detto la direttrice Forlani in quel con- 
vegno pubblico a San Vito al Taglia- 
mento al quale ha partecipato anche 
la famiglia Parelli? «Va abbattuto il 
muro dei 1.400 morti sul lavoro re- 
gistrati nel 2023 in Italia, 23 in Friu- 
li-Venezia Giulia dove nell’anno ap- 
pena iniziato sono già stati registra- 
ti altri due decessi. La sicurezza è vi- 
ta. Se qualche lavoratore, la sera, non 
torna a casa — queste le parole di For- 
lani — per l'Inail è una grande scon- 
fitta». 
A San Vito si sono ritrovate tutte le 
istituzioni per lanciare la “Carta di 
Lorenzo” come piattaforma nazio- 
nale per la sicurezza. Afferma il papà 
di Lorenzo, Dino Parelli: «Il dolore 
è una questione intima, nostra, le 
commemorazioni sono altra cosa. 
Noi adesso stiamo puntando su que- 
sta Carta. È un'energia che ci arriva. 
Costa fatica, ma, appunto, fa arriva- 
re energia». Aggiunge Enzo De Se- 
ta, il papà di Giuliano, pure lui mor- 


Due anni fa moriva lo studente diciottenne dell'Istituto Bearzi all'ultimo 
giorno dello stage lavorativo. Convegno di rilancio a San Vito al Tagliamento 


Un momento del convegno a San Vito al Tagliamento, con l'intervento dell'assessore Rosolen 


to in un incidente sul lavoro: «Anche 
se io perdono o non perdono Giu- 
liano non melo riporta indietro nes- 
suno. Vorrei giustizia non per ven- 
detta, ma perché si trasformi in un 
monito per chi si assume la respon- 
sabilità di gestire certe situazioni». 
«Giuliano è sempre in noi, contri- 
buiamo all'iniziativa della famiglia 
Parelli — insiste la mamma, Antonel- 
la De Seta - per evitare che si ripe- 
tano altre morti». 


Nuove preoccupazioni 
per l'economia friulana. 
Ma Ryanair investe 
sull'aeroporto Fvg 


] Pil del Friuli-V.G., secondo le 
analisi dell'Ufficio Studi di 
Confindustria Udine su dati 
Prometeia, dovrebbe aumentare 
in volume dello 0,5% nel 2024 
(rispetto allo 0,6 stimato lo scorso 
ottobre) e dell'1% nel 2025 (0,9% la 
stima tre mesi fa), in misura 
leggermente superiore al dato 
nazionale (+0,4% nel 2024, +0,9% 
nel 2025). Alla fine del prossimo 
anno il Pil regionale potrebbe 
segnare una variazione del +5,8% 
rispetto al 2019, pre-covid. Tante e 
gravi sono però le variabili. Si pensi 
solo alla crisi del Mar Rosso, che 
potrebbe costare all'economia del 
Friuli-V.G. addirittura 2 miliardi di 
euro. Ma ecco che, nel contesto dei 
trasporti, si affacciano gravi difficoltà 
a Nord. Nuovi divieti di circolazione, 
infatti, per i mezzi pesanti, sono in 
vigore da venerdì 26 gennaio peri 
lavori sull'autostrada dei Tauri. E 
forte è la preoccupazione per 
l'economia friulana, autotrasporto in 


Trasporti in difficoltà. 
Dal Mar Rosso ai Tauri 


primis, che si vede fortemente (e 
nuovamente) penalizzata su quello 
che è uno dei principali collegamenti 
tra Europa settentrionale e 
meridionale. I divieti per i mezzi 
superiori alle 7,5 tonnellate risultano 
in vigore fino al 30 marzo, 
«penalizzando direttamente il 
sistema dell'autotrasporto Fvg, in 
transito attraverso Tarvisio, ma di 
conseguenza anche le nostre imprese 
produttrici, per cui inevitabilmente si 
innalzeranno tempi e costi sull'asse 
fondamentale Italia-Germania, 
Germania che è nostro primo 
partner commerciale, verso cui ci 
sono già difficoltà dovute al 
momento complesso che 
l'economia tedesca sta vivendo. 
Senza contare i tanti focolai aperti a 
livello geopolitico internazionale che 
rendono sempre più difficile la 
circolazione delle merci». L'allarme è 
del presidente della Camera di 
Commercio Pordenone-Udine 
Giovanni Da Pozzo. «La Regione, 
nell’ambito delle proprie 
competenze, compirà tutti gli atti 
necessari affinché Vienna riveda le 
decisioni, o almeno le ridimensioni, 
consentendo il transito 
all'autotrasporto nei fine settimana», 


Che cosa, dunque, si è fatto in que- 
sti due anni dalla morte di Lorenzo? 
La Regione dentro ogni atto norma- 
tivo, a partire dalla legge sull'istruzio- 
ne, e all'interno di ciascun progetto, 
sta inserendo misure puntuali per ga- 
rantire la massima sicurezza degli stu- 
denti e di chi segue progetti volti all'in- 
serimento lavorativo. Per noi è essen- 
ziale - ha spiegato a San Vito al Ta- 
gliamento l'assessore Alessia Roso- 
len - trasmettere la conoscenza sul- 


assicura l'assessore regionale alle 
Infrastrutture, Cristina Amirante. 

In questo panorama poco 
rassicurante arriva, di segno opposto, 
la scelta di Ryanair di fare di Trieste 
Airport una delle due nuove basi in 
Italia con cinque ulteriori rotte 
(Berlino, Parigi, Cracovia, Siviglia e 
Brindisi che si sommano a 
Barcellona, Bruxelles, Bari, Londra, 
Catania, Cagliari, Dublino, Malta, 
Napoli, Palermo e Valencia). «Un 
vantaggio per la nostra regione — 
commenta il presidente 
Massimiliano Fedriga — che si fonda 
sull'esercizio virtuoso 
dell'autonomia, in quanto, grazie al 
fatto che la nostra Amministrazione 
si è conquistata la competenza 
diretta sulla cosiddetta imposta 
municipale che grava sugli aeroporti, 
abbiamo potuto nella fattispecie 
eliminarla, favorendo l'investimento 
di Ryanair che comporterà anche un 
aumento dei posti di lavoro, sia in 
aeroporto sia con l'indotto». 


le regole da osservare e i comporta- 
menti da rispettare per prevenire in- 
cidenti e infortuni». 

Per gli studenti impegnati in attività 
formative in azienda e per le impre- 
se che li ospitano il Friuli-Venezia 
Giulia ha già approvato un program- 
ma di iniziative per il periodo 2022- 
2025, redatto con in collaborazione 
con il Comitato di pilotaggio del Pro- 
tocollo sicurezza e il contributo di 
tutti i soggetti che sul territorio regio- 
nale si occupano a vario titolo di que- 
ste tematiche: Inail, sindacati, orga- 
nizzazioni datoriali, Uffici scolastici 
regionali, Casse e scuole edili e Anmil. 
Grazie alle risorse del Fondo sociale 
europeo, per la formazione sulla re- 
sponsabilità sociale d'impresa, sul 
welfare aziendale e la diffusione del- 
la cultura della sicurezza, sono già 
stati stanziati un milione e 250mila 
euro in formazione e prevenzione. 
L'incontro sulla Carta di Lorenzo si è 
tenuto alla Lef di San Vito al Taglia- 
mento. È qui che la memoria di Lo- 
renzo è stata condivisa dai genitori, 
dai suoi compagni del Bearzi, da al- 
tri studenti, con il presidente della 
Regione, Massimiliano Fedriga, l’as- 
sessore Rosolen, numerosi industria- 
li capeggiati dal presidente Michelan- 
gelo Agrusti, e rappresentanze nutri- 
te di sindacati. 

Fa tremare il dato Inail delle morti 
sul lavoro in regione; 22 nel 2023, 
quasi due al mese. La Carta di Loren- 
zo elenca principi e doveri che stu- 
denti, istituti scolastici e aziende de- 
vono osservare per contrastare que- 


Più sicurezza. La Carta di Lorenzo 


sto fenomeno drammatico, «ma le 
enunciazioni non sono sufficienti», 
hanno ammesso anche i rappresen- 
tanti delle istituzioni. «Questo docu- 
mento - ha spiegato Rosolen - vuo- 
le essere invece la bandiera naziona- 
le di tutte azioni che vogliamo, pos- 
siamo, dobbiamo attuare nella quo- 
tidianità. Un percorso fatto di tante 
iniziative concrete che stiamo realiz- 
zando insieme alle famiglie coinvol- 
te e ai tanti enti presenti sul territo- 
rio». Il presidente della Regione, Mas- 
similiano Fedriga, ha ricordato che 
la Carta «fortemente voluta e redat- 
ta dal Friuli-Venezia Giulia» è già sta- 
ta sottoscritta, tra gli altri, dalle Re- 
gioni Veneto e Marche, dalle com- 
missioni istruzione e lavoro della 
Conferenza delle Regioni e dal mini- 
stro dell'Istruzione Valditara, dal col- 
lega del lavoro, Calderone. «Ma c'è 
ancora molto da fare», ha aggiunto. 
«Servono certamente buone leggi e 
l'impegno di ciascuno di noi, ma è 
decisivo —- ha ribadito — che istituzio- 
ni, imprese, enti di formazione e fa- 
miglie facciano squadra per inverti- 
re la rotta». Il ministro Marina Cal- 
derone ha ricordato, in un messag- 
gio, l'istituzione del fondo per i fa- 
miliari di studenti vittime di infortu- 
ni, il potenziamento dei controlli e 
il meccanismo di premialità delle 
aziende virtuose. Quindi ha sottoli- 
neato che «la sicurezza è una respon- 
sabilità collettiva» e che «va creata una 
“cultura della sicurezza” a partire dai 
banchi di scuola». 

ED.M. 


La protesta — in autonomia — 
degli agricoltori friulani. 
Imperversa in tutta Europa 
contro le politiche di Bruxelles 


ermania, Francia, Romania, 
Belgio e ora anche l'Italia. Si 
allarga la protesta degli 
agricoltori contro le politiche 
dell'Europa. Dalla Germania 
alla Francia, dalla Romania al 
Belgio. Fino all'Italia e al Friuli in 
particolare. 
Tra le richieste di chi sta 
scendendo in strada ci sono le 
linee d'indirizzo comunitarie di 
cui l'Ue ha fatto la propria 
bandiera negli ultimi anni: il 
famoso “green deal”, 
l'importazione di prodotti agricoli 
provenienti da Paesi dove non 
sono in vigore regolamenti 
produttivi e sanitari affini a quelli 
europei, i vincoli e gli incentivi per 
non coltivare terreni, la tassazione, 
la mancata riqualificazione della 
figura dell’agricoltore. A Udine, il 
29 gennaio, hanno “marciato” 70 
trattori, con a bordo 150 
agricoltori, che hanno esplicitato i 
loro motivi di disagio in Piazza I 


Cara Europa, basta 
con i troppi vincoli 


Maggio. 

«Chiediamo una cosa semplice, 
che è quella di poter lavorare 
serenamente, senza tanti obblighi 
e regole da seguire. A noi detta 
legge solo la terra e i suoi ritmi», è 
la sintesi della loro battaglia. In 
testa le donne, come Ortensia 
Michelutti, di San Vito di Fagagna, 
che fa da megafono dei colleghi. 
«La burocrazia ci strangola e non 
crea le condizioni per poter portare 
avanti il lavoro, soprattutto per i 
giovani. Ogni volta che tentiamo 
di confrontarci con le istituzioni 
sono parole gettate al vento». 
L'iniziativa non portava sigle, 
neppure delle associazioni. 
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SALUTE 


n una società che invecchia, il dia- 
bete è una malattia con la quale 
un numero crescente di persone 
deve fare i conti e anche — pur- 
troppo — una malattia ancora po- 
co diagnosticata. In Friuli-Venezia 
Giulia sono 95mila i malati di diabete 
di “tipo 2”, a cui si aggiungono circa 30 
mila persone che non sanno di averlo. 
Se ne è parlato a Udine durante il re- 
cente convegno “La pandemia diabete 
di tipo 2” organizzato da Motore Sani- 
tà; un'occasione per ribadire l'appello 
ad investire in programmi di cura e pre- 
venzione. Nei confronti di questa ma- 
lattia, infatti, «un corretto stile di vita, 
con attività fisica e dieta sana, può dav- 
vero fare la differenza», fa sapere il dott. 
Andrea Da Porto, referente regiona- 
le dell’Associazione medici diabetolo- 
gi, intervistato a margine del convegno. 
Dott. Da Porto, cos'è il diabete di 
tipo 2? 
«È la forma di malattia diabetica più 
diffusa al mondo, rappresentando cir- 
ca il 95% delle forme di diabete. Ed è 
sicuramente una delle pandemie che 
affliggono la nostra società. È una ma- 
lattia cronica che tende ad aumentare 
con l'età, purtroppo però si sta diffon- 
dendo molto in età giovanile e anche 
in età pediatrica a causa dell'incremen- 
to di stili di vita non corretti: sedenta- 
rietà, cattive abitudini alimentari, pro- 
gressiva espansione dell'obesità in tut- 
te le fasce d'età... In regione parliamo 
di circa 95 mila persone malate. Si trat- 
ta dunque di una patologia che richie- 
de un'organizzazione appropriata e una 
rete di specialisti formati per essere ge- 
stita al meglio». 
Quali segnali devono metterci in al- 
lerta? 
«Il diabete di tipo 2 all'inizio il più del- 
le volte è asintomatico, a meno che non 
sia in fase di scompenso metabolico, 
ma questo avviene abbastanza rara- 
mente. L'assenza di sintomi, però, è in 
un certo senso un problema, perché ri- 
duce la percezione del rischio e fa sì che 
le persone tendano a trascurare la ge- 
stione della malattia. Sappiamo tutta- 
via che i pazienti più a rischio sono per- 
sone con obesità, con familiarità per 
diabete mellito di tipo 2 o con iperten- 
sione o altre co-morbilità cardiovasco- 
lari. Le campagne di screening nelle po- 
polazioni ad alto rischio sono utili per 
intercettare i casi “sommersi” e perim- 
postare un trattamento precoce che evi- 
ti le complicanze e l'evoluzione della 
malattia. La diagnosi è molto sempli- 
ce, è sufficiente un prelievo ematico». 
Che rischi corre chi sottovaluta la 
malattia? 
«Il rischio è purtroppo la comparsa del- 
le complicanze croniche del diabete: 
retinopatia, una delle prime cause di 
cecità in età avanzata; necropatia, tra le 
prime cause di accesso in dialisi in età 
avanzata, di “piede diabetico”... Sono 
tutte complicanze invalidanti, che in- 
fluenzano molto la vita in modo nega- 
tivo e che insorgono proprio perché si 
è ignorata la malattia per anni. Dun- 
que chi ha il diabete, anche in fase ini- 
ziale, deve prenderne sul serio la gestio- 
ne, così come il sistema deve farsi cari- 
co di una gestione adeguata del pazien- 
te a 360 gradi, anche (ma non solo) per 
evitare un'incidenza sul sistema sani- 
tario di questi pazienti che se “compli- 
cati” incidono molto di più». 
Chi è in sovrappeso dovrebbe fare 
dei controlli? 
«In generale, il primo passo è avere con- 
sapevolezza di essere a rischio e parlar- 
ne con il medico. Si può chiedere di 


Diabete tipo 2 
malattia nascosta 


Il dott. Da Porto: 

«Il diabete tipo 2 
all'inizio è spesso 
asintomatico, ma chi 
sottovaluta la malattia 
rischia di incorrere nelle 
complicanze croniche 
del diabete: 
retinopatia, necropatia, 
“piede diabetico”... 
Sono tutte complicanze 
invalidanti, che 
influenzano molto la 
vita in modo negativo» 


Nuovi farmaci fanno ben sperare 


«Negli ultimi anni, la ricerca farmaceutica e tecnologica ha fatto 
passi da gigante e oggi le soluzioni terapeutiche a disposizione 
per la gestione quotidiana del diabete tipo 2 sono sempre più 
vicine alle specifiche esigenze delle persone con diabete». Lo ha 
detto Riccardo Candido, presidente nazionale dell'Associazione 
medici diabetologici, al convegno udinese organizzato da Motore 
Sanità. Un dato confortante se si considera «il peso delle 
complicanze del diabete - cardiovascolari, renali, oculari e degli 
arti inferiori — sulla salute, ma anche sui costi diretti e indiretti 
della patologia, pari a circa il 9% della spesa sanitaria» in Italia. 

Gli ultimi dati, ha ribadito Candido, «dimostrano un progressivo 
superamento dell’inerzia terapeutica a beneficio dell'utilizzo di 
farmaci innovativi dalla comprovata efficacia per la riduzione 
delle complicanze cardio-renali e una migliore gestione del 
compenso glicemico». 
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Intervista. In regione sono sempre più i malati di diabete di tipo 2, anche tra i giovani. 
95 mila i casi diagnosticati, ma altri 30 mila non sanno di averlo. Il Medico: non trascurare le cure 


Il diabetologo Andrea Da Porto 


aderire allo screening e se ci sono va- 
lori sospetti che siano messi in atto tut- 
ti i processi necessari alla diagnosi del 
diabete». 

Con una diagnosi precoce si può 
guarire? 

«Non possiamo ancora dire che sia co- 
sì, ma si può andare verso una condi- 
zione di remissione della malattia che 
potrebbe rimanere molto ben control- 
lata per molti anni, minimizzando il 
rischio di complicanze a lungo termi- 
ne. Oggi abbiamo a disposizione nu- 
merosi farmaci che ci permettono di 
curare il diabete e di farlo molto pre- 
sto. C'è stata una vera e propria impen- 
nata nella ricerca in ambito farmaco- 
logico negli ultimi tempi. Probabil- 
mente tra qualche anno, in determina- 
te circostanze, sarà possibile anche gua- 
rire». 

Con diabete di tipo 2 diagnostica- 
to, qual è la cura? 

«La prima cosa da fare è migliorare il 
proprio stile di vita, tramite una valu- 
tazione nutrizionale e l'adozione di 
un'alimentazione corretta ed equilibra- 
ta e una dose adeguata di attività fisi- 
ca, in particolar modo quella aerobica. 
Successivamente verranno impostate 
delle terapie personalizzate. Infatti, se 
è vero che oggi abbiamo moltissime ar- 
mi a disposizione è altrettanto vero che 
non tutte vanno bene per tutti, da qui 
l'importanza del consulto e confronto 
di un team multidisciplinare compo- 
sto da diabetologo, infermiere e medi- 
co di medicina generale che imposte- 
ranno la terapia più adeguata». 
L'incremento dei casi di diabete si 
traduce anche in difficoltà di gestio- 
ne dei malati sul nostro territorio? 
«In Friuli come altrove stiamo assisten- 
do all'incremento dell'invecchiamen- 
to della popolazione, dunque anche 
all'incremento di questa patologia e 
delle multi-morbidità dei nostri pa- 
zienti. Senz'altro bisognerà trovare un 
modo per affrontare efficacemente 
quella che è una vera e propria “pan- 
demia”, ovvero l'incremento di pazien- 
ti che hanno il diabete e anche altre pa- 
tologie. Spesso si tratta peraltro di per- 
sone residenti in luoghi isolati e distan- 
ti dai centri di riferimento sanitario. La 
sfida è sicuramente quella di calare sul 
territorio dei modelli organizzativi di 
assistenza capaci di garantire equità, 
portando al cittadino la miglior quali- 
tà delle cure, il più vicino possibile a 
casa». 


Valentina Pagani 
e Valentina Zanella 
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TL FRIULI DA SCOPRIRE 


10 mila passi 


Attivati 82 percorsi 
in regione in 91 
Comuni. In arrivo 
una guida 


iace in Friuli il progetto “10 
mila passi di salute”. Attivato 
nel 2019 da Federsanità Anci 
FVG, ha visto, tramite tre 
successivi bandi, con il 
sostegno della Regione, la 
definizione — e segnalazione - di 
ben 82 percorsi pari a 475 
chilometri di possibili passeggiate, 
con lunghezza trai 2 e i 16 
chilometri, in 91 Comuni della 
regione, dalla montagna al mare, 
passando per la pianura. Una 
grande adesione, quindi, delle 
amministrazioni comunali, ma 
anche dei cittadini friulani sempre 
più attratti dalle camminate, come 
ha evidenziato il presidente di 
Federsanità Anci, Giuseppe Napoli. 
A sottolinearlo è anche la 
professoressa Laura Pagani, del 
Dipartimento di Scienze 
economiche e statistiche 
dell'Università di Udine che, per 
conto di Federsanità Anci, ha 
analizzato i risultati del progetto a 
cinque anni dalla sua attivazione. 
«L'impatto sul territorio — spiega 
Pagani - è stato significativo a 
livello sia di area interessata, con la 
partecipazione del 42% dei 
Comuni della regione, sia di 
numero di residenti potenzialmente 
coinvolti: più della metà della 
popolazione regionale (54%). In 
particolare il 52% degli over 65 e il 
56% degli under 15 potrà 
beneficiare delle attività che 
verranno realizzate sui percorsi 
attivati». 
La maggior parte degli itinerari — 
l'83% - è collocata nelle zone di 
pianura, collina, alta pianura e 
costa, solo il 17% è in area 
montana, «com'è naturale che sia, 
visto che in montagna è più difficile 
trovare aree pianeggianti. Tuttavia va 
evidenziato che tutto il territorio 
regionale è coinvolto». 
Si tratta di un progetto importante, 
aggiunge la docente, perché unisce 
sostenibilità (con la tutela del 
patrimonio culturale, artistico e 
ambientale), partecipazione (la rete 


475 km di passeggiate, 
salute, cultura e socialità 


tra Regione, Federsanità, Comuni, 
associazioni, cittadini) e inclusione 
(i percorsi sono accessibili a tutti). 
Il nome, “10 mila passi di salute”, 
trae origine dallo slogan lanciato 
dall’Organizzazione mondiale della 
sanità che ha individuato in questa 
attività motoria, svolta per un ora al 
giorno (circa 7 chilometri), la più 
facile soluzione per combattere il 
sovrappeso. 

Il successo dell'iniziativa, in Friuli, è 
evidenziato dalla partecipazione di 
circa 1.820 cittadini e di 120 
associazioni alle inaugurazioni di 
72 degli 82 percorsi finora 


realizzati. «Inoltre - prosegue 
Pagani - la pagina web di 
Federsanità Anci, che contiene le 
mappe, indicizzate su Google, di 
tutti gli itinerari, con alcune 
informazioni storico artistiche, è 
stata consultata più di 100 mila 
volte, mentre la pagina Facebook in 
poco più di un anno ha avuto 72 
mila visualizzazioni, con più di 8 
mila follower e un numero molto 
ampio di interazioni, di solito 
sempre positive». 

Come si spiega questo successo? 
«Da un lato - risponde Pagani - 
con il legame dei friulani con il loro 


FRIULI VENEZIA GIULIA IN MOVIMENTO 
10mila passi di salute 


e} 


da 


La copertina della Guida, che sarà 
disponibile da fine febbraio 


territorio: amano conoscerlo e 
frequentarlo e le passeggiate sono 
un ottimo modo per farlo. In più i 
percorsi sono alla portata di tutti e 
si possono fare in maniera 
spontanea. Infine, il successo può 
essere dovuto anche alla 
promozione fatta da Promoturismo 
e al suo effetto positivo sulle 
persone presenti in Friuli, come 
turisti che hanno deciso di vedere 
qualcosa che va oltre le mete 
tradizionali». 

Già, perché i percorsi hanno le 
caratteristiche più diverse: ce ne 
sono alcuni completamente 
immersi nella natura, tra prati e 
boschi —- come quello di Resia, dove 
è possibile anche visitare il Museo 
dell'ex latteria sociale turnaria —, 
corsi d'acqua - come nella zona est 
di Udine lungo la roggia di Palma - 
mentre altri, soprattutto quelli nella 
zona centrale della regione, 
consentono itinerari tra antiche ville 
- Lovaria, Deciani, Beretta, palazzo 
Mantica a Pavia di Udine, villa 
Manin a Codroipo - o siti 
archeologici - come il castelliere di 
Variano e l'insediamento romano 
“Grovis” nell’itineraio di Basiliano, 
il tumulo protostorico nei magredi 


n ben 96 farmacie della 
provincia di Udine si potranno 
donare medicine per le persone 
in difficoltà durante la 24° 
edizione delle Giornate nazionali 
di raccolta, in sigla Grf, promosse 
anche quest'anno dal Banco 
farmaceutico, che inizieranno martedì 
6, per terminare lunedì 12 febbraio. 
Anche in questa occasione, le farmacie 
coinvolte, che costituiscono il 50% di 
quelle presenti a livello provinciale, 
saranno riconoscibili per l'esposizione 
delle locandine della 24 edizione 
delle Giornate di raccolta farmaci e 
per la presenza dei volontari del 
Banco, che inviteranno i cittadini a 
donare uno o più medicinali che non 
necessitano di ricetta, come 


Raccolta farmaci dal 6 al 12 
febbraio per 2000 bisognosi 


antinfluenzali, antipiretici, sciroppi 
per la tosse, vitamine e integratori 
alimentari per donne in gravidanza e 
mamme in allattamento, colliri, 
dispositivi di protezione individuale, 
dispositivi medici e prodotti per 
l'igiene e altri indicati dai farmacisti. 
Infatti, trattandosi di un'iniziativa 
ampiamente rodata in oltre due 
decenni, le farmacie aderenti alle 
Giornate di raccolta sono ormai da 
diversi anni gemellate con gli enti 
assistenziali che seguono direttamente 
le persone in difficoltà e sono proprio 
tali enti a presentare gli elenchi delle 
medicine e dei dispositivi di cui 
hanno necessità i loro assistiti. 
Quest'anno, nella nostra provincia, la 
raccolta coinvolgerà oltre 300 


Importante il ruolo dei volontari nella raccolta farmaci 


farmacisti e più di 400 volontari, tutti 
impegnati allo scopo di donare ad 
oltre 2 mila poveri, raggiunti da 46 
enti assistenziali convenzionati con il 
Banco di Udine, quei presidi sanitari 


particolarmente richiesti dalle persone 


che non riescono a curarsi. 
In 24 anni di attività il Banco 


farmaceutico ha visto crescere sempre 
più le proprie iniziative, che, solo per 
fare alcuni esempi, vedono anche 
donazioni di medicine da industrie 
del settore, come pure la fondazione 
dell'Osservatorio nazionale della 
povertà sanitaria. Quest'ultimo 
pubblica annualmente il rapporto, 


tra Pasian di Prato e 
Campoformido, le trincee della 
Prima guerra mondiale a 
Tapogliano. «In sostanza — 
sintetizza Pagani — “10 mila passi di 
salute” non è solo camminare, ma 
anche molto altro: cultura, socialità, 
turismo, storia, tradizioni popolari». 
Accanto alla definizione degli 
itinerari il progetto ha fatto nascere 
anche altre iniziative. Innanzitutto il 
corso per “Walking leader”, ovvero 
conduttori di gruppi di cammino, 
che nelle edizioni finora tenutesi ha 
visto la partecipazione di quasi 500 
persone. E poi i corsi di ginnastica 
per ultra 65enni, organizzati in 18 
Comuni con la partecipazione di 
600 persone nella prima edizione e 
di 500 nella seconda. 
Le lezioni si sono tenute nelle 
palestre, sotto la supervisione del 
prof. Stefano Lazzer, che ha anche 
analizzato i risultati dell'attività 
fisica su un campione di 226 
soggetti, rilevando benefici sul 
piano della resistenza muscolare, 
dell'agilità, dell'equilibrio e della 
resistenza aerobica. «Sebbene si 
debbano necessariamente correlare 
questi risultati - scrivono Lazzer ed 
Elisa De Luca — non solo allo stile di 
vita dell'utenza, ma anche alla 
frequenza e alla continuità 
dell'esercizio fisico, è possibile 
notare come in un lasso di tempo 
relativamente breve, 8 mesi, l'attività 
fisica abbia apportato benefici 
effettivi allo stato di salute generale 
dell'individuo». 
Quale, ora, il futuro del progetto? 
«Federsanità Anci FVG ha lanciato 
una freccia - risponde Pagani - ora 
spetta a Comuni e associazioni 
valorizzare i percorsi, anche 
incentivando i gruppi di cammino». 
Intanto, sta per uscire in versione 
cartacea la Guida di tutti gli 82 
percorsi. Stampata in 3 mila copie, 
sarà disponibile a partire da fine 
febbraio in tutti gli infopoint di 
Promoturismo oppure scrivendo a 
federsanita@anci.fvg.it 

Stefano Damiani 


In provincia di Udine 
aderiscono 96 farmacie, 
impegnati 400 volontari 


giunto ormai all'11® edizione, che 
consente di comprendere la 
diffusione della povertà sanitaria in 
Italia e diffonde la conoscenza degli 
enti assistenziali che conseguono i 
migliori risultati operativi, come pure 
dei contributi e azioni messi in 
campo dal Terzo Settore per la 
soluzione del problema. 
Chi volesse aderire come volontario 
ad una o più delle giornate di raccolta 
dal 6 al 12 febbraio, può farlo 
visitando il sito internet della 
Fondazione Banco farmaceutico e, nel 
link delle Grf, cliccare sulla voce 
“diventa volontario”, oppure 
chiamando i numeri telefonici 340- 
8405533 e 328-4235527. 

Flavio Zeni 
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Il settimanale che bussa alla porta di casa 
per portarti letture di speranza sul Friuli di oggi, di ieri, di domani 
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ormai conto alla rovescia per 
«Go!2025», manca un anno 
appena all'inaugurazione 
ufficiale: dall'8 febbraio 2025, 
infatti, le città di Gorizia e 
Nova Gorica saranno — insieme — 
Capitale europea della cultura. Una 
sfida enorme, in primo luogo 
culturale dal momento che questa 
“prima volta transfrontaliera” prende 
corpo in un passaggio storico in cui 
l'idea di Furopa è quantomeno in 
affanno. Per non dire del fatto che la 
sospensione dell'area Schengen - con 
il conseguente ripristino dei controlli 
al confine italo-sloveno — è stata 
prorogata fino al 18 giugno. 
Intanto però i riflettori sono accesi, la 
Capitale europea della Cultura 2025 
sarebbe infatti al centro degli interessi 
tanto del governo nazionale, quanto 
della Commissione Ue. Lo hanno 
sottolineato a più riprese gli assessori 
regionali presenti al recente tavolo di 
coordinamento di «Go!2025», in cui 
istituzioni e categorie economiche 
hanno fatto il punto della situazione. 
A conferma dell'interesse di Bruxelles 
l’assessora regionale alle Finanze, 
Barbara Zilli, ha anticipato che nel 
2025 la Commissione Ue vorrebbe 
organizzare sul confine italo-sloveno 
la riunione di tutti gli Interreg europei. 


Piazza Transalpina, lavori al via 


L'attesa poi è, naturalmente, anche 
sulle ricadute per le città. C'è ad 
esempio la partita della 
riqualificazione urbana. Giovedì 1° 
febbraio dovrebbe essere avviato il 
cantiere nell’area della stazione 
ferroviaria della Transalpina, punto 
nevralgico dell'evento e luogo 
dall’altissimo valore simbolico. Sul 
lato sloveno gli interventi 
interesseranno i binari della stazione 
e il suo ammodernamento (grazie a 
un finanziamento di Lubiana, è 
prevista, tra le altre cose, la 
realizzazione di un sottopassaggio 
con pista ciclabile a nord della 
stazione), gli edifici del Super 8 e 
dell’Epic Center. Sul lato italiano, 
invece, i cantieri riguarderanno il 
cosiddetto “tridente di strade” che 
affaccia su piazza Transalpina, con via 
Caprin che, al termine dei lavori, 
diventerà per metà zona a traffico 
limitato. Per la parte della piazza si 
prevede la conclusione dei lavori a 
novembre, per la stazione ferroviaria a 
gennaio 2025. 


Il nodo delle due legislazioni 


«Stiamo disegnando la storia dei 
prossimi decenni - ha spiegato 
entusiasta il sindaco di Gorizia, 
Rodolfo Ziberna —: questo 
intervento è qualcosa di eccezionale 
oggi, ma diventerà abituale nel futuro 
prossimo. Sarà una lotta contro il 
tempo finire entro il 2024, ma un 
impegno sfidante, perché siamo 
veramente dei pionieri in Europa a 
realizzare un'opera pubblica in due 
Stati diversi, ognuno con le sue 
norme e legislazioni». 

La questione della doppia 
legislazione non riguarda solo i lavori 
pubblici, ma anche la gestione degli 
eventi, tanto che — ha spiegato ancora 
Zilli - una delegazione del ministero 


Il 1° febbraio 
prende il via la 
riqualificazione 
urbanistica 
dell'area 

della Stazione 
Transalpina. 
Sara corsa 
contro il tempo 
per concludere 
i lavori. Si cerca 
inoltre 

una soluzione 
per avere 

una normativa 
condivisa 

fra i due Stati 


È 


SIL Lenti METuti 
, : 


degli Esteri farà un sopralluogo per 
valutare dal punto di vista normativo 
le soluzioni migliori per la loro 
gestione nello spazio transfrontaliero. 
«Per noi sarebbe importante avere una 
legislazione unica che crei una sorta di 
zona franca alla Transalpina» 
commenta Romina Kocina, direttrice 
del GectGo, il Gruppo Europeo di 
Cooperazione Territoriale, strumento 
chiave per le amministrazioni 
comunali per l'esecuzione congiunta e 
transfrontaliera delle attività previste. 


Programma ricchissimo 


Imponente - tra eventi “micro- 
comunitari” e di massa — è poi il 
programma di «Go!2025», affidato al 
sociologo e drammaturgo Stojan 
Pelko. «Per le arti visive — ha spiegato 
Pelko al quotidiano “Avvenire” - 
presenteremo Zoran Mu$ic come non 
è mai stato visto prima, in cinque 
luoghi diversi. Ospiteremo la Biennale 
dei Giovani Artisti dell'Europa e del 
Mediterraneo, più di 100 dei quali 
“under 35°. Ci saranno due festival. E 
interverremo in luoghi di importanza 
naturale, storica o urbana. Il 
programma letterario si concentra 
sugli scrittori più giovani, offrendo 
loro la possibilità di lasciarsi 
influenzare dagli strati storici della 


Piazza della Transalpina (foto di Maja Murenc) 


nostra regione, ma anche da figure 
letterarie come Michelstaedter, 
Kosovel, Rilke e Pasolini. E poi ci sono 
le residenze di sceneggiatura per autori 
cinematografici, proprio nella città che 
da più di 40 anni ospita il Premio 
Sergio Amidei». E ancora, Alexander 
Gadjiev eseguirà un concerto per 
pianoforte sotto il ponte di 
Salcano/Solkan, la mostra del 
fotografo Evgen Bavèar (che perse la 
vista all'età di 10 anni) alla Galleria 
Pilon di Ajdovsèina. E molto altro 
ancora. 
Per restare aggiornati c'è il sito 
go02025.eu, una piattaforma trilingue 
che racconta progetti in corso ed 
eventi in programma. 

Anna Piuzzi 


BASAGLIA 


Un progetto 

punta a valorizzare 
la presenza 

dello psichiatra 

in città con un parco 
tematico culturale 
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TMIALE FUROPEA DELLA CULT 


E iniziato il conto alla rovescia, dall’8 febbraio 2025 Nova Gorica e Gorizia saranno 
insieme la prima capitale europea transfrontaliera della cultura 


Manca un 


Db 


anno a Go!202 


8 febbraio 
Nel segno 
di Preseren 
e Ungaretti 


France Preseren Giuseppe Ungaretti 


on è una data a caso quella scelta per 
l'inaugurazione ufficiale di «Go!2025». 
L'8 febbraio è infatti, in Slovenia, la 
Giornata della cultura, legata alla data 
di nascita dello scrittore France 
Preseren, poeta romantico vissuto nella 
prima metà dell'Ottocento, considerato il padre 
della letteratura slovena moderna. È però anche 
la giornata in cui ricorre l'anniversario della 
morte di Giuseppe Ungaretti. E dunque, non a 
caso, «Ungaretti poeta e soldato. Il Carso e 
l'anima del mondo. Poesia pittura storia» è il 
titolo della grande mostra che tra ottobre 2024 
e maggio 2025 sarà allestita, a cura di Marco 
Goldin, al Museo di Santa Chiara a Gorizia, 
nell’ambito del programma espositivo legato 
appunto alla Capitale europea della Cultura 
2025. Tratto caratterizzante - ed elemento di 
novità dell'esposizione - il fatto che le opere su 
Ungaretti sono state commissionate a pittori 
contemporanei e sono già in fase di 
realizzazione. 
L'esposizione sarà inoltre corredata da uno 
spettacolo teatrale creato ad hoc dallo stesso 
Goldin, la cui prima è prevista il 10 aprile al 
Teatro Verdi di Gorizia. 
Inoltre, in primavera arriverà «Crali. Una vita 
per il Futurismo», grande mostra antologica in 
programma tra aprile e settembre del 2024. A 
occuparsene sarà Marino De Grassi. Quindi, dal 
secondo semestre del 2025 al primo del 2026 si 
potrà ammirare «Il tesoro di Aquileia», mostra 
transfrontaliera diffusa che muove dalle radici 
comuni del territorio storicamente riunito nella 
Diocesi del Patriarcato. In questo caso 
l'iniziativa espositiva sarà resa possibile grazie al 
lavoro congiunto tra il Comune di Gorizia, 
l’Arcidiocesi di Gorizia, il Comune di Aquileia, 
la Fondazione Carigo e la municipalità di Nova 
Gorica. 


A.P. 


ell'ambito di «Go!2025» è in programma anche «La città dei 
matti», ambizioso progetto elaborato in occasione del cen- 
tenario della nascita di Franco Basaglia (che ricorre |'11 
marzo 2024). L'obiettivo è la realizzazione di iniziative di va- 
lorizzazione del Parco Basaglia e di altri luoghi della città si- 
gnificativi, oltre all'organizzazione di un convegno sui temi della 
nuova psichiatra in un'ottica di“attualizzazione” dei temi cari allo 
psichiatra e neurologo vissuto a Gorizia. L'epicentro di ogni ini- 
ziativa sarà, appunto, il Parco Basaglia: l'obiettivo infatti è quello 
di andare verso la creazione di un“Parco tematico culturale” for- 
temente attrattivo, in termini turistici, anche dopo il 2025. 
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PNRR. In Friuli-V.G. 
avviati 637 progetti 


II A oggi in Friuli-Venezia Giulia i 
progetti che riguardano il Pnrr già 
avviati sono 637, il 28,7% del valore 
complessivo, percentuale superiore 
alla media italiana e che ci colloca al 
secondo posto nel gruppo delle 
regioni del nordest, dopo l'Emilia 
Romagna. Lo ha fatto sapere 
l'assessora regionale alle Finanze, 
Barbara Zilli, commentando il 
«risultato molto positivo» per la 
Regione. 366 milioni di euro, il valore 
delle aggiudicazioni. Principale 
beneficiaria la provincia di Udine il 
41,4% delle risorse. 
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SETTIMANA 


VIGILI DEL FUOCO. 
Carenza di 230 unità 


BI in Friuli-Venezia Giulia, a fronte di 
un'attività che nel 2023 ha superato i 
37mila interventi e di una dotazione 
complessiva di 850 persone, si 
registra una carenza di 230 vigili del 
fuoco. Lo denuncia la Fp Cgil del Fvg. 
Il comando dove la carenza di 
personale è più ampia è Udine, ma 
nessun altro territorio sta bene. 
Ancora irrisolto il problema dei 
distaccamenti stagionali di Grado e 
Lignano: «Operativi solo per la 
buona volontà dei vigili del fuoco in 
servizio, che operano costantemente 
in regime di straordinario». 


PIERABECH. Riaprirà 
la casa dei Salesiani 


EMI «Saluto con soddisfazione 
l'accordo che è stato raggiunto, 
tramite il Comune, tra i privati 
interessati per la messa in sicurezza, 
rispetto al rischio di possibile caduta 
massi, della località Pierabech dove si 
trova anche la Casa dei Salesiani, oltre 
ad altre proprietà, che consentirà 
l'avvio dei lavori per mettere in 
sicurezza l'area». Così l'assessore 
regionale Fabio Scoccimarro, dopo 
un incontro in municipio a Forni 
Avoltri, col sindaco Sandra Romanin, 
informa sulla prossima riapertura 
della struttura di Pierabech. 


CGIL. Piga nuovo 
segretario regionale 


BEI Michele Piga è il nuovo segretario 
della Cgil Fvg. Subentra a Villiam 
Pezzetta ed è stato eletto 
dall'assemblea generale, alla 
presenza del leader Cgil, Maurizio 
Landini. Triestino, classe 1974, Piga è 
segretario generale della Camera del 
lavoro giuliana, che guida dal 2016, 
edè entrato nella segreteria regionale 
con l'ultimo congresso, nel febbraio 
2023. Eletto a larga maggioranza, 
Piga aveva presentato all'assemblea il 
suo programma, legato a un'analisi 
critica degli scenari industriali e del 
quadro politico sociale. 


ono anni che, la domenica, il 
comprensorio del Monte 
Zoncolan si trasforma in 
un'affollata succursale del 
centro di Udine. Quest'anno, 

com'è stato annunciato nei gior- 
ni scorsi, la stazione sciistica carnica 
ha fatto registrare un ulteriore incre- 
mento di presenze, pari al 15% ri- 
spetto al 2022/2023: al 21 gennaio 
103.147 primi ingressi contro gli 
89.524 della passata stagione, e 
1.075.641 passaggi contro i 925.196. 
Sabato 20 gennaio, c'eravamo anche 
noi tra i tanti che hanno affollato le 
piste dello Zoncolan. Partenza da 
Udine alle ore 9.15, arrivo in quota, 
via Sutrio, alle 10.15 circa, ovvero so- 
lo un'ora dopo. Proprio vicinanza e 
facile raggiungibilità sono tra i mo- 
tivi per cui in tanti scelgono lo “Zon- 
co”. Anche sabato 20, dunque, era- 
vamo in tanti, al punto che i tre par- 
cheggi, alle 10.30, erano già tutti esau- 
riti. Necessario quindi ridiscendere 
un po' e parcheggiare sulla strada. Di 
converso, va detto che quest'anno 
non si verificano le lunghe code per 
lo skipass, grazie alle casse automa- 
tiche, ma anche alla nuova bigliette- 


Boom Zoncolan 
vicino alla città 
e con vista mare 


Una giornata sui 20 chilometri di piste dello Zoncolan 

per scoprire il successo del comprensorio che ha registrato 
il +15% di sciatori. In arrivo due nuove piste e un percorso 
per sci alpinisti dal rifugio Moro fino in cima al Tamai 


ria aperta da Promoturismo ad Ama- 
ro, all'uscita dall'autostrada. 

In effetti, proprio l’affollamento è 
uno degli svantaggi dello Zoncolan. 
Alle 10.30, la seggiovia Valvan è a dir 
poco intasata (vedi la foto). Tuttavia, 
grazie ai seggiolini da 4 posti, l'atte- 
sa non è insopportabile: 7-8 minuti 
circa. L'affollamento sulle piste però 
c'è, ma non su tutti i circa 23 chilo- 
metri del comprensorio. Per questo, 
decidiamo di salire sulla vetta più al- 
ta, i 1975 metri del monte Tamai. 
Qui gli spazi sono ampi e si può scia- 
re in tranquillità - la pista è impe- 
gnativa, ma non è una “nera” — e la 
visione è da non perdere. In primo 
piano c'è il monte Arvenis, ma die- 
tro lo sguardo spazia su tutta la pia- 
nura e oltre: con gli sci ai piedi, nel- 
le belle giornate, si può guardare il 
mare. Forse anche questo è uno dei 
motivi del successo dello Zoncolan. 
Quanto all’affollamento, va detto 
che le ore di “punta” vanno dalle 
10.30 alle 13. Dopo il pranzo, infat- 
ti, in molti decidono di non riaggan- 
ciare gli sci. E così, specie dopo le 
14.30, di grosse ode non ce n'è più e 
questo ci consente di provare in mag- 


nservizio di consulenza gratui- 
to a disposizione delle famiglie, 
dei genitori e anche degli edu- 
catori per supportare la cresci- 
taelo sviluppo dei più piccoli. 
Fism Udine, l'associazione che rag- 
gruppa 70 scuole dell'infanzia non sta- 
tali e paritarie sul territorio, lancia il 
progetto “Educare e crescere insieme: 
scuola e famiglie per il futuro dell'in- 
fanzia” con il sostegno della Fondazio- 
ne Friuli. 
Il progetto consiste in un servizio gra- 
tuito di consulenza da parte di figure 
professionali specializzate (come psi- 


cologi dell'età evolutiva e pedagogisti) 
che viene messa a disposizione dei ge- 
nitori o di gruppi di famiglie con la me- 
desima necessità, attraverso incontri 
dedicati in presenza o online. 

La tipologia di consulenza sarà tarata 
in base alle specifiche esigenze e potrà 
riguardare diversi aspetti dello svilup- 
po e della crescita dei bambini, ma an- 
che rispondere a dubbi e difficoltà 
dell'essere genitori. 

«Da sempre Fism Udine riserva prima- 
ria importanza alla qualità dei servizi 
messi a disposizione delle famiglie nel- 
le comunità dove risiedono - sottoli- 


Sciatori in coda per prendere la seggiovia “Valvan 


giore tranquillità tutte le altre piste: 
dalle due “nere” e più tecniche (non 
è un caso che la 1 sia “campo” di al- 
lenamento per le nazionali italiana 
e svedese) alle “rosse” e alle “azzur- 
re”. Anche questo, forse, è uno dei 
motivi dell’’appeal” dello Zoncolan: 
piste adatte sia principianti che ad 
esperti. 

Sciando scorgiamo numerosi sci-al- 
pinisti, ovvero appassionati che, con 
le “pelli di foca” sotto gli sci, risalgo- 
no la montagna a piedi lungo la stra- 
da, ora innevata, oppure tramite sen- 
tieri. Salire fino in cima allo Zonco- 
lan, però, non è possibile: per farlo 
bisognerebbe percorrere tratti di pi- 
sta, il che è vietato per motivi di si- 
curezza. Creare percorsi per gli scia- 
plinisti - ma anche per gli appassio- 
nati delle camminate sulla neve, ma- 
gari sfruttando la strada che risale lo 
Zoncolan - sarebbe, quindi, un ne- 
cessario sviluppo per il comprenso- 
rio. Carenza cui la Regione sembra 
voler porre rimedio: tra gli investi- 
menti annunciati per il comprenso- 
rio, pari a 7 milioni nel prossimo 
biennio, accanto a 1 milione per lo 


Scuole Fism, consulenze gratuite 
per famiglie ed educatori 


nea il presidente, Roberto Molinaro - 
siamo profondamente convinti che, al 
giorno d'oggi, questo obiettivo sia per- 
seguibile solo attraverso il “fare insie- 
me”, ovvero con un raccordo forte e 
stabile tra genitori e istituzioni educa- 
tive». 

Il progetto “Educare e crescere insie- 
me” è gratuito per tutte le famiglie con 
figli iscritti alle scuole dell'infanzia pa- 
ritarie associate, nonché per docenti 
e/o educatori che operano in tali real- 
tà. Sarà la scuola stessa che provvede- 
rà a segnalare la necessità di supporto 
a Fism Udine. 


” 


sviluppo estivo del polo, 1,5 per le 
nuove piste Laugiane e Val di Nuf, 
1,2 milioni per la manutenzione del- 
le piste 4 e Tamai, ci sono anche 600 
mila euro proprio per un percorso 
di sci alpinismo che dal rifugio En- 
zo Moro condurrà fino in cima al 
monte Tamai, toccando tutti gli altri 
rifugi presenti. Il Cai si occuperà del- 
la cartellonistica. 

Sono le ore 15.59, giusto un minu- 
to prima della chiusura. Riusciamo 
a prendere l’ultima seggiovia per fa- 


LA VITA CATTOLICA 


PROTEZIONE CIVILE. 
Open day a Palmanova 


BI Domenica 11 febbraio in 
occasione dell’112 Day, la Giornata 
europea del numero unico per tutte 
le emergenze, la Protezione Civile 
Fvg organizza un open day, dando la 
possibilità di visitare la centrale 
operativa dove vengono raccolte, 
gestite e smistate le chiamate di 
emergenza. L'evento è gratuito a 
prenotazione obbligatoria entro il 9 
febbraio alle ore 15. Per informazioni: 
www. protezionecivile.fvg.it - tel. 
0432/926716 (in orario d'ufficio) - 
mail: giovanni.faggiotto@ 


protezionecivile.fvg.it 


e FI 
NEI a 


In cima al Tamai si può vedere il mare 


re ancora una discesa, su una pista 
ormai quasi vuota. Rientrando a Udi- 
ne, due soste da non perdere: la lat- 
teria di Sutrio, sempre affollatissima 
di sciatori golosi di formaggi e latti- 
cini di montagna di alta qualità e a 
buon prezzo (peccato però che le 
commesse siano solo due e la coda 
vada dai 15 ai 20 minuti) e poi alle 
Terme di Arta, quest'anno gettona- 
tissime dopo l'apertura della nuova 
piscina. 

Stefano Damiani 


30 milioni per il Tarvisiano che cresce 


«L'area del Tarvisiano conferma la sua attrattività, superando i numeri già 
brillanti della stagione invernale da record 22/23, con un incremento, alla quarta 
domenica di gennaio, di +13,6% per i primi ingressi, e di +17,1% di passaggi»; 
«sommando quanto abbiamo messo a terra durante la scorsa legislatura e 
quanto andremo a mettere a disposizione nel triennio 24/26, superiamo i 30 
milioni di euro». Così l'assessore regionale Sergio Emidio Bini, facendo il punto 
sugli investimenti sul polo invernale. Il piano degli investimenti 2024-26 
prevede l'illuminazione completa della pista Di Prampero (3,8 milioni di euro) e 
altri interventi tra i quali la pista Lazzaro (1 milione di euro), il rifacimento della 
telecabina Valle (Mezzo milione), le varianti della pista A (mezzo milione) la 
riqualificazione della stazione a Monte della telecabina Lussari (850mila euro). 


Concorso Presepi al Città Fiera, premiate le opere 


Si sono svolte sabato 27 gennaio al 
Città Fiera di Torreano di Martignacco 
le premiazioni della Mostra 100 
Presepi. 110 le opere artigianali in 
gara, realizzate da scuole, gruppi 
parrocchiali, privati e associazioni; 
8.500 i voti espressi dai visitatori e 
8.197 i like all'interno della gallery 
Facebook dedicata che, insieme al 
giudizio della giuria tecnica, hanno 
decretato i vincitori dell'edizione 
2023/24. Nella giuria tecnica Rossano 
Cattivello per “Il Friuli”, Sara Marcon 
per “Udine Today” e mons Sandro 
Piussi, delegato episcopale ai Beni 
culturali dell'Arcidiocesi. 41, i 
riconoscimenti totali consegnati ai più 


meritevoli. Per la sezione privati, 
vincitore della categoria “Tradizionale” 
è Stefano Russo. Cassandra Edmondo 
D'Amato ha ricevuto il primo premio 
per la categoria “Natura e Riciclo" e 
Maurizio Casareale il riconoscimento 
per la categoria “Arte d'Autore”. 

Per la sezione Enti, il primo premio 
nelle rispettive categorie è stato 
consegnato agli Allievi della Scuola 
Intaglio Auser sezione di Pasian di 
Prato, per la categoria “Tradizionale”, e 
all'Associazione Comunità del 
Melograno Odv per la categoria 
“Natura e Riciclo” Per la categoria 
“Arte d'Autore” premio a La Canonica 
di Villa Santina, il gruppo Cresime. 


LA VITA CATTOLICA 


SETTIMANA 


ANNO GIUDIZARIO. L'allarme del procuratore generale della 


Corte d'Appello di Trieste. «Ma cala leggermente la criminalità minorile» 


«Preoccupante lo spaccio 
di droga tra i minorenni» 


el distretto della Corte 
d'Appello di Trieste «le 
tipologie di reato più 
ricorrenti e di maggiore 
allarme sociale continuano 
a essere quelle riconducibili al 
fenomeno della violenza 
domestica e di genere, alla materia 
degli infortuni sul lavoro, quelle 
connesse allo spaccio di sostanze 
stupefacenti» (ed «è preoccupante 
l'uso di tali sostanze da parte di 
soggetti minorenni») e «quelle dei 
reati contro il patrimonio, tra le 
quali spiccano numericamente le 
truffe commesse in danno di 
anziani e quelle commesse con 
mezzi telematici che sono in 
costante crescita». Così il 
procuratore generale della Corte 
d'Appello di Trieste, Giancarlo 
Bramante, alla cerimonia di 
inaugurazione dell'anno 
giudiziario 2024 a Trieste, il 27 
gennaio. «Nel distretto - ha 
precisato Bramante - non si 


registra la sussistenza di 
insediamenti stabili di 
organizzazioni malavitose 
analoghe a quelle che 
caratterizzano altre regioni 
italiane. Il che, evidentemente, non 
significa che non vi possano essere 
stati tentativi di penetrazione da 
parte di esponenti della criminalità 
organizzata» che peraltro «ha 
cambiato le proprie sembianze 
rispetto al recente passato. Oggi, 
infatti - ha concluso — i 
rappresentanti del crimine 
organizzato si presentano in giacca 
e cravatta per investire capitali e 
proporre affari milionari». Dal 
canto suo, il procuratore capo di 
Trieste, Antonio De Nicolo, ha 
fatto presente che «preoccupano i 
femminicidi, che sono fenomeni 
dovuti a impulsi irrefrenabili che 
l'azione penale e il sistema penale 
non sono in grado da soli di 
contrastare». «Deve cessare — ha 
insistito — l'aspettativa che solo 


nella magistratura penale possa 
ricorrere l'antidoto ai femminicidi, 
che hanno in realtà ragioni 
culturali, ragioni in una 
scolarizzazione evidentemente 
insufficiente e cioè ragioni che 
prescindono dal nostro 
intervento». Sul tema delle 
possibili infiltrazioni mafiose in 
Friuli-Venezia Giulia, De Nicolo ha 
confermato che «il Friuli-V.G. è 
una regione tranquilla, dove c'è 
pace sociale, dove c'è una buona 
resa economica di tutti gli 
operatori interessati e quindi è una 
regione dove gli insediamenti 
criminali non ci sono, però 
vorrebbero entrarci. Dobbiamo 
avere i sismografi prontissimi — ha 
concluso - a rilevare ogni segno 
importante di intromissioni 
nell'economia lecita da parte delle 
fonti di economia illecita». 
Soffermandosi sui flussi migratori 
il procuratore Bramante ha 
osservato che i controlli al confine 
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«hanno quantomeno rallentato 
l'attività criminogena che sta 
intorno. L'importante è che questi 
controlli poi non ricadano sul 
cittadino che in una terra di 
confine deve frequentare altri 
Stati». I flussi migratori, «che da 
molti anni hanno assunto 
dimensioni senza precedenti» 
continuano, ha puntualizzato 
Bramante, come anche quello dei 
minori non accompagnati 


Pasticcio in Consiglio 
comunale. L'opposizione 
boccia la proposta 

del sindaco De Toni 


asticcio in Consiglio comu- 

nale, a Udine, sulla propo- 

sta, avanzata dal sindaco Al- 

berto Felice De Toni, di con- 

ferire la cittadinanza onora- 
ria a Mike Maignan, il portiere 
del Milan offeso con insulti raz- 
zisti durante la partita contro l’Udi- 
nese, al Friuli, il 20 gennaio scorso. 
Per far passare la proposta erano ne- 
cessari i tre quarti dei voti dei con- 
siglieri, dunque ne servivano anche 
alcuni della minoranza. La quale, 
invece, ha votato compatta contro 
il provvedimento, che quindi è sta- 
to bocciato, ottenendo solo 25 vo- 
ti favorevoli della maggioranza e 13 
contrari dell'opposizione. «Prendo 
atto con dispiacere che il centrode- 
stra non è stato al nostro fianco in 
questo delicato momento. Si è per- 
sa l'occasione per dimostrare che la 
nostra città è unita e che si distan- 
zia nettamente da quello che è ac- 
caduto, che, per quanto frequente 
in diversi stadi e messo in atto da 
pochi singoli, non rappresenta mi- 


nimamente la città. Né tanto meno 
i nostri tifosi», ha affermato De To- 
ni, dopo il voto, ricordando che l’in- 
tento era quello di «una forte pre- 
sa di posizione, altamente simbo- 
lica, contro ogni tipo di discrimi- 
nazione. E allo stesso tempo la di- 
fesa della nostra città e dei nostri ti- 
fosi da accuse ingiuste». 

«Visto che la cittadinanza onoraria 
deve essere sempre condivisa dalla 
stragrande maggioranza dei consi- 
glieri comunali e tramite essi dalla 
maggioranza dei cittadini di Udine 
e quindi dei friulani — ha invece af- 
fermato il consigliere della Lega ed 
ex sindaco Pietro Fontanini - sono 
convinto che la cittadinanza non 
debba esser conferita perché potreb- 
be sembrare un'azione riparatoria 
per una colpa che i frilani non ri- 
tengono di avere». «Per prassi e tra- 
dizione - ha proseguito Fontanini 
— la cittadinanza onoraria si rico- 
nosce a personalità che hanno con- 
cretamente contribuito al benesse- 
re socio-culturale dei cittadini», 
mentre «la vicenda che ha coinvol- 
to Mike Maignan non rientra nella 
fattispecie». Affermazione, questa, 
cui De Toni ha ribattuto richiaman- 
do il caso di Patrick Zaki, lo studen- 
te egiziano recluso nelle carceri del 
suo Paese, cui il Consiglio comu- 


nale nel 2021, quando sindaco era 
proprio Fontanini, concedette, 
all'unanimità, la cittadinanza ono- 
raria. 

Fatto sta che questa volta il dialogo 
della maggioranza con l’opposizio- 
ne — che visti i numeri richiesti era 
necessario — è stato fallimentare, 
creando un caso nazionale, con di- 
rette dei Tg nazionali da Udine e ti- 
toli sulle prime pagine, vedi il Cor- 
riere della Sera che ha definito la 


L'inaugurazione dell’anno giudiziario 


«provenienti da Kosovo e 
Albania». Il procuratore del 
Tribunale per i minorenni ha 
segnalato che la presenza di 
minori stranieri «si è 
verosimilmente tradotta in un 
aumento dei reati quali piccole 
rapine o piccole estorsioni». Ma, 
per quanto riguarda la criminalità 
minorile in generale, questa 
registra «una lieve riduzione». 
ED.M. 


Razzismo e calcio. Niente cittadinanza a Maignan 


L'intervento del sindaco De Toni in Consiglio comunale 


bocciatura un'«occasione persa», 
mentre per Avvenire si è trattato di 
«autogol» di Udine. Di occasione 
persa ha parlato anche il presiden- 
te della Fgic, Gabriele Gravina. A 
metterci una pezza, poi, c'è stato 
l'anonimo inserzionista che, su al- 
cuni quotidiani nazionali e locali, 
ha comperato alcune pagine di pub- 
blicità in cui i giocatori dell'Udine- 
se appaiono sotto la scritta “Il raz- 
zismo non ci appartiene”. 


econdo la Società Filologica Friulana è 
«fondamentale» da parte della Rai 
Radiotelevisione italiana l'attivazione di una 
«programmazione informativa giornalistica 
radiotelevisiva quotidiana in lingua friulana, la 
digitalizzazione degli archivi dei programmi 
prodotti per le minoranze linguistiche, prevedendo, 
altresì, l'adeguamento qualitativo in alta definizione 
dei segnali televisivi regionali e l'introduzione dei 


canali radiofonici in tecnologia digitale». 
L'associazione lo sostiene in un comunicato in cui 
entra nel merito del dibattito avviato negli ultimi 
mesi sulle prospettive dell'offerta Rai a favore delle 
minoranze storico-linguistiche della nostra regione, 
che porterà in settimana il Consiglio regionale ad 
esprimersi su una mozione presentata da tutti i 
gruppi consiliari sul tema. «L'auspicabile 
approvazione unanime dell'assemblea regionale — 


Rai». 


«Ho visto una narrazione che ha 
colpevolizzato tutti i cittadini del 
Friuli, ed è sbagliato», è stato il com- 
mento del presidente della Regio- 
ne, Massimiliano Fedriga. «Ho con- 
dannato subito e con fermezza - ha 
aggiunto Fedriga - chi ha commes- 
so quel gesto inqualificabile. Sono 
cinque persone, che sono state in- 
dividuate e sanzionate in modo du- 
ro. Gesti così sono inaccettabili». 
S.D. 


! Lingua Friulana in Rai. La Filologica Friulana chiede un'informazione quotidiana 


prosegue la Filologica — potrà rivelarsi molto utile 
per portare avanti le richieste della comunità 
friulana per la presenza della marilenghe nel 
servizio pubblico radiotelevisivo. Altrettanto utile 
sarà l'adesione piena e convinta di molti comuni 
friulani, che in queste settimane stanno 
approvando nei consigli comunali degli ordini del 
giorno a sostegno della presenza del friulano in 
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LA VITA CATTOLICA 


Il Museo diocesano di Udine è meta di visitatori europei e di fuori regione. Ma è meno conosciuto dai friulani 


Tiepolo e gli altri 


ci aspettano nel 2024 


uesto giornale ha il merito di 
tener informati i suoi lettori, 
ogni settimana, sulle mostre 
d'arte e sulle manifestazioni 
culturali. È necessario, però, 
richiamare alla loro memoria, 
con altrettanta assiduità, i 
capolavori conservati nelle chiese 
del Friuli, che passano spesso 
inosservati sotto gli occhi dei 
fedeli, e altri che sono addirittura 
ignorati perché stanno nel 
Palazzo arcivescovile! 
La statistica dimostra, infatti, che 
i visitatori più numerosi del 
Palazzo, sede del Museo 
Diocesano e delle Gallerie del 
Tiepolo, sono gli europei 
oltralpini e gli italiani 
transliventini: i friulani, ancora 
convinti che quel Palazzo sia la 
“cjase dal vescul”, cioè 
un'abitazone privata, se ne 
stanno alla larga, e così non 
godono di un grande tesoro 
culturale sulla porta di casa, 
formato dagli affreschi di Tiepolo 
2 altri illustri pittori, dalla grande 
Biblioteca Delfiniana e dalla 
Galleria delle sculture lignee e di 
altre opere mobili, prodotte in 
secoli lontani per chiese e 
monasteri. 
Le pareti e i soffitti dipinti da 
Tiepolo, Giovanni da Udine, 
Nicolò Bambini, Lodovico 
Dorigny, e i quadri di Palma il 
giovane, Nicola Grassi e altri, 
sono opere create per il Palazzo 
patriarcale e per la Biblioteca; le 


altre opere d'arte mobili 
provengono invece dal Museo 
Diocesano, inizialmente allestito 
nella sede del Seminario in Viale 
Ungheria, per sottrarre statue e 
dipinti ai rischi di furti e 
dispersioni, poi trasferite nel 
Palazzo patriarcale a partire dal 
1976: fu mons. Alfredo Battisti 
che volle destinare ad abitazione 
dell'arcivescovo il piano alto 
della residenza, per accogliere nei 
piani bassi le collezioni museali. 
Naturalmente non si trattò 
soltanto di spostare mobili da un 
piano all'altro: fu necessario un 
lungo lavoro di ristrutturazione 
che si concluse nel 1995 con 
l'apertura al pubblico del “Museo 
Diocesano e Gallerie del 
Tiepolo”, un unicum di valore 
internazionale. 

In tal modo Udine aggiunse un 
tesoro privato alle altre collezioni 
d'arte aperte al pubblico, e 
divenne veramente la “Città del 
Tiepolo”, come recitava un 
fortunato slogan del 1971. 

Il grande pittore veneziano, 
infatti, ha lasciato opere 
straordinarie anche in Duomo, 
nella cappella della Purità e nei 
Civici Musei del Castello; ma fino 
al 1995 non c'era libero accesso 
ai capolavori dell'arcivescovado 
creati fra il 1725 e il 1730: La 
caduta degli angeli ribelli dello 
scalone d'onore, il Giudizio di 
Salomone sul soffitto della Sala 
Rossa, Rachele nasconde gli idoli 


EDITORIALE/1 Segue dalla prima 


uesto profondo 
cambiamento ci deve 
interrogare perché abbiamo 
giustamente conferito ai 
nostri governanti il difficile 
compito di trovare un equilibrio 
tra risorse da destinare ai servizi 
materno-infantili quando il 
numero di mamme e bambini è 
in drastico calo e aumentano 
anziani e malati cronici, ma ci 
dimentichiamo di aver 
mantenuto il potere di nutrire i 
valori in cui crediamo, generando 
la cultura in cui viviamo. 
Per usare un'espressione del 
nostro Pontefice “Non 


ammiratori ma imitatori di 
Gesù”, siamo testimoni 
coraggiosi del miracolo della vita 
soprattutto con i ragazzi e le 
ragazze, con ostinata grazia anche 
controcorrente... 
E nello scorrere dei giorni presi 
da tante fatiche rammentiamoci 
che i nostri gesti, le nostre parole 
sono sempre testimonianza per i 
ragazzi che l'essere genitori è una 
ricchezza... o un fastidio. 
A ciascuno il coraggio della 
propria verità! 
Elisa Gasparotto 
Coordinatrice del Centro 
di aiuto alla vita di Udine 


nella Galleria degli Ospiti, 
capolavori ben noti agli studiosi, 
ma fino ad allora esclusi alla vista 
del grande pubblico. 

A partire dal 1995 i visitatori 
possono posare gli occhi non 
soltanto sui capolavori della 
pittura, ma anche sulle opere 
mobili del Museo, a partire dal 
pluteo preromanico in altorilievo 
dell'Incontro di Gesù con Marta e 
Maria, proveniente dalla Basilica 
di Aquileia: è da lì, al piano terra, 
che inizia il favoloso viaggio 
nella geografia della fede e della 
bellezza. 

Nella galleria delle sculture al 
primo piano il visitatore rimane 
inizialmente folgorato dalla 
meravigliosa statua di 
Sant'Eufemia in legno dipinto e 
dorato del 1350 proveniente da 
Segnacco; incontra poi, da 


Tanti banchetti nelle parrocchie 
perla giornata della Vita Cattolica 


Domenica 28 gennaio in tutte le Parrocchie si è 
celebrata la Giornata del Settimanale diocesano: la 
Vita Cattolica è stata distribuita in dono ai fedeli che 


Sanguarzo di Cividale, il 
Crocifisso tabulato, del XIV 
secolo; da Vuezzis di Rigolato la 
Madonna con Bambino del XV 
secolo; da Enemonzo il 
duecentesco San Nicolò; da San 
Lorenzo di Buja la 
quattrocentesca Madonna con 
Bambino; da Artegna l'altorilievo 
della Dormitio Virginis del XV 
secolo, e da Tolmezzo l'Ancona 
lignea del 1488 di Domenico da 
Tolmezzo: opere che 
compongono, con altre qui non 
nominate, una delle più grandi 
raccolte di sculture lignee del 
mondo. 

Naturalmente non è possibile 
neanche elencare i capolavori 
degli altri pittori e i tesori della 
Biblioteca - si pensi all'edizione 
originale della famosissima 
Enciclopedia di Diderot e 


hanno frequentato le Messe: numerosi i "banchetti" 
organizzati nelle Parrocchie friulane, soprattutto a 
opera degli instancabili diffusori, punti di 
riferimento locali per chi desidera abbonarsi al 
settimanale diocesano. 


Iscritto alla 


(ROC) 


Unione Stampa Periodica Italiana 


Federazione Italiana 
Settimanali Cattolici 


LA VITA CATTOLICA, 
tramite la FISC, 
ha aderito all'Istituto 


D'Alembert, ad esempio -, e di 
altre opere mobili: basterebbero 
le cinque grandi incisioni esposte 
nella Sala Rossa, dono del Re di 
Francia al Patriarca d'Aquileia, 
per attirare migliaia di visitarori! 
Ci auguriamo che almeno i lettori 
di questa pagina e i loro amici e 
parenti vogliano approfittare 
della vicinanza del tesoro per una 
visita indimenticabile. 
Gianfranco Ellero 


Museo Diocesano 

e Gallerie del Tiepolo, 

Udine, Piazza del Patriarcato 1, 
tel. 0432-25003, 

aperto dal mercoledì al lunedì 
dalle 10 alle 13 


e dalle 15 alle 18. 
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LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


Ml DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Venerdì 2 febbraio: a 
Udine, alle 16.30 in Cat- 
tedrale, S. Messa nella 
Giornata per la vita 
consacrata; alle 20.30 
nel centro culturale B.V. 
7 delle Grazie, spettacolo 
teatrale “Il piacere dell'attesa”, nell'ambito 
delle iniziative per la Festa diocesana per la 
vita. 

Sabato 3: alle 9 al Seminario di Castellerio, 
Consiglio pastorale diocesano. 

Sabato 3 e domenica 4 febbraio, 

visita alla Collaborazione pastorale 

di Pavia di Udine 

Sabato 3: a Pavia di Udine, alle 15.30 nella 
ex scuola elementare, incontro con gli ope- 
ratori pastorali; alle 17.30 in oratorio, incon- 
tro con i ragazzi; alle 18.30 nella chiesa par- 
rocchiale, S. Messa. 

Domenica 4: a Lauzzacco, alle 9.30, nella 
sala consiliare del municipio, incontro con il 
Sindaco e l'amministrazione comunale as- 
sieme ai rappresentanti delle associazioni 
locali; alle 11 Santa Messa. 

Domenica 4: a Castellerio, alle 16, assem- 
blea elettiva dell'Azione Cattolica. 

Da lunedì 5 a sabato 10: a Roma per Visita 
ad Limina con i Vescovi delTriveneto. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI AVVISO AI PARROCI 

L'Economato della Curia informa i parroci 
che è a disposizione il conteggio annuale 
delle competenze parrocchiali che si do- 
vranno versare alla Curia. Si invitano i sacer- 
doti a passare con cortese urgenza, in quan- 
to fra le competenze è compresa anche la 
quota parrocchiale di premio per l'Assicura- 
zione Rct, Tutti i Rischi e Infortuni (altrimen- 
ti la parrocchia resterà scoperta dalle ga- 
ranzie assicurative). 
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isita “ad limina apostolorum”, ossia “al- 
le soglie degli apostoli” Pietro e Paolo. A 
Roma, dal successore di Pietro. È la pras- 
si con cui i Vescovi di tutto il mondo si re- 
cano periodicamente in visita dal Santo 
Padre, un appuntamento che dal 5 al 10 febbraio 
riguarderà anche i Pastori delle quindici diocesi 
del Nord-est. Secondo il diritto canonico la Visita 
“ad limina” dovrebbe avvenire ogni cinque anni, 
ma circostanze diverse — come, ad esempio, la re- 
cente pandemia - portano spesso a far slittare, an- 
che di molto, questa scadenza; i Vescovi del Nord- 
est, infatti, vivranno di nuovo quest'esperienza 
quasi undici anni dopo la precedente (tenutasi dal 
15 al 19 aprile 2013, ossia nelle settimane imme- 
diatamente successive all'elezione di Papa France- 
SCO). 
La Visita “ad limina” ha il suo culmine nell’udien- 
za con il Santo Padre, ma consiste anche in una 
serie di incontri con i vari Dicasteri vaticani e in 
qualche momento di pellegrinaggio alle basiliche 
“papali” (o “maggiori”) della città capitolina. Sco- 
po di questi incontri è presentare al successore di 
Pietro e ai suoi principali collaboratori l'’andamen- 
to della vita pastorale — con le più rilevanti que- 
stioni quotidianamente affrontate — e la situazio- 
ne specifica (sul piano religioso, culturale e socia- 
le) delle loro Chiese e dei territori di rispettiva pro- 
venienza. 


Incontri con il Papa e i Dicasteri vaticani 


«La mattina di giovedì 8 febbraio saremo in udien- 
za dal Santo Padre» ha affermato l'arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato ai microfoni di 
Radio Spazio. «Poi incontreremo undici dei circa 
trenta Dicasteri vaticani, per discutere insieme ai 
prefetti (i presidenti di ogni Dicastero, ndr) que- 
stioni legate alla vita pastorale e liturgica delle no- 
stre Diocesi». 

«Come successori degli apostoli, i Vescovi forma- 
no un unico grande collegio, detto appunto “apo- 
stolico”. Il punto di unità tra i Vescovi di tutto il 
mondo sono le tombe degli apostoli Pietro e Pao- 


wr 
Lj 
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lo. In questo contesto quindi incontreremo il Pa- 
pa». Per mons. Mazzocato e i Vescovi del Nord- 
est si prospettano cinque giorni densi di incon- 
tri, preceduti da un lavoro di preparazione nelle 
rispettive Diocesi: ogni Chiesa locale ha redatto 
infatti una relazione di ventitré capitoli. «Cele- 
breremo una Messa anche nella Basilica di San 
Paolo fuori le mura (venerdì 9 febbraio alle 18), 
a cui invitiamo pure i friulani che — per motivi 
di studio e lavoro — in quei giorni saranno a Ro- 
ma». 


Zuppi: «Incontri con stile di franchezza» 


In questi giorni il Papa sta ricevendo le visite dei 
Vescovi italiani, divisi nelle regioni ecclesiastiche. 
«La Visita “ad limina” - ha affermato nei giorni 


VISITA AD LIMINA. Mons. Mazzocato e gli altri Pastori delle diocesi del Nord-est a Roma 
dal Santo Padre, dal 5 al 10 febbraio, per fare il punto sul cammino delle loro Chiese 


I Vescovi all'incontro con Papa Francesco 


Vi 


L'ultima visita ad limina dei Vescovi del Nord-est risale al 2013. Nella foto Papa Francesco e mons. Mazzocato 


scorsi il card. Matteo Zuppi, arcivescovo di Bolo- 
gna e presidente della Cei — «è un momento che 
rende ancor più manifesta la collegialità quale 
dimensione necessaria e insostituibile per la Chie- 
sa sinodale. Il nostro venire a Roma è un'oppor- 
tunità per portare “ad limina Petri” la ricchezza, 
la bellezza, ma anche le fatiche dei nostri vissu- 
ti ecclesiali e del nostro camminare insieme. Al- 
lo stesso tempo, incontriamo il Vescovo di Ro- 
ma per condividere con lui le sfide odierne per 
l'annuncio del Vangelo, accogliendo come con- 
segna la sua parola per tutte le nostre Chiese. E 
tutto questo in uno stile di grande franchezza, 
requisito essenziale per una Chiesa che voglia es- 
sere tutta sinodale». 

Giovanni Lesa 


Accompagnare la visita con la preghiera 


Mentre il nostro Arcivescovo, insieme agli altri Vescovi della Conferenza Episcopale Triveneta, si 
appresta a vivere la visita “ad limina/ l'Ufficio liturgico diocesano offre alcune indicazioni in modo che 
le comunità cristiane possano accompagnarlo con la preghiera. Nei giorni non impediti damemorie 
obbligatorie è possibile celebrare la Messa con uno dei formulari”per la Chiesa” (Messale Romano, 
pp. 851-854) oppure la Messa votiva di tutti santi Apostoli (p. 943) o dei SS. ap. Pietro e Paolo (p. 944). 
Suwww.liturgia.diocesiudine.it sono inoltre disponibili alcune intenzioni per la preghiera dei fedeli. 


«Testimoni di tutte le cose da Lui compiute» L'Azione Cattolica diocesana all'assemblea elettiva 


estimoni di tutte le cose da Lui compiute è il ti- 
tolo dell'assemblea diocesana di Azione cattoli- 
ca che, domenica 4 febbraio dalle ore 15, si ri- 
unirà presso la hall della sala Scrosoppi, del Se- 
minario diocesano di Udine (ingresso da via El- 


nio. 

«Riaffermare la scelta democratica, non solo per re- 
golare il rinnovo delle cariche interne, è pratica for- 
mativa e sociale di corresponsabilità e di esercizio, di 
costruzione del Bene di tutti — afferma la presidente 


ti della vita delle comunità». 

Insomma, quando recentemente il Papa ha definito 
l’Ac «palestra di sinodalità» forse si riferiva anche a 
questa dinamica virtuosa che rende le scelte dell'as- 
sociazione autenticamente laicali e, allo stesso tem- 


PAROLA 
DI DIO 


4 febbraio 
VDomenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno B) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Gb 7, 1-4. 6-7; 
Sal.146; 1 Cor 9, 16- 


19.22-23; Mc 1, 29-39. 


lero 3) con la partecipazione dell'arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato e l'intervento del delegato 
della Presidenza nazionale Andrea Facciolo, per eleg- 
gere il consiglio diocesano e la presidenza che guide- 
ranno l'Azione Cattolica udinese nel prossimo trien- 


uscente, Marta Turra —-, consapevoli che la pienezza 
della vita democratica richiede un esercizio di impe- 
gno e servizio che inizia dalla possibilità che ciascu- 
no possa sentirsi chiamato a mettersi in gioco e offri- 
rei propri talenti per dare valore a scelte e orientamen- 


po, autenticamente ecclesiali, certo ampiamente con- 
divise e unitive. 

L'assemblea di domenica 4 febbraio è aperta a tutti 
coloro che desiderano fare un'esperienza di Chiesa e 
di discernimento democratico. 


Guarì molti che erano affetti da varie malattie 


a Parola che il Signore Gesù ci 
consegna in questa domenica, 
attraverso la penna dell'evangelista 
Marco, racconta la meravigliosa 
guarigione che il Salvatore dona alla 
suocera di Simon Pietro nell'intimità 
della sua casa, una pagina in cui ogni 
personaggio sembra volerci insegnare 
qualcosa. 
Guardiamo, in primis, a Gesù. È sabato, 
il Maestro ha appena lasciato la sinagoga 
e ora traduce concretamente la Parola e 
la Legge in azione di vita. In fondo, 
questo è ciò che dovremmo imparare a 
fare anche noi, quando ci ristoriamo con 
la sua Parola e con l'Eucarestia. Gesù 
entra nella casa di Simon Pietro: sua 
suocera è sofferente, a letto, a causa di 
una grande febbre. Non ha un nome, 
non ha nemmeno parole, solo tanta 
sofferenza. E Gesù si china su di lei, con 


quella movenza di misericordia e 
compassione con la quale la scrittura 
descrive il venirci incontro di Dio. Che 
gioia sapere che se il nostro cuore è 
malato, e lo spirito è macchiato ed 
imperfetto, Dio non prende le distanze. 
Anzi, si avvicina, si commuove, tende la 
mano. La vita di fede è tutta questione di 
imparare ad afferrare quella mano. Gesù, 
poi, in gran segreto e ancora nel buio 
delle prime ore del mattino, si ritira a 
pregare, a gustare la potenza del Padre. È 
questo il suo motore: garantirsi sempre 
un momento di intimità con Lui. 
All'alba è già ora di ripartire, nonostante 
gli apostoli, notando il successo che 
Gesù ha riscosso a Cafarnao, gli 
chiedano di restare lì. Ma Lui ci insegna 
che la fede non può fermarsi solo dove le 
cose sembrano andare bene. In ogni 
angolo del pianeta ci sono cuori da 


guarire: per Gesù e per chi lo ama è ora 
di ripartire. 

Guardiamo, ora, alla suocera. Non ha 
nome e non parla, dicevamo. Ma la sua 
sofferenza stessa è in qualche modo 
preghiera. Quella mano che il Signore le 
tende lei la afferra, e subito si sente 
guarita, si sente risorta; il macigno di 
quella febbre il Signore l'ha spostato, e 
lei può finalmente uscire dal sepolcro 
della sofferenza. 

Ma è la sua reazione a spiazzarci: non si 
vanta, non va a mostrare a tutti la fortuna 
che le è toccata in sorte. Si mette, invece, 
a servire Gesù e i fratelli. Guardando lei, 
capiamo che questo è il vero sintomo di 
una vita risorta, di un cuore guarito, che 
ha aperto la porta al Maestro: l'aumento 
del desiderio della carità, di condividere 
con gli altri l’amore che ci ha investiti. 
Tutto il resto è, per così dire, secondario. 


Guardiamo, poi, agli apostoli. È la loro 
voce, la loro preghiera, l'amore che 
hanno per quella donna a portare Gesù 
da lei. La preghiera di noi discepoli di 
ogni tempo è preziosissima. Siamo noi, 
che viviamo da risorti, a poter dar voce a 
chi non ce l’ha e che vive nel buio della 
sofferenza. Abbiamo sicuramente un 
amico che vive così, che non ha voce per 
parlare a Dio, che fatica ad afferrare la 
Mano; ecco, questa settimana potremmo 
diventare la sua voce. Non solo: Simone 
e Andrea, Giacomo e Giovanni non si 
limitano a farsi voce della sofferenza di 
fronte a Gesù. Lo accompagnano, lo 
portano dove c'è bisogno di lui. Anche 
loro sanno che accanto alle parole serve 
la concretezza della carità. 
Proviamoci anche noi, discepoli talvolta 
malconci, ma guariti dall'amore di Dio. 
don Davide Larcher 
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apa Francesco sarà a Trieste do- 
menica 7 luglio. A darne noti- 
zia — durante la sessione inver- 
nale del Consiglio episcopale 
permanente della Cei svolta a 
Roma dal 22 al 24 gennaio sotto la 
guida del cardinale presidente Matteo 
Zuppi - è stato il segretario generale 
della Conferenza episcopale italiana, 
mons. Giuseppe Baturi, annuncian- 
do che sarà Papa Francesco a chiude- 
re la 50° Settimana Sociale dei Catto- 
lici in Italia (Trieste, 3-7 luglio 2024). 
«Il Santo Padre - ha detto mons. Ba- 
turi - sarà con noi domenica 7 luglio 
per portare un messaggio ai parteci- 
panti all'appuntamento di Trieste e per 
celebrare la Messa». La visita a Trieste 
sarà la seconda volta di Francesco in 
regione: il 13 settembre 2014 il Papa 
celebrò la Messa al Sacrario militare di 
Redipuglia, in occasione del centena- 
rio dell'inizio della Grande guerra. In 
quel frangente Francesco visitò anche 
il cimitero austro-ungarico, a pochi 
passi dal Sacrario. 


«Con gioia accoglieremo papa Fran- 
cesco domenica 7 luglio — ha afferma- 
to il vescovo di Trieste mons. Enrico 
Trevisi —. Siamo nella periferia dell'Ita- 
lia, che vuole dire nella frontiera che 
ci porta all'incontro con altri popoli e 
culture. È come un invito a essere pron- 
ti a comunicare e a testimoniare il mes- 
saggio evangelico di pace e di giustizia 
che il Papa sta diffondendo in ogni oc- 
casione». 


Il Santo Padre atteso il 7 luglio a Trieste 
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Papa Francesco in Friuli-Venezia Giulia 


Papa Francesco celebrerà la Messa in piazza Unità a Trieste 


L'arcivescovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, nella consueta in- 
tervista settimanale a Radio Spazio, ha 
espresso la sua felicità per l'annuncio: 
«È davvero una bella notizia che il Pa- 
pa torni in regione» ha affermato. «Le 
Settimane sociali sono appuntamen- 
ti significativi, che forniscono anche 
orientamenti sugli aspetti sociali del- 
la fede. Stiamo aspettando le indica- 
zioni per partecipare alla Messa con- 
clusiva». 

Alla Settimana sociale ci sarà anche 
una delegazione dell'Arcidiocesi di 
Udine. 


La Settimana sociale di Trieste è la 50? 
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IN STRADA CONE IN CAMPO, 
SE NON RISPETTI LE REGOLE, 


Campagna di sensibilizzazione promossa da Regione Friuli-Venezia Giulia e Automobile/Ciub'Udine 
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edizione di un appuntamento in cui 
si incontrano i cattolici attivi in vari 
ambiti della società, per confrontare 
le loro esperienze e lanciare azioni co- 
muni di cambiamento per il futuro del 
Paese. L'evento avrà per tema “Al cuo- 
re della Democrazia, partecipare tra 
storia e futuro”. 
In una città di confine come Trieste, 
«multietnica e segnata da divisioni po- 
litiche lungo la storia», come ha sot- 
tolineato mons. Luigi Renna, vesco- 
vo di Catania e presidente del comita- 
to preparatorio, «si parlerà di parteci- 
pazione alla vita democratica nel 75° 
anniversario della Costituzione italia- 
na». A Trieste è atteso anche il presi- 
dente della Repubblica, Sergio Matta- 
rella. 

servizi di Giovanni Lesa 


REGINE ALTORGA 
FER WIEMEZIA GIULA 


Verso il Giubileo. 
2024 «Anno 
della Preghiera» 


n vista del Giubileo del 2025, 
su proposta di Papa Francesco 
il 2024 sarà l'Anno della 
Preghiera. Il Santo Padre ne ha 
annunciato l'avvio domenica 
21 gennaio, in occasione della 
Domenica della Parola. Già nella 
Lettera dell'11 febbraio 2022 
indirizzata al Pro-prefetto del 
Dicastero per l'evangelizzazione, 
mons. Rino Fisichella, il Papa aveva 
scritto: «Fin da ora mi rallegra 
pensare che si potrà dedicare l’anno 
precedente l'evento giubilare, il 
2024, a una grande “sinfonia” di 
preghiera. Anzitutto per recuperare 
il desiderio di stare alla presenza del 
Signore, ascoltarlo e adorarlo». In 
preparazione al Giubileo, dunque, 
le Diocesi sono invitate a 
promuovere la centralità della 
preghiera individuale e 
comunitaria. 
Il Dicastero ha messo a disposizione 
alcuni strumenti utili per 
comprendere meglio e riscoprire il 
valore della preghiera. Oltre alle 38 
catechesi sulla Preghiera che lo 
stesso Papa Francesco ha esposto 
nel corso delle udienze generali dal 
6 maggio 2020 al 16 giugno 2021, è 
stata pubblicata, a cura della 
Libreria Editrice Vaticana, una 
collana di “Appunti sulla preghiera”. 
Il Giubileo del 2025 sarà indetto 
con una bolla attesa per il 9 maggio 
prossimo, Festa dell'Ascensione del 
Signore. Tema del Giubileo sarà 
«Pellegrini di Speranza». 


LA VITA CATTOLICA 


CASTELLERIO 
Siriunisce il Consiglio 
pastorale diocesano 


Si svolgerà sabato 3 febbraio la 
nuova seduta del Consiglio pastorale 
diocesano. Per tutti i componenti — 
vicari foranei, direttori degli Uffici 
pastorali diocesani e direttori e 
direttrici dei Consigli pastorali di 
Collaborazione — l'appuntamento 
sarà alle 9 nel seminario di Castellerio. 
L'incontro si pone tra il primo e il 
secondo passaggio del progetto 
diocesano sull'Iniziazione cristiana: la 
prima fase è stata avviata nelle otto 
Foranie, lo scorso autunno, in cui 
sono stati convocati i referenti di tutti 
gli ambiti pastorali. Nelle settimane 
successive in ogni Forania è stata 
individuata una figura di segreteria il 
cui compito, ancora in corso, è 
raccogliere da tutte le Cp i dati 
necessari per una sommaria 
descrizione della realtà attuale 
dell'Iniziazione cristiana. In vista 
dell'avvio della seconda fase, 
dedicata al discernimento su quanto 
emerso dalla raccolta dei dati, la 
seduta del Consiglio pastorale avrà 
dunque lo scopo di“fare il punto” 
sulla chiusura della prima fase e 
contemporaneamente aprire i 
battenti della seconda. 

L'incontro del 3 febbraio infatti 
prevede l'intervento di don Livio 
Tonello, docente di teologia pastorale 
all'Istituto Superiore di Scienze 
Religiose di Padova, che offrirà una 
relazione sul tema «Il discernimento 
pastorale e comunitario». La 
conclusione è prevista per le 13. 
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La Collaborazione che riunisce 


le comunità di Pavia di Udine, Lauzacco, 


Lumignacco, Percoto e Risano è pronta 


ad accogliere l'Arcivescovo 


«Il cammino comune 


e 5 parrocchie 


è avviato da 


grande l'attesa nelle comunità 
parrocchiali di Pavia di Udine 
per la visita pastorale dell’arci- 
vescovo, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, in programma tra 
sabato 3 e domenica 4 febbraio. Lo 
conferma il parroco coordinatore, 
don Valerio Dalla Costa, che è an- 
che guida delle cinque Parrocchie 
che costituiscono la Collaborazio- 
ne pastorale: oltre a quella di Pavia 
di Udine, anche Lauzacco, Lumi- 
gnacco, Percoto e Risano. 
«C'è entusiasmo ed emozione per 
questo appuntamento - sono le 
sue parole — e stiamo lavorando af- 
finché ci sia un ampio coinvolgi- 
mento di tutte le realtà per acco- 
gliere al meglio l'Arcivescovo: dagli 
operatori pastorali al mondo civile, 
dagli amministratori alle tante as- 
sociazioni che operano sul territo- 
rio». 
Don Dalla Costa, presentiamo 
questa Collaborazione, anche 
dal punto di vista sociale... 
«La Cp si compone di un solo co- 
mune, Pavia di Udine, e compren- 
de circa 5500 abitanti. Sono l'unico 
parroco, ma sono aiutato dalle Suo- 
re Salesiane, dalle Dimesse Figlie di 
Maria Immacolata, oltre a diversi 
sacerdoti, ai Salesiani del Bearzi di 
Udine e a quelli de “La Viarte” di 
Santa Maria la Longa. Nell'area so- 
no storicamente presenti diverse 
aziende agricole e avicole, oltre ad 
un grosso centro industriale. | rap- 
porti con l’Amministrazione comu- 
nale sono molto buoni». 
In queste comunità come si è in- 
serito il percorso indicato da 
mons. Mazzocato tramite le Cp? 
«Va sottolineato che una sorta di 
progetto era già stato avviato pri- 
ma ancora che il nostro Arcivesco- 
vo lo estendesse a tutta la Diocesi; 
infatti, nelle nostre realtà già da 
tempo si era sentito il bisogno di 
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Don Valerio Dalla Costa 


mettersi insieme proprio perché le 
nostre forze andavano sempre più 
diminuendo». 

Facciamo una panoramica su co- 
me sono organizzati gli ambiti? 
«Il Consiglio pastorale è costituito 
da tempo e tutti i sette ambiti han- 
no i relativi referenti. Ad esempio è 
senz'altro positivo il percorso 
dell'ambito della catechesi che è 
partito per primo; in questo caso, 
manteniamo, per quanto possibile 
il catechismo per chi frequenta le 
elementari nelle Parrocchie di ori- 
gine, quando ci sono bambini e ca- 
techisti; poi, una volta alle medie il 
catechismo è concentrato nella 
Parrocchia di Pavia di Udine con in- 
contri di cresima e post cresima. 
Opera molto bene anche l'ambito 
“carità e missione”: a Percoto oltre 
al gruppo Caritas è attivo un bel 
gruppo missionario che da anni fa 
importanti opere di carità in Africa. 
Ricordo che abbiamo anche il 
gruppo Munus che offre un servi- 
zio di trasporto per persone amma- 
late e disabili ai centri sanitari. A 
Lauzacco, c'è un negozio sostenuto 


nelle 
Collaborazioni 
Pastorali 
J fi è. Ue 


Le Parrocchie 


Direttrice del Consiglio 


pastorale di Collaborazione 


Altre chiese non 


parrocchiali aperte al culto 


di Udine 


da volontari che commercia pro- 
dotti equo solidali e il ricavato va a 
favore dei Paesi poveri e di realtà di 
varie comunità cristiane». 

Qual è il punto di forza della Col- 
laborazione? 

«Credo sia l'Oratorio di Pavia di Udi- 
ne che, grazie alle suore Salesiane e 
all'associazione “Il Ponte”, offre un 
doposcuola a una settantina di gio- 
vani, dal lunedì al venerdì: dopo il 
pranzo insieme, il pomeriggio si 
snoda con momenti di preghiera, 
compiti e giochi. È un bel servizio 
che facciamo alla comunità e gra- 
zie all'Oratorio diamo la possibilità 
ai ragazzi di frequentare il catechi- 
smo nella stessa sede; allo stesso 
tempo diamo sicurezza e tranquilli- 
tà alle famiglie, sapendo che i loro 
figli sono in un luogo sicuro, protet- 
to e sereno». 

Cosa si attende la comunità dalla 


CURA DE la 


LE PRESENZE 


e Sant’Ulderico vescovo, Pavia di Udine (istituita nel 1550 ca.) 
* Sant'Agata vergine e martire, Lauzacco (1946) 

e Sant'Andrea apostolo, Lumignacco (1565) 

e San Martino vescovo, Percoto (XVI sec.) 

e San Canciano martire, Risano (1425) 


* Don Valerio Dalla Costa, parroco coordinatore e parroco 
di tutte le Parrocchie 


* Suore Figlie di Maria Ausiliatrice, Percoto 
* Suore Dimesse Figlie di Maria Immacolata, Lumignacco 


* Santuario della Madonna di Muris, Percoto 

* San Giovanni Battista, Pavia di Udine 

e Sant'Agnese e San Girolamo, Popereacco 

* Sant'Andrea apostolo, Persereano 

* San Martino Vescovo, Chiasottis 

* SS. Trinità, Risano 

* Sant’Ulderico, c/o Villa Della Porta, Ronchi di Popereacco 
(proprietà privata) 

* Sant'Ignazio di Loyola, c/o Villa Florio, Lauzacco 
(proprietà privata) 

* San Nicolò, c/o Villa Beretta, Lauzacco (proprietà privata) 

* San Leonardo, c/o Villa Caiselli Carlutti, Cortello 
(proprietà privata) 

* San Vitale, Risano (proprietà privata) 


visita di mons. Mazzocato? 


«Spero che l'avere tra noi l’Arcive- VISITA PASTORALE 
scovo aumenti la voglia di lavorare 
insieme; la speranza è anche che i I programma 


vecchi muri che ancora possono 
esserci tra le Parrocchie, nati in pas- 
sato quando ciascuna aveva il suo 
parroco, vengano buttati giù e si 
comprenda che siamo un'unica 
realtà. Come ogni pastore, mi au- 
guro poi che il messaggio del Van- 
gelo, del nostro Signore, arrivi a 
tante famiglie, perché purtroppo 
coloro che vivono la religione cri- 
stiana sono sempre meno». 
L'intervista con don Valerio Dalla 
Costa sarà trasmessa da Radio Spa- 
zio venerdì 2 febbraio alle ore 6.45-- 
19.35; sabato 3 febbraio alle 6.45- 
13.10-18.15. Inoltre sarà disponibile 
in podcastall’indirizzo www.radio- 
spazio103.it/album/glesie-e-int/ 
Monika Pascolo 


MI Sabato 3 febbraio. Alle ore 
15.30, nell'ex scuola elementare 
di Pavia di Udine, l'Arcivescovo 
incontra gli operatori pastorali 
della Collaborazione. Alle 17.30, in 
Oratorio, incontra i ragazzi e alle 
18.30, nella chiesa parrocchiale, 
celebra la Santa Messa. 
Domenica 4 febbraio. Alle ore 
9.30 a Lauzacco, in sala consiliare, 
nella sede del municipio, incontra 
il sindaco Govetto e tutta 
l'Amministrazione comunale 
assieme ai rappresentanti delle 
associazioni locali. Alle ore 11, 
nella chiesa di Lauzacco, celebra 
la Santa Messa. 


mercoledì 31 gennaio 2024 


La Parrocchia fu istituita nel 1946 perdistacco 
da Risano. Una primitiva chiesa esisteva nel XV 
secolo comerileva il Catapan locale. La chiesa 
attuale risale al1797.Della Parrocchia fa parte 


La chiesa fu fondata nel 1400 circa, dipendente dalla 
Pieve di Buttrio da cui, nel 1550, fu eretta la Parrocchia. 
La chiesa fu più volte rimaneggiata: significativo 
l'intervento del 1773, cui seguì la consacrazione da parte 


CARITÀ E MISSIONI 
Dal sostegno locale ai progetti 


nel mondo, tante iniziative 


ganda, Burundi, Etiopia... Friuli. È una Col- 
laborazione pastorale che nella carità non 
ha confini quella di Pavia di Udine. Motore 
e perno di tante attività sul territorio è il 
gruppo missionario di Percoto, costituitosi 
in associazione Odv e la cui storia è consolida- 
ta e radicata da trent'anni, ma «in tutte le Par- 
rocchie sono presenti dei referenti, molti dei 
quali hanno relazioni dirette con realtà di mis- 
sione — fa sapere il responsabile dell'Ambito 
Caritas e Missioni, Ezio Felcaro —. Inoltre fun- 
ziona molto bene l'Equiangolo, un negozio di 
prodotti equosolidali presente da 17 anni a 
Lauzacco e che devolve il ricavato delle vendi- 
te a varie missioni» (ne scriviamo nel riquadro 
sotto, ndr). 
L'istituzione della Collaborazione pastorale 
(Cp) ha dato il“la”alla creazione di una rete più 
ampia di relazioni tra i piccoli gruppi parroc- 
chiali e ad un monitoraggio attento delle diffi- 
coltà presenti anche sul territorio. Da Pavia a 
Percoto, da Lauzacco a Risano e Lumignacco, 
passando per Chiasottis e Persereano, ciascu- 
na comunità ha un suo referente. «Ci incontria- 
mo alcune volte l'anno, ma per tenerci in con- 
tatto abbiamo creato anche un gruppo 
WhatsApp - prosegue Felcaro —. È proprio gra- 
zie al confronto tra le persone delle varie Par- 
rocchie e in collaborazione con l'Amministra- 
zione comunale (in particolare con l'assistente 


dell'arcivescovo Gian Girolamo Gradenigo. 


Laiuto a chi ha bisogno, în rete 
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“Pranzo della solidarietà” a Percoto. Nella foto anche l'ex parroco don Giordano Simeoni e don Elio Romanutti, 
originario di Percoto, salito al cielo nel 2022, entrambi sostenitori delle iniziative del locale gruppo missionario 


sociale), che si comprendono meglio le varie 
necessità di volta in volta emergenti. | volonta- 
ri dei gruppi missionari sono gli stessi che si oc- 
cupano anche dell'ambito Caritas e questo fa 
sì che spesso i bisogni — e gli aiuti — si intrecci- 
no». Così, negli anni a Risano sono stati raccolti 


abiti ed altro per aiutare una suora in missione 
in Brasile e per sostenere un asilo in Romania; a 
Lumignacco si è offerto aiuto ad alcune perso- 
ne fuggite dall'Ucraina in guerra; il gruppo 
missionario di Percoto ha sostenuto progetti 
per migliaia e migliaia di euro in Uganda, Bu- 


anchela comunità di Persereano. 


rundi, Etiopia... E negli ultimi anni tanto si è fat- 
to anche sul territorio per aiutare persone sole 
in difficoltà o andare incontro a situazioni di 
povertà (l’ultima è l'acquisto di una stufa e del- 
la legna per una persona che non aveva la pos- 
sibilità di riscaldare la propria casa). 
Per quanto riguarda i bisogni più immediati, 
un riferimento per la Collaborazione pastorale 
è il centro di ascolto Caritas di Palmanova. «Ci 
sono però persone che non hanno la possibili- 
tà di spostarsi con l'auto - spiega Felcaro — e 
per le quali è un problema anche recarsi fuori 
dal paese per ritirare una borsa con beni ali- 
mentari, prezioso dunque è il rapporto di vici- 
nanza con i volontari sul territorio... Ci sono poi 
persone sole che chiamano semplicemente 
per parlare, che hanno bisogno di ascolto. 
Ogni forma di aiuto è ricompensata da tanta ri- 
conoscenza...). 
Nella Collaborazione pastorale di persone sen- 
sibili e attente ai bisogni di chi è meno fortu- 
nato non mancano, conclude Felcaro, osser- 
vando però che si tratta di persone la cui età 
media non è bassa... «Per questo il nostro au- 
spicio è di riuscire a reclutare nuove leve tra i 
giovani, magari anche grazie alle attività 
dell'oratorio di Pavia di Udine, che coinvolge 
molte famiglie offrendo anche aiuto nei casi di 
necessità». 

servizi di Valentina Zanella 


A Lauzacco l'Equiangolo. Impegno per costruire una società solidale 


EB Un vero e proprio spazio di promozione del commercio equo e 
di costruzione di una società solidale. È l'Equiangolo di Lauzacco, 
costituito per iniziativa del gruppo missionario parrocchiale e 
dell'associazione Il Ponte-Oratorio Don Bosco di Pavia di Udine e 
attivo dal 2007. Una ventina i volontari che si alternano nella sua 
gestione. «Tutto iniziò quando all'oratorio con le Figlie di Maria 
ausiliatrice c'era anche suor Nazarena, che oggi è in Patagonia — 
ricorda la referente dell'Equiangolo, Ginetta Lessio —. All'inizio 


organizzavamo mercatini sporadici, poi è stata aperta la“Bottega"». 


Al suo interno vi si possono trovare prodotti del commercio equo e 


solidale e che arrivano dalle varie missioni con cui le comunità 
hanno relazione, oggetti per realizzare bomboniere... Gli utili 
vengono reinvestiti in microprogetti o altre attività nelle missioni: 
negli anni è stata avviata una maglieria in Sudafrica, sono state 
acquistate macchine da cucire per il Togo, dove è stata aperta una 
sartoria, si sono donati libri per la scuola in Papua Nuova Guinea... E 
non mancano le attività di sensibilizzazione sul territorio, in 
particolare con le scuole (nella foto). l'Equiangolo è aperto ogni 
giovedì pomeriggio, il venerdì, il sabato e la domenica mattina. Per 
informazioni visitare la pagina Facebook Equiangolo. 
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La Parrocchia fu istituita intomo al 1500 dallo 
smembramento dalla Pieve di Buttrio; essa 
comprende la comunità di Popereacco. La 
chiesa fufondata nel 1700 circa e consacrata nel 
1751 dall'ultimo patriarca, Daniele Delfino. 


Le radici della Parrocchia risalgono alla Pieve di 
i Lavariano, da cuifu staccata nel 1425. La chiesa, 
tuttavia, è ancora più antica: la sua fondazione 


La Parrocchia ha le ra dici nella pieve udinese di 
San Maria in Castello, dalla quale fu staccata nel 
1565. Negli stessi annifuedificata la chiesa 
attuale, più volte rimaneggiata. È sconosciuta, 
tuttavia, la data della sua dedicazione. 


comprende le comunità di Chiasottis e Cortello. 


PASTORALE GIOVANILE 
Mensa, compiti e gioco ogni 


giorno per bambini e ragazzi 


guri di Pavia di Udine il prossimo 8 di- 
cembre compirà 35 anni. Nato nel 1989 su 
impulso delle suore salesiane Figlie di Maria 
Ausiliatrice, è gestito dall'associazione Il Ponte 
ed è un punto di riferimento per giovani e ra- 
gazzi di tutta la Collaborazione pastorale, dando un 
servizio insostituibile alle famiglie. 
l'Oratorio è infatti aperto ogni giorno, dal lunedì al 
venerdì, offrendo agli alunni delle scuole Elementa- 
rie Medie il servizio mensa, cui seguono uno spazio 
di gioco e“cortile”e poi due ore di compiti. «A segui- 
rebambini e ragazzi è un'équipe di educatori assie- 
me ad un gruppo di cinque ragazzi delle scuole su- 
periori, impegnati ciascuno una volta a settimana, 
nell’ambito del Servizio civile solidale», spiega suor 
Jessica Soardo, referente per la Pastorale giovanile 
della Collaborazione pastorale di Pavia di Udine. 
Adessere iscritti a questo servizio di mensa e com- 
piti sono oltre novanta bambini delle Elementari e 
una cinquantina delle Medie. 
Momento importante, e legato alla pedagogia sa- 
lesiana, che caratterizza queste ore di mensa e 
compiti è il“Buon pomeriggio” «15 minuti in cui, 
prima di iniziare i compiti, bambini e ragazzi si ritro- 
vano per una riflessione, seguendo un percorso for- 
mativo che dura tutto l’anno», spiega suor Jessica, 
ricordando che l'équipe di educatori si ritrova con 
regolarità perideare le proposte e i percorsi forma- 
tivi. 
Inoltre, alle ore 16, dopo la conclusione dello spazio 
dedicato ai compiti, l'Oratorio apre le porte a tuttii 
ragazzi che vogliono venire a giocare, restando 
aperto fino alle ore 18. 
Per quanto riguarda, invece, i ragazzi delle superiori, 
a loro viene dedicata una proposta formativa più 
impegnativa, volta a iniziarli all'animazione dei più 
piccoli. «Una volta al mese — prosegue suor Jessica 
— organizziamo un incontro di formazione e alcune 
esperienze di servizio sul territorio — alla Nostra Fa- 
miglia di Pasian di Prato, alla Mensa e all'emporio di 
distribuzione abiti della Caritas a Udine — cui segue 
sempre un incontro il giorno successivo per raccon- 
tarci le esperienze e riflettere sul loro significato». 
A partecipare sono circa 30-40 ragazzi delle supe- 
riori, che sono anche impegnati nell'animazione 


CATECHESI 
In ogni paese classi con 


ragazzi di tutte le parrocchie 


ella Collaborazione pastorale di Pavia 
di Udine, ogni parocchia ha gruppi di 
catechesi delle Elementari, che però 
sono composti da bambini di tutto il 
territorio. «La famiglie non pretendo- 
no di mandare per forza il proprio figlio a 
catechismo nel paese dove vivono, ma 
sono disponibili a spostarsi. E scelgono la 
sede in base a dove risulta loro più como- 
do - spiega la referente per la Catechesi 
della Collaborazione, suor Franca Lapo - 
un lavoro avviato con l'attivazione delle 
Cp e che funziona». 
Ecco, quindi, che se Pavia, centro più 
grande e in posizione più baricentrica, 
ha tutte le classi del catechismo delle 
Elementari, a Lauzacco si ritrova un 
gruppo di seconda elementare, a Risano 


> wj risaleal 1358, con successivi restauri. La Parrocchia 
"i 


Oratorio per tutti da 35 anni 


dell'oratorio del sabato peri più piccoli, aperto a set- 
timane alterne, «Inoltre — prosegue suor Jessica — 
proprio nei giorni scorsi è partito un laboratorio au- 
dio-visivo che aiuta quei ragazzi che hanno talento 
e sono appassionati dell'argomento ad affinare le 
proprie competenze per poi metterle al servizio 
nelle attività estive dell'oratorio». 

Già, perché da fine giugno a luglio a Pavia viene or- 
ganizzato un Grest di sei settimane. E in questo ca- 
so ilgruppo animatori cresce, fino ad arrivare alla 
settantina. Proprio nell'ambito del Grest, inoltre, vie- 
ne organizzato il ampo“Fuori dalla media”, un vero 
e proprio progetto di orientamento curato da 


A Pavia uno spazio al servizio di tutta la Collaborazione pastorale gestito dall’associazione Il Ponte 


RCA Lia 


è 


e 


un'educatrice e da una psicologa, sultema della 
“scelta” con riferimento non solo alla scuola, ma più 
in generale alla vita. 

Infine, sempre d'estate, ci sono i campi in monta- 
gna: per le medie a Sutrio, a luglio; per le superiori 
ogni anno in una località diversa, ad agosto. 
Un'attività, quindi, capillare e strutturata. «Il che — 
spiega suor Jessica — fa sì che siano tante le famiglie 
eiragazzi che accolgono le varie proposte che ven- 
gono fatte». 

E tutto ciò, ribadisce la referente della Pastorale gio- 
vanile della Cp, è rivolto a tutto il territorio. «Per que- 
sto - prosegue — sebbene la sede dell'Oratorio sia a 


Pavia, cerchiamo di organizzare attività anche nelle 
altre parrocchie». Quest'anno ad esempio, la festa 
di apertura dell'oratorio è stata fatta a Lauzacco. 
Stessa cosa avverrà per l'imminente festa di don Bo- 
sco: mercoledì 31 gennaio, alle ore 18.30 ci sarà una 
Messa a Percoto, animata dall'Oracoro, il coro 
dell'oratorio, cui seguirà, a Pavia, una serata per ra- 
gazzi delle superiori e giovani universitari. Venerdì 2 
febbraio, invece, festa a Risano peri primitre anni 
delle Elementari. Sabato 3, a Pavia, festa per le Me- 
die, che si concluderà con l'incontro con l'Arcivesco- 
vo invisita pastorale. 

Stefano Damiani 


A catechismo dove va meglio 


La referente, suor Franca Lapo: «Ogni famiglia sceglie la sede che le è più comoda» 


quelli di terza e quarta, a Lumignacco la 
quinta. «In tutti i casi - ribadisce suor 
Franca — i gruppi sono formati da bambi- 
ni delle varie parrocchie». 

La catechesi per le scuole Medie si svol- 
ge invece solo a Pavia. In tutto sono 210 
ragazzi che frequentano il catechismo. 
Questo tipo di organizzazione vale anche 
per il gruppo di 22 catechisti, «che si spo- 
stano nelle varie parrocchie a seconda 
delle necessità - aggiunge suor Franca —. 
Con loro facciamo incontri con regolarità, 
per condividere i programmi. Ci siamo 
trovati a inizio anno, poi prima dell'Av- 
vento e ci reincontreremo dopo la visita 
dell'Arcivescovo». 

Ci sono, poi, momenti comuni anche per 
tutti ibambini e ragazzi, a partire dalla fe- 


sta d'inizio anno per arrivare a quella di 
don Bosco. «È un modo di lavorare che 
consente di condividere le difficoltà e di 
aiutarci tra noi». 
Nella volontà di coinvolgere tutto il terri- 
torio, anche la celebrazione dei sacra- 
menti viene fatta a rotazione. Per quanto 
riguarda le Prime Comunioni, quest'an- 
no esse si svolgeranno a Percoto e a Risa- 
no, mentre nel precedente era toccato a 
Pavia e Lumignacco. 
La Prima Confessione si svolgerà invece a 
Pavia, a marzo. 
Le Cresime invece l’anno scorso sono sta- 
te fatte a Pavia, mentre in questo la cele- 
brazione si terrà nella chiesa parrocchiale 
di Risano. 

S.D. 


FORMAZIONE 


Tre istituti paritari accolgono 


(IV | INVIAGGIC 


i bambini della Collaborazione 


e auto e i camion che sfrecciano tutti i 

giorni in via Pascoli, nei pressi della chie- 

sa S.Andrea a Lumignacco, non sanno 

che, in quella villa antica, che i Signori 

Bearzi hanno donato nel lontano fine 
‘800 alle suore Dimesse di Via Treppo, c'è 
una Scuola dell'Infanzia. Dal cancello in ferro 
battuto e dalla sua chiusura, si può com- 
prendere quanti anni siano passati da allo- 
ra... Eppure la struttura, dopo diversi”inter- 
venti mirati”, ospita ancora oggi ogni giorno 
trenta bambini trai3ei6 anni. 


Lumignacco 


L'ambiente è bello e pieno di luce dentro e 
ancor più attraente fuori. La parte d'ingresso 
con pavimento in porfido e una magnolia 
che troneggia al centro di un'aiuola di erica, 
diventano un'attrazione per chiunque entri. 
«Qualche giorno fa è venuto un signore, che 
entrando ha esclamato “Che bello, che ordi- 
ne!"» racconta suor Loreta Lagonegro del- 
le Dimesse, che così gli ha risposto: «È una 
scuola e la scuola educa anche con la Bellez- 
za». 

Le piante secolari che si trovano nel parco, 
oltre alla invitante ombra d'estate, con i di- 
versi giochi per i bimbi, offrono un apprez- 
zato ristoro perle famiglie nei momenti di 
festa che la scuola organizza con l'intento di 
instaurare rapporti umani e cristiani con i 
genitori che scelgono questo ambiente. 

La Scuola dell'infanzia “Suore Dimesse”di 
Lumignacco apre le sue porte ogni mattino 
alle 7.30 e accoglie i piccoli fino alle 16. La cu- 
cina è interna «e con un'ottima cuoca», ga- 
rantisce suor Loreta, aggiungendo che «le 
due insegnanti che, con professionalità si 


i, <a 
| Lumignacco, attività nel bel parco della scuola dell'infanzia 


[a 
ri 


Pavia di Udine, la scuola adiacente all'oratorio salesiano 


Sacramenti dell’iniziazione cristiana 
a rotazione nelle varie parrocchie 


elebrazioni dei sacramenti di iniziazione cristiana condivise e un foglietto 
con gli orari delle Sante Messe in tutte parrocchie. Sono questi i primi ele- 
menti di sinergia, sul fronte della liturgia, che sono stati avviati nella Colla- 
borazione pastorale di Pavia di Udine. A spiegarlo è Katia Fort, referente 
d'ambito della Cp. «Prima Confessione, Prima Comunione e Cresima vengo- 
no celebrate a livello di Collaborazione pastorale: a Pavia, ma anche nelle altre 


parrocchie, Percoto, Risano, Lumignacco, a seconda degli anni. L'intento è coinvolgere tutte le comunità, 
per dare circolarità e non essere centralizzati solo su quella più baricentrica, ovvero Pavia». 

L'altro elemento è il foglietto settimanale. «Oltre alle indicazioni degli orari delle Messe - racconta Fort — 
contiene anche informazioni sulle iniziative per la comunità e approfondimenti su santi e feste. Per 
quanto riguarda le Sante Messe domenicali, grazie alla presenza di sacerdoti salesiani e diocesani che 
vengono in aiuto di don Valerio, ce n'è almeno una in ciascuna parrocchia. La prefestiva e la serale della 


domenica, invece ci sono solo a Pavia». 


SUPERMERCATO 


® 


dal 1966 insieme a voi... 


occupano dei bimbi, si impegnano anche 
nell'instaurare rapporti significativi con i ge- 
nitori, valorizzando doti e attività proprie 
dell'età infantile. Noi Suore Dimesse siamo 
presenti per garantire la conduzione econo- 
mica, sostenuta dalla nostra sede centrale di 
via Treppo a Udine». 

Suor Loreta, come responsabile, accoglie 
genitori e bambini tutti i giorni. «Cerco di 
donare cordialità e accoglienza, che vanno 
oltre un“estetica”di convenzionalità». AI 
mattino cè la freschezza dell'incontro con il 
Signore, appena terminata la preghiera di 
comunità nella cappellina. «Un appunta- 
mento per tutti - conclude suor Loreta —, 
ma specialmente per le famiglie che entra- 
no nella nostra scuola». 


Pavia di Udine 


Ha più di 100 anni ed è ben integrata nel ter- 
ritorio della Collaborazione pastorale anche 
la scuola dell'infanzia di Pavia di Udine. L'edi- 
ficio è adiacente l'oratorio gestito dalle suore 
salesiane Figlie di Maria Ausiliatrice e suor 
Franca Lapovi si reca regolarmente per 
l'ora di Religione. 

«La scuola è sentita come propria dalle fami- 
glie, che vengono coinvolte in vario modo 
nelle attività dell'istituto e a fine anno pro- 
pongono anche uno spettacolo per i più 
piccoli racconta la religiosa —. L'asilo ha 
mantenuto dei tratti di impronta salesiana, 
ma è gestito da un'associazione di genitori 
che in estate opera in collaborazione con 
l'associazione il Ponte e il vicino oratorio, i cui 
animatori danno sostegno alle insegnanti». 
Sono 25 i bambini accolti, oltre ai 15 del ni- 


mercoledì 31 gennaio 2024 


Scuole che educano alla Bellezza 


A Lumignacco l’Istituto delle Dimesse, a Pavia l'asilo e nido integrato e a Percoto la scuola dell'infanzia Fism 


do integrato (12-36 mesi), dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 7.30 alle 17.30. 

«Negli ultimi anni il gruppo genitori si è dato 
molto da fare perché la scuola fosse il più 
possibile confortevole — aggiunge suor 
Franca —. Sono stati fatti dei lavori di sistema- 
zione (dal riscaldamento all'iluminazione...) 
e ora si sta lavorando per arricchire la dota- 
zione di giochi». 


Percoto 


A Percoto, la scuola dell'infanzia risale all'ot- 
tobre 1974. Fino al 2023 a conduzione par- 
rocchiale, attualmente è gestita dalla fonda- 
zione istituita ad hoc dall'Arcidiocesi di Udi- 
ne insieme alla Fism, la Federazione italiana 
delle scuole materne non statali e paritarie. 
Accoglie 31 bambini suddivisi in due sezio- 
ni, oltre ai sette della sezione “Primavera” «Si 
tratta di un buon numero di iscritti, che pro- 
vengono da paesi di tutta la Collaborazione 
e anche oltre — spiega la referente, Tiziana 
Foggetti-, probabilmente attratti pure dal- 
la proposta di un orario un po'più esteso del 
normale, che va incontro alle esigenze di di- 
verse famiglie. La scuola infatti è aperta ogni 
giorno dalle 7.30 alle 17.30». Sono quattro i 
docenti impegnati con i bambini, oltre ad 
un coordinatore, un'ausiliaria e una cuoca. 
«Dall'anno scorso lavoriamo per“centri d'in- 
teresse”- riferisce la referente —. Significa 
che peri bambini non cè un solo insegnan- 
te di riferimento e ciascuno di loro può sce- 
gliere tra le diverse attività che vengono 
proposte. Si tratta di un metodo innovativo 
e interessante, che ai bambini piace». 

VIZ. 


Il Santuario di Muris dove pregava 
anche il beato Pironio 


a presenza di un santuario mariano a Muris di Per- 
coto, in mezzo alla campagna friulana, a due passi 
dal torrente Torre, è attestata fin dal Trecento. So- 
no state ben 36 parrocchie della zona, a metà 
dell'Ottocento a collaborare per la ricostruzione 
dell’attuale edificio, dopo la distruzione da parte delle 


truppe napoleoniche. Negli anni è stato un attaccamento profondo quello 
che ha continuato a legare la comunità friulana all'amato luogo sacro. Il san- 
tuario accoglie un'antica statua lignea della Madonna col Bambino, databile 
al secolo XVI. Tra i devoti più“illustri” della Madonna di Muris anche il cardina- 
le italo-argentino Eduardo Francisco Pironio, di recente proclamato Beato. 
Non dimentico delle sue radici percotesi, il card. Pironio onorò infatti più vol- 
te la Madonna di Muris in occasione delle sue numerose visite a Percoto. 


LA VITA CATTOLICA 


Vita Consacrata 


91 anni, suor Milani 
è tra le religiose che 
venerdì 2 febbraio 


celebreranno 


il giubileo nella 
Messa in Cattedrale 


i tiene sempre informata leg- 

gendo i giornali, aiuta le con- 

sorelle nella gestione della 

comunità e si reca ancora in 

visita agli anziani che la at- 
tendono con impazienza per un 
incontro e per pregare insieme. «Mi 
vogliono bene e io nevoglio a loro!», 
confida, accompagnando le parole 
ad una buona dose di allegria. Coni 
suoi 75 anni di consacrazione, sr. Al- 
bertina Milani, alla bella età di 91 
anni (compiuti a luglio), è una delle 
“decane” tra le religiose che venerdì 
2 febbraio si stringeranno attorno 
all'arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato per la S. Messa in Catte- 
drale a Udine in occasione della Gior- 
nata per la Vita Consacrata. E a festeg- 
giare il giubileo con sr. Albertina ci sa- 
rà, tra le altre, pure suor Daniela Bol- 
zonello, con 60 anni di consacrazio- 
ne, anche lei delle Ancelle di Gesù 
Bambino di Cavalicco. 


«Mi gusto ancora la vita» 


È proprio suor Albertina a risponde- 
real telefono all'Istituto di Cavalicco, 
voce squillante da ragazzina e risata 
contagiosa: «Il Signore mi ha dona- 
to una buona salute, lo ringrazio ogni 
giorno e mi affido allo Spirito San- 
to!». 

«Mi tengo attiva, faccio quello che 
posso, ma trovo sempre qualche la- 
voretto da fare — si racconta, con umil- 
tà —. Mi dà gioia risparmiare tempo 
e fatica alle mie consorelle. Così, an- 
cora dopo tutti questi anni, mi gusto 
lavita!». 

Suor Albertina «non perde mai il 
sorriso», racconta chi la conosce. 

«È qualcosa che fa parte del nostro ca- 
risma», commenta al suo fianco suor 
Maria Lucia Ghezzo, superiora del- 
la comunità delle Ancelle di Gesù 
Bambino. Le religiose sono presenti 
a Cavalicco dal 1987 e prestano ser- 
vizio anche nelle parrocchie di Ade- 
gliacco e Molin Nuovo, in particola- 
re nella catechesi e nell'animazione 
liturgica. «Siamo tre e non più giova- 
nissime, ma il Signore ci dà l'entusia- 


smo per camminare con gioia». 
Richiamando alla memoria i mo- 
menti che hanno scandito la sua vi- 
ta, suor Albertina non perde occasio- 
ne perricordare con gratitudine i tan- 
tiamici incrociati lungo il cammino, 
fin dall'infanzia a Castello di Gode- 
go, in provincia di Treviso, dove le An- 
celle di Gesù Bambino «facevano “tut- 
to”: lascuola materna, il catechismo, 
il doposcuola, la scuola di ricamo...». 
Quarta di sette sorelle (tre delle qua- 
li suore), Albertina è cresciuta in una 
famiglia «povera, ma ricca di fede», 
racconta. «Quando il Signore mi ha 
chiamata ero ragazza. Avevo da po- 
co compiuto 17 anni quando sono 
entrata alla casa madre di Venezia». 
Dopo la consacrazione, per qua- 
rant'anni la religiosa è stata impegna- 
ta come insegnante di scuola dell’in- 
fanzia, a Venezia, a Mestre e poi per 


29 anni a Gorizia. A Cavalicco è arri- 


vata da dieci anni e non ci ha messo 
molto per farsi voler bene. 

«Amo molto leggere, sa — racconta—. 
Leggo sempre “la Vita Cattolica”, “Av- 
venire” e il giornale del mio paese 
d'origine. Proprio ora stavo invece ri- 
leggendo i proverbi di Salomone. 
“Uno sguardo luminoso dà gioia al 
cuore, una notizia lieta rinvigorisce le 
ossa” si dice al capitolo 15 (v.30-33). 
È un passo che amo molto, significa 
che una persona sorridente rallegra 
gli animi di chi incontra». 

Suor Albertina, come vive questo bel 
traguardo dei 75 anni di consacrazio- 
ne? «Mi pare che questo tempo sia 
passato in fretta - risponde —. Ringra- 
zio il Signore per tutti i doni che mi 
ha fatto e continua a farmi, preparan- 
domi con l'incontro con Lui, quan- 
do vorrà». «A volte mi sveglio di not- 
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CHIESA 


Il sorriso di Albertina, 
suora da 75 anni 


te e questo pensiero mi fa un po' pau- 
ra — confida con sincerità — allora mi 
metto a pregare». 

È questo, dunque, il “segreto” di quel 
sorriso? «Sì, è la preghiera che mi tie- 
ne serena. Lo suggerisco sempre an- 
che alle persone che incontro: il Si- 
gnore è la nostra forza, la nostra lu- 
cel». 


La celebrazione in Cattedrale 


Nella festa della Presentazione del Si- 
gnore, venerdì 2 febbraio, alle 16.30, 
l'Arcivescovo presiederà una solenne 
celebrazione eucaristica in Cattedra- 
le, alla presenza dei consacrati, reli- 
giosi, suore e membri degli istituti se- 
colari presenti ed operanti in Dioce- 
si, che nell'occasione rinnoveranno i 
loro voti e ricorderanno i giubilei di 
vita consacrata. Sono 8 le congrega- 
zioni religiose maschili che operano 
in diocesi, 22 quelle femminili, 8 gli 
istituti secolari, tre le comunità mo- 
nastiche di clausura. 

Di seguito i giubilei 2024. 


I giubilei di vita consacrata 


Religiosi: 60° di ordinazione: 
p.Eugenio Sirch (Frati Minori, Gemo- 
na), p.Luigi Lanzilli (Stimmatini, Ge- 
mona). 
60° di professione religiosa e 50° 
di ordinazione: p. Angelo Durante 
(Salesiani, Udine, Bearzi). 
Religiose: 75° di consacrazione re- 
ligiosa: sr. Albertina Milani (Istituto 
Ancelle di Gesù Bambino, Cavalic- 
co). 65°: sr. Lia Virginia Barbon (Isti- 
tuto Sorelle della Misericordia di Ve- 
rona, Martignacco). 60°: sr Daniela 
Bolzonello (Istituto Ancelle di Gesù 
Bambino, Cavalicco), sr. Teresa Mi- 
coni e sr. Eleonora Parussatti (Suore 
Rosarie, Villa Santina), sr. Emanueli- 
ta Padovan e sr. Noemi Nigris (Suo- 
re della Carità, Fagagna). 25°: Tizia- 
na Scaccabarozzi (Istituto secolare 
delle Piccole Apostole della Carità, 
Pasian di Prato). 

Valentina Zanella 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Parrocchie e Cp 
a «scuola» 
di comunicazione 


opo i primi incontri svolti lo scorso novembre 

— dedicati rispettivamente ai social media e ai 

siti web ecclesiali - ecco due ulteriori proposte 

di approfondimento sul binomio tra pastora- 

lee comunicazione, nel cido laboratoriale “Co- 
municare il Vangelo” proposto dall'Ufficio dioce- 
sano perla pastorale delle Comunicazioni sociali. Ogni 
laboratorio è duplicato in due sedi, per favorire la par- 
tecipazione. «La proposta è completamente nuova, av- 
viata in questo anno pastorale — spiega il direttore dell'Uf- 
ficio, Giovanni Lesa —. Tuttavia ai primi due laborato- 
ri, lo scorso autunno, hanno partecipato in tutto una 
cinquantina di persone, fornendo buoni riscontri. Se- 
gno che quello della comunicazione ecclesiale è un 
ambito che ha bisogno di crescere e maturare soprat- 
tutto nelle Parrocchie e nelle Collaborazioni pastora- 
li, dove la sensibilità verso questi temi è in crescita». 


I due incontri 


Lunedì 5 e martedì 6 febbraio, rispettivamente al san- 
tuario di S. Antonio di Gemona (sala della biblioteca) 
ein seminario a Castellerio, don Alessio Geretti pro- 
porrà una riflessione laboratoriale su forme di nuova 
evangelizzazione a “portata di mano” delle Collabo- 
razioni pastorali: si parlerà del patrimonio artistico, del- 
la spiritualità dei cammini, delle potenzialità pastora- 
li del turismo religioso, in un incontro che ha per (pro- 
vocatorio) titolo “Eppure là è pieno di gente”. Iscrizio- 
ni entro giovedì 1° febbraio (si veda sotto). 

La settimana successiva, ossia lunedì 12 e martedì 13 
febbraio, sempre tra Gemona e Castellerio, il direttore 
dell'Ufficio perla pastorale delle comunicazioni socia- 
li, Giovanni Lesa, proporrà la redazione di un piano 
di comunicazione che integri e sincronizzi i diversi stru- 
menti attivati da una Parrocchia. Titolo della doppia 
serata è “Ma sul foglietto c'è scritto che...” Iscrizioni 
entro giovedì 8 febbraio. 


Per partecipare 


La proposta si rivolge a tutte le persone che in qualche 
modo hanno a che fare con strumenti di comunica- 
zione ecclesiale: dai gruppi di redazione dei bollettini 
parrocchiali ai giovani che gestiscono i profili social de- 
gli oratori, da chi si occupa del sito web della Parroc- 
chia o della Cpa chi, semplicemente, desidera appro- 
fondire modalità per una nuova forma di evangelizza- 
zione. Le iscrizioni vanno effettuate sul sito dell'Uffi- 
cio comunicazioni sociali. 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


entile mons. Qualizza, negli ul- 

timi tempi ci sono giunti dal Va- 

ticano messaggi che non hanno 

incontrato il consenso generale 

dei cattolici. Mi riferisco alla be- 
nedizione delle coppie gay e simili, 
che viene data in forma quasi clan- 
destina, almeno così è apparso dal- 
le ultime impacciate spiegazioni. Con- 
divido il desiderio del Papa di incon- 
trare tutti e di superare discrimina- 
zioni e pregiudizi, che sussistono an- 
cora e che sono all'origine anche di 
clamorosi dissensi. Non mi stupisco- 
no più di tanto le sparate dei social, 
perché è noto che molti si divertono 
al tiro al bersaglio, soprattutto se 
nessuno li vede, ma questa volta il 
numero dei contestatori, tutti super- 
cattolici, è decisamente aumentato. 
Vuol dire che qualcosa non funzio- 


Messaggi incrociati 


na nelle comunicazioni oppure che 
le decisioni vaticane sono più avan- 
ti di quanto i comuni cattolici sono 
convinti. Del resto fino a ieri si dice- 
va una cosa, e poi, di punto in bian- 
co si cambia registro. Capisco che più 
di uno, soprattutto legato alla tradi- 
zione, si trovi perlomeno a disagio. 
Sono perplesso anch'io. Attendo chia- 
rimenti. 

Gianfranco Ambrosi 
Ovviamente li attendiamo tutti, caro 
Gianfranco, giacché tutti abbiamo co- 
me maestro il Santo Padre. Però è giu- 
sto quanto lei osservava, e cioè una di- 
stanza tra certe scelte, definite pastorali 
ela dottrina tradizionale. Su questo pun- 
to c'è stato uno scricchiolio, un cambio 
di marcia che ha grattato la frizione, per 
parlare in termini motori. Dovrebbe es- 
sere chiaro che la prassi pastorale è illu- 


minata dalla dottrina, in modo che l'una 
e l’altra si armonizzino bene. 

Parlando con i miei amici presbiteri, no- 
tavamo che molte situazioni nelle qua- 
li eravamo stati educati, hanno subito 
cambiamenti clamorosi. Ricordavamo 
quanto si insisteva sui peccati contro na- 
tura e la sodomia, tanto che aveva una 
parte rilevante nel catechismo, anche 
l'ultimo della Chiesa Cattolica, pubbli- 
cato da Giovanni Paolo II. Nel frattem- 
po il mondo scientifico ha iniziato a con- 
siderare in modo diverso l’omosessua- 
lità, non più devianza morale (può an- 
che esserlo come per gli eterosessuali), 
ma diversità naturale innata e come ta- 
le non passibile di giudizio morale. 

Se le cose stanno così, e le indicazioni 
del Vaticano sembrano confermarlo, al- 
lora, ci dicevamo, sarebbe necessaria una 
revisione del Catechismo, spiegandone 


i motivi, se ci sono; altrimenti si rima- 
ne nell’incertezza, ma soprattutto nella 
confusione, per i motivi suddetti della 
dissonanza fra pastorale e dottrina. Il Pa- 
pa ha ricordato più di una volta che non 
ci troviamo di fronte a cambiamenti epo- 
cali, ma a cambiamenti d'epoca. È però 
necessario che questo cambiamento sia 
precisato, specie nei settori più sensibi- 
li e che ci riguardano direttamente. 
Appare subito che il lavoro è molto va- 
sto e impegnativo e fa parte anche del 
sinodo mondiale della Chiesa, che do- 
vrebbe concludersi nell'ottobre prossi- 
mo. Da lì ci aspettiamo parole chiare che 
servono a tutti, perché la missione del- 
la Chiesa non sia oggetto di contestazio- 
ne al suo interno, ma veda uniti tutti i 
cristiani per un apporto di concordia e 
di pace in un mondo così pericolosa- 
mente diviso. 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 31 gennaio 2024 
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HM UDINE. Feste di Carnevale 


in piazza e nei musei IOBEHOSONSITO 
ha presentato 
Udine si prepara i risultati 


& al Carnevale con 
sei giorni di festa 
e divertimento 

i per bambine e 
bambini dall’8 al 
13 febbraio. In 
Castello, sabato 
10, e nel Museo 
etnografico, 
domenica 11, ci saranno attività 
gratuite. Tra giovedì e martedì, sarà 
soprattutto piazza Matteotti ad 
accogliere il divertimento per i più 
piccoli. Nei pomeriggi di giovedì, 
sabato, domenica e martedì (dalle ore 
14.30 alle 18 circa) Ursus aprirà il suo 
laboratorio del trucco. Giovedì 8 
febbraio alle ore 16 appuntamento con 
la giocoleria comica di Fiabirilli, che 
replicherà anche domenica 11, sempre 
alle ore 16. Nel pomeriggio di sabato 
10, a partire dalle 14.30, spettacoli con 
artisti di strada. Domenica Baby Dance 
a cura di Dna Danza. Martedì grasso (13 
febbraio) alle ore 15 ci sarà il Mago 
Deda, seguito dal Gran finale con gli 
artisti itineranti e il Clown Japo. 
«Quest'anno abbiamo pensato ad un 
ricco programma per coinvolgere tanto 
i bambini quanto le famiglie, in 
un'atmosfera di gioco ed entusiasmo 
che riempirà le nostre piazze, le nostre 
vie e anche un luogo distintivo per la 
nostra città come il museo del 
Castello», ha affermato il vicesindaco e 
assessore a Turismo e Attività 
produttive, Alessandro Venanzi. 


\ È 
h Ù 


HM CAMPOFORMIDO. Incontro 


al Mulin di Basandiele 


Nuovo appuntamento culturale al 
Mulin di Basandiele, il centro visite del 
Parco del Cormòr — in via Zugliano, 13 a 
Basaldella — allestito dal Comune di 
Campoformido. Venerdì 2 febbraio, alle 
ore 18, interverrà Floreana Nativo per la 
presentazione del suo libro “Guida 
insolita delle piante” (Tra le righe libri). 
Con l'autrice dialogheranno il 
giornalista Andrea loime e Giuseppe 
Fiorica. Si tratta di una guida “insolita” 
sui miti, credenze e curiosità 
riguardanti il mondo vegetale. Si 
consiglia di contattare il Mulino di 
Basaldella per informazioni e 
prenotazioni poiché i posti in sala sono 
limitati: 347-2241970. 


di una terapia che 
ha coinvolto 58 tra 
bambini e ragazzi 


a realtà virtuale per 
migliorare le capacità di 
relazione di bambini e 
ragazzi autistici. È 
quanto accade al centro 
“Home Special home” della 
Fondazione Progettoautismo, a 
Feletto Umberto. 
Lo scorso mercoledì 24 
gennaio, infatti, sono stati 
presentati i risultati della ricerca 
scientifica “Flow Aut”, che ha 
coinvolto una sessantina di 
bambini e ragazzi e che è 
durata tre anni. 
Utilizzando la stanza 
multisensoriale e interattiva 
SHX, detta la “stanza di Anna” 
- arredata grazie ad un 
finanziamento del Lions Club - 
e alla piattaforma Timocco, i 
partecipanti hanno potuto 
seguire un lungo percorso di 
terapia di ben 360 ore. Il 
progetto, avviato in sinergia 
con le Università di Udine e 
Trieste, è stato condotto da due 
ricercatrici: Anna Antonioli e 
Giulia D'Argenio. 
«Nella stanza SHX - spiega 
Elena Bulfone, presidente di 
Progettoautismo - i bambini 
vengono immersi in una realtà 
virtuale dove accadono 
determinate cose alle quali essi 
devono reagire. Ad esempio: 
inizia a piovere. Quali abiti 
indossare: i sandaletti o gli 
stivali? Limpermeabile o la 
canottiera? I nostri bambini 
nella normale terapia imparano 
determinate cose, ma poi non 
riescono a ripeterle nella 
quotidianità. Ebbene, la stanza 
virtuale consente loro di sentirsi 
in un ambiente quotidiano, di 
normalità, e dunque di riuscire 
a “generalizzare” e così 
acquisire meglio ciò che viene 
insegnato». 
Per quanto riguarda invece 
Timocco, si tratta di una 
piattaforma che sollecita 
l'attività motoria finalizzata alla 


collabrazione con altri. «I 
ragazzi - prosegue Bulfone —- 
devono portare a termine delle 
sfide - scalare un muro, fare 
canestro con una palla — ma 
devono farlo in collaborazione 
con un compagno, altrimenti 
l'obiettivo non viene raggiunto. 
Tutto ciò porta ad un 
potenziamento delle abilità 
sociali». 

Il progetto, dunque, è durato 
tre anni, ma non si è limitato 
alla terapia: è consistito anche 
in un'attività di ricerca e 
valutazione degli effetti della 
terapia stessa, analizzandoli in 
modo scientifico tramite la 
somministrazione di test 
(motori e del quoziente 
intellettivo) prima e dopo le 
terapie, per un totale di oltre 
2000 ore di lavoro dello staff di 
ricerca. «Ne è emerso — spiega 
Bulfone - un significativo 
miglioramento dei 
comportamenti dei bambini e 


La stanza multisensoriale presente nel centro di Progettoautismo, a Feletto Umberto 


Realtà virtuale 
per battere 
l'autismo 


ragazzi coinvolti». 
Fondamentale, in questo, 
sottolinea la presidente di 
Progettoautismo, «è stato il 
supporto della Fondazione 
Friuli, ma anche di tanti 
privati». 

L'importanza del progetto sta 
anche «nell'aver coinvolto non 
solo dei bambini più piccoli, 
ma adolescenti e adulti, i quali, 
purtroppo, soprattutto se gravi, 
attualmente vengono 
abbandonati a se stessi». 

Tutta l’attività, poi, è stata fatta 
gratuitamente e con un'ottima 
collaborazione delle famiglie. 
Aspetto importante, aggiunge 
Bulfone, è che questi percorsi 
terapeutici «ora che la ricerca è 
terminata, non verranno 
sospesi, ma diverranno di 
routine per le famiglie che 
frequentano il nostro centro. 
Visti i risultati incoraggianti, 
infatti, abbiamo deciso di 
proseguire. Per questo abbiamo 


ono stati 171 - di cui 118 don- 

ne e 53 uomini - coloro che 

nel 2023 si sono rivolti al Pun- 

to d'Ascolto Antimobbing di 

Udine, presso Palazzo Belgra- 
do. Si tratta, ha evidenziato la coor- 
dinatrice del servizio, avvocato Tere- 
sa Dennetta, di un sostanzioso au- 
mento rispetto al 2022, da 151 a 171, 
soprattutto nella fascia di età dai 51 an- 
ni in su, dove gli accessi nel 2023 so- 
no passati al 51% a fronte del 44% 
dell'anno precedente. Per le altre fasce 
d'età invece si è registrato un aumen- 
to dal 16 al 17% nella fascia tra i 31 e 
i 40 anni, un calo dal 32 al 25% nella 
fascia dai 41 ai 50 e infine rimane fis- 
sa al 7% del totale la fascia dai 20 ai 30 


anni. 

«Il mobbing - ha affermato l'assesso- 
ra alle Pari Opportunità e Politiche Gio- 
vanili Arianna Facchini - è un feno- 
meno che interessa le pari opportuni- 
tà, sia dal punto di vista del lavoro che 
della salute delle persone, ancor di più 
considerando che la maggior parte del- 
le vittime di vessazioni e molestie sul 
luogo di lavoro sono donne, circa il 
70%. Le due fasce di età più delicate 
nella vita lavorativa si confermano quel- 
le maggiormente interessate dalla ne- 
cessità di conciliare la vita professio- 
nale con il lavoro di cura, dalla mater- 
nità all'assistenza ai familiari più an- 
ziani». 

Le lavoratrici e i lavoratori vittime di 


Più mobbing soprattutto 
tra le donne e nelle età più delicate 


mobbing del 2023 continuano ad es- 
sere impiegati per la maggior parte nel 
settore privato, anche se i numeri del 
settore pubblico hanno fatto un pic- 
colo balzo in alto tra il 2022 e il 2023. 
Nel 2022, in percentuale, il settore pri- 
vato rappresentava il 68% del totale, 
con il restante 32% che svolgeva un 
ruolo in ambito pubblico. Nel 2023 le 
persone con un impiego pubblico han- 
no raggiunto il 34 per cento del tota- 
le, mentre il restante 66, comunque la 
larga maggioranza, lavora nel privato. 
Dato interessante anche quello relati- 
vo all'entità del contratto: il rapporto 
tra i lavoratori a tempo indetermina- 
to e quelli con contratto a termine ri- 
mane pressoché invariato, anche se le 


by 


persone con contratto a tempo inde- 
terminato passano dal 93 all'89% del 
totale, in leggero calo. Entrando nello 
specifico dei casi registrati, sono soprat- 
tutto i mutamenti aziendali e i fattori 
di carattere socio-anagrafico a causare 
situazioni di disagio lavorativo. Le azio- 
ni di molestia, fino alle vere e proprie 
vessazioni, sono compiute soprattut- 
to dai superiori o dai titolari, con 149 
casi riportati, in aumento rispetto ai 
133 del 2022. 


assunto a tempo indeterminato 
le due ricercatrici, che per noi 
sono importantissime, anche 
per stimolare nuovi progetti, 
oltre che per formare il nostro 
personale. Inoltre, stiamo 
lavorando su un nuovo 
percorso per mantenere le 
capacità motorie delle persone, 
anche 40-45enni, che sono 
gravemente compromesse». 
Alla presentazione dei risultati 
del progetto, mercoledì 24 
gennaio, a Feletto, c'era anche 
l'assessore regionale alla Salute, 
Riccardo Riccardi. «Realtà 
come Progettoautismo - ha 
affermato - contribuiscono a 
dare risposte ai bisogni delle 
famiglie e delle persone con 
autismo che troppo spesso il 
sistema istituzionale fatica a 
fornire con la velocità e 
l'intensità garantite da queste 
organizzazioni. È necessario 
rivedere il sistema anche 
guardando a queste buone 
pratiche. Il “pubblico” deve 
dare la linea, definire gli 
standard, dettare le regole, ma 
non bisogna considerarlo come 
l'unico erogatore e 
organizzatore di servizi: il 
principio di sussidiarietà deve 
essere uno degli aspetti da 
recuperare ed esperienze come 
quella di Progettoautismo 
devono camminare accanto alle 
istituzioni». 

Stefano Damiani 


Nel 2023 allo sportello 

di Palazzo Belgrado si sono 
rivolte 171 persone, 

di cui 118 donne 


La questione di genere, in particolare, 
è assolutamente centrale sul tema del 
mobbing. Le azioni di molestie/vessa- 
zioni vengono attribuite soprattutto a 
superiori o colleghi di genere maschi- 
le, con 78 casi riportati a fronte di 57 
dovuti al comportamento dei superio- 
ri e colleghe di genere femminile. Tra 
le azioni che causano disagio e insicu- 
rezza, le umiliazioni e le critiche rite- 
nute eccessive sono state riportate com- 
plessivamente in 150 casi, un eccessi- 
vo controllo sul lavoro in 73, la mar- 
ginalizzazione dall'attività lavorativa 
aziendale in 26 casi, fino allo svuota- 
mento totale delle mansioni che è sta- 
to riportato da 18 persone, in aumen- 
to rispetto alle 12 del 2022. 


LA VITA CATTOLICA 


ra il più anziano sacerdote del 
dero udinese, oltre che — con i 
suoi 71 anni di sacerdozio - il 
presbitero più longevo 
dell'Arcidiocesi: don Silvio 
Prestento è mancato nelle prime 
ore di lunedì 29 gennaio alla 
Fraternità sacerdotale di Udine, dove 
risiedeva. Aveva 96 anni. 
Le sue esequie saranno presiedute 
dall'arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato mercoledì 31 gennaio alle 
15 al centro pastorale di Terzo. La 
salma sarà tumulata nella chiesetta del 
cimitero attiguo alla chiesa di San 
Giovanni Battista. 
Martedì 30 gennaio, nel centro 
pastorale di Terzo è stato pregato un 
Santo Rosario e nella parrocchiale di 
San Giovanni al Natisone, paese 
natale di don Prestento e al quale il 
sacerdote era rimasto molto legato, è 
stata celebrata una Santa Messa di 
suffragio. 


Prestento, il prete 
più anziano 


Per oltre sessant'anni parroco di Terzo-Lorenzaso 
di Tolmezzo, è Mancato alla Fraternità sacerdotale 
di Udine, dove si era ritirato dal 2021. 

Mercoledì 31 i funerali presieduti dall'Arcivescovo 


La vita 


Silvio Prestento nacque a San 
Giovanni al Natisone nel 1927, nel 
giorno di Santo Stefano. Fu ordinato 
sacerdote nel 1952 dall'arcivescovo 
mons. Giuseppe Nogara. Il suo primo 
incarico, svolto per un anno a partire 
dall'ordinazione, fu di cooperatore 
pastorale a Buttrio. Successivamente 
svolse servizio per un breve periodo 
come cappellano a Ovasta (Ovaro). 
Nel 1955 fu nominato vicario 
parrocchiale di Masarolis/Mazeruola, 
frazione del comune di Torreano 
situata sulle pendici del monte Joanaz. 
Della stessa parrocchia don Prestento 
divenne parroco nel 1958. 

Appena tre anni dopo, nel 1961, 
l'allora arcivescovo mons. Giuseppe 
Zaffonato gli assegnò il suo incarico 
più duraturo, svolto fino alla morte. 
Fu infatti nominato parroco di Terzo- 
Lorenzaso, nella bassa valle del But, in 
comune di Tolmezzo. 

Uomo di cultura, nel corso degli anni 


marzo Sappada celebra i se- 

dici anni dal referendum che 
diede l’abbrivio al percorso 

che nel 2017 sarebbe sfocia- 

to con il passaggio della loca- 

lità dal Veneto al Friuli. Il sindaco 
che ha accompagnato questo percor- 
so, Manuel Piller Hofer, ha annun- 
ciato che non si ripresenterà alle ele- 
zioni. Bisogna ammettere che Sappa- 
da sta ricevendo dal Friuli-Venezia 
Giulia più di quanto avrebbe potuto 
raccogliere dal Veneto. Consideria- 
mo, ad esempio, gli ultimi investi- 
menti regionali. Il piano triennale di 
PromoTurismoFvg che l'esecutivo Fe- 
driga ha recentemente approvato pre- 
vede la messa a terra di oltre 18,6 mi- 
lioni di euro per il polo di Sappada- 


Sappada, cresce il polo 
sciistico con Forni Avoltri 


Forni Avoltri — ha spiegato l'assesso- 
re regionale Emidio Bini nei giorni 
scorsi a Sappada —. Di questi, 2,18 so- 
no già stati impiegati e comprendo- 
no interventi sulla pista da fondo, 
l'acquisizione del parcheggio Kratten 
e la progettazione avviata dell'impian- 
to “Sappada 2000”. La restante parte, 
di oltre 16,4 milioni di euro, è desti- 
nata all'impianto “Sappada 2000”, 
per 15 milioni, mentre più di 1,1 mi- 
lioni di euro è la somma per la va- 
riante della pista Pian dei Nidi e per 
ulteriori interventi manutentivi. «Sap- 
pada registra una crescita costante del- 
le presenze sulla neve — ha poi detta- 
gliato l'esponente della Giunta —. An- 
che nella stagione in corso il polo sta 
confermando la sua attrattività, fa- 


anche da toccare». 


RESIA. Garlic riveste di eleganza i materiali di risulta. Railz: 
«Prodotti che possono piacere anche al mercato statunitense» 


(ai Resia ha dato la luce a Garlic, con l'intento di vestire di raffinata eleganza 
materiali di risulta di lavorazioni meccaniche, dando loro nuova vita e rendendo 
ancor più sostenibile la produzione manifatturiera. l'azienda crea così originali 
portapenne e portacandele per la scrivania, vasi e sculture che plasmano l'acciaio in 
forme insolite, coniugano l'essenzialità della materia con la pulizia delle linee che 
esaltano la precisione delle lavorazioni. Sono pezzi unici, come unico è il prodotto 
che dà il nome alla società, l'aglio di Resia, “strock”nella parlata locale. Un prodotto 
tipico e prezioso, di cui i resiani sono estremamente orgogliosi. L'ideatore di Garlic è 
Renato Railz, presidente del gruppo metalmeccanico internazionale Eurolls. 
«Abbiamo e ci nutriamo del senso estetico che fa parte del nostro dna. Ecco che 
con i prodotti Garlic vogliamo creare un tutt'uno di funzionalità, estetica, design ed 
innovazione spinta. Prodotti quindi che possano piacere anche al mercato 
statunitense. Ho sempre creduto nella bellezza e nella perfezione dei miei prodotti, 
anche da un punto di vista estetico. | nostri rulli sono molto belli da vedere ed 


a Terzo don Silvio Prestento ha creato 
una biblioteca con diverse migliaia di 
volumi. Egli stesso ha scritto vari testi 
di storia e cultura locale. 

Con l'avanzare dell'età, e il ritiro nella 
Fraternità sacerdotale di Udine, nel 
2021 l'amministrazione parrocchiale 
di Terzo-Lorenzaso è stata affidata a 
mons. Giordano Cracina. 


Il ricordo 


«Era un sacerdote “come quelli di una 
volta”, innamorato della Madonna e 
che sentiva forte la sua vocazione — 
così ha ricordato don Prestento, 
intervistata da Radio Spazio, Michela 
Podrecca, di Terzo —. È stato nostro 
parroco per molti anni, era “di 
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| Don Silvio Prestento 


famiglia”, per me come un padre e per 
mia figlia è stato come un nonno». 
«Prima che la sua situazione di salute 
si aggravasse, a Terzo ne abbiamo 
festeggiato i 70 anni di sacerdozio - 
ha ricordato Podrecca—. Era un prete 
schietto, particolarmente legato alle 
giovani generazioni. E un grande 
uomo di cultura: sapeva tutto di 
tutto». 

«Don Silvio a volte poteva sembrare 
serioso, ma amava invece molto 
confrontarsi con le persone ed era 
aperto al dialogo su tanti argomenti. 
Finché ha potuto ha continuato la 
visita nelle famiglie - conclude 
Podrecca —. Ha cercato sempre di 
tenere unita la nostra comunità». 


cendo registrare, con dati aggiornati 
alla terza domenica di gennaio 
dall'inizio della stagione invernale, 
37.502 primi ingressi rispetto ai 
34.184 della stagione scorsa (+9,7%), 
e 389.619 passaggi rispetto ai 372.019 
della stagione scorsa (+4,7%)». 

Con l'approvazione della legge regio- 
nale sugli impianti a fune, avvenuta 
al termine della scorsa legislatura, il 
polo di Sappada ricomprende anche 
Forni Avoltri, dove insiste la struttu- 
ra della Carnia Arena, centro federa- 


VENZONE. Riserva Biosfera. 
La convivenza uomo-orso 


MM AVenzone si è tenuto il primo 
appuntamento della rassegna“Fra le 
pagine della natura. La Riserva della 
Biosfera Alpi Giulie ospita libri e loro 
autori”, organizzata dal Parco naturale 
delle Prealpi Giulie. Filippo Zibordi, 
esperto zoologo, ha presentato il suo 
libro “L'uomo e l'orso possono 
convivere? Cosa ci insegnano il lupo, la 
volpe e gli altri predatori in un mondo 
che cambia, guidando il pubblico in 
un viaggio di riflessione sul delicato 
rapporto tra l'uomo e queste 
affascinanti creature selvatiche che 
popolano il territorio locale. 


le di biathlon. «Questa modifica — ha 
illustrato l'assessore — punta a uno 
sviluppo integrato dell’area e si è già 
concretizzata nel sostegno economi- 
co che PromoTurismoFvg assicura 
per le attività di gestione del biathlon 
e della pista». Il nuovo investimento 
è in continuità col percorso avviato 
già nella scorsa legislatura, che ha vi- 
sto la Regione destinare complessi- 
vamente circa 27,5 milioni di euro 
per lo sviluppo della località, non so- 
lo in inverno, ma tutto l’anno. 


RESIA. Carnevale, concorso 
“E tu che babaz sei?” 


IMM 1 Comune di Resia e l'Ecomuseo 
Val Resia, in collaborazione con enti e 
associazioni locali, organizzano il 
concorso “E tu che babaz sei?” “Il babaz 
— spiega la sindaca Anna Micelli — è il 
protagonista dei festeggiamenti del 
carnevale, accompagna la danza e la 
musica resiana per tutti i 
festeggiamenti. Una tradizione 
popolare ancora viva e spontanea che 
rende il nostro carnevale unico e molto 
affascinante. Il concorso prevede la 
realizzazione dei fantocci, che 
potranno essere realizzati con qualsiasi 
materiale e di qualsiasi grandezza. 


"1 


MNotizie flash 


PASSO M. CROCE. 
«Serve un commissario» 


Mica chiusura di passo Monte 
Croce Carnico è un danno economico 
grave per la comunità locale, ma non 
solo. È necessario fare prestissimo e 
per farlo chiediamo che vengano dati 
poteri speciali, venga indicato un 
commissario che avvii 
un'interlocuzione forte con Anas, la 
Regione Fvg guidi e accompagni una 
scelta che è già tracciata e indennizzi 
chi ha subito pesanti danni». A 
chiederlo sono il consigliere regionale 
Massimo Mentil (Pd) e la deputata 
Debora Serracchiani che, insieme al 
sindaco di Paluzza, Luca Scrignaro 
sono intervenuti in una conferenza 
stampa a Udine durante la quale 
hanno affrontato la situazione e le 
criticità legate all'emergenza 
connessa all'interruzione della strada 
statale 52 bis in Carnia a seguito della 
frana di inizio dicembre 2023. Nel 
2016, hanno ricordato Mentil e 
Serracchiani, «era stata siglata una 
convenzione tra il ministero, Anas, la 
Carinzia e la Regione Fvg, che poneva 
le basi per la messa in sicurezza della 
strada e metteva a disposizione 
anche le risorse. Oggi c'è un progetto 
di fattibilità, realizzato anche dalla 
Carinzia e presentato anche dal 
Comune di Paluzza nel 2020. Si 
segua, dunque, l’unica strada 
possibile, perché soluzioni come il 
tunnel non sono percorribili: l'ipotesi 
nella parte alta costerebbe 700milioni 
e quella bassa 250. Non ci sono 
queste risorse, ma soprattutto non c'è 
l'interesse perché non risolverebbe i 
problemi dell'economia e delle 
famiglie». Se Mentil, già sindaco di 
Paluzza, ha sottolineato «la situazione 
della Valle del But di disagio totale e 
di un isolamento mai provato prima», 
il sindaco Scrignaro ha chiesto «che 
venga instaurato un rapporto diretto 
tra iComuni e Regione e Anas». 


VENZONE. | sindaci 
ela ricostruzione dal basso 


| Si è tenuta a Venzone l'assemblea 


ordinaria dell’Associazione dei 
Comuni terremotati e sindaci del 
terremoto, sodalizio che si è riunito 
per il rinnovo delle cariche e per 
ricordare la figura del commissario 
straordinario per il terremoto 
Giuseppe Zamberletti (nella foto). «La 
nuova assemblea dell'Associazione 
dei sindaci, che si costituisce oggi, ci 
proietta verso il cinquantesimo 
anniversario del terremoto nel 2026», 
ha detto l'assessore regionale Barbara 
Zilli. esponente dell'esecutivo 
Fedriga ha voluto rimarcare con forza 
come il modello della ricostruzione 
sia diventato esempio in Italia e in 
altre aree dell'Europa e del mondo. Il 
merito non è solo dell'ex commissario 
Giuseppe Zamberletti, della Regione, 
dei sindaci, ma anzitutto di quei 
Comitati di tendopoli che, orientati 
allora anche da don Duilio Corgnali, 
recentemente scomparso, di fatto 


imposero il modello di ricostruzione 
dal basso. 
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La squadra femminile 
si è qualificata per la gara 
di maggio a Cesenatico 


pproda anche quest'anno 
alle finali nazionali di 
Cesenatico - 
guadagnandosi la 
qualificazione sul campo 
- la squadra femminile di 
Matematica dell’Isis Magrini- 
Marchetti di Gemona. Un 
risultato per nulla scontato, 
nonostante il primo, il secondo 
ed il terzo posto a livello 
nazionale raggiunto negli ultimi 
tre anni scolastici. Così dopo una 
gara tiratissima ed appassionante, 
sostenuta da un pubblico 
numeroso e rumoroso con cori 
da stadio come colonna sonora, 
la squadra gemonese ha lottato 
dall'inizio alla fine, rimanendo 
quasi sempre nelle prime sette 
posizioni, quelle utili per la 
qualificazione. Alla fine Elena, 
Ilaria, Maria, Martina, Melissa, 
Alice Pia e Aurora ce l'hanno fatta 
ed hanno conquistato la 
qualificazione alle finali che si 
terranno nel mese di maggio. 
La gara è stata combattuta 
dall'inizio alla fine e ha visto, 
nella parte finale, tre squadre 
della provincia di Udine 
(Magrini-Marchetti, Copernico e 


f° - dl \ 


Marinelli) contendersi tre dei sei 
posti disponibili assieme al Dini 
di Pisa, al Copernico di Bologna e 
all'Amedeo di Savoia di Pistoia. 
Alla fine solo il Marinelli è stato 
eliminato, mentre il Magrini- 
Marchetti è la prima squadra a 
livello regionale. 

Solo questione di talento? Certo 
che no. Ogni lunedì pomeriggio 
le studentesse e gli studenti si 
incontrano infatti a scuola per 
potenziare le loro conoscenze 
matematiche e per prepararsi nel 
migliore dei modi per le gare 
nazionali, coadiuvati dai docenti 
Campigotto, Corisello e Fon e 
dalla colonna portante dei 


CL munità ONLUS 
Piergiorgio 


L° Comunità Piergiorgio ONLUS, fondata nel 1971 è 
un'associazione non profit convenzionata con il servizio 
pubblico che offre servizi in favore delle persone con disabilità 
al fine di favorirne lo sviluppo integrale attraverso il recupero 
del maggior grado di autonomia possibile. 

Promuove e gestisce attività socio-sanitarie e socio- 


| La squadra femminile di matem 


Le ragazze del Magrini-Marchetti 
alle finali nazionali di matematica 
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tica dell’Isis Magrini-Marchetti di Gemona 


Giochi, Santina De Monte, ex 
docente dell'istituto, che dà un 
contributo fondamentale nella 
preparazione dei ragazzi 
soprattutto in ambito 
geometrico. 
Importante anche il ruolo di 
Alessandra Di Vora, che ha 
contribuito nella preparazione 
dei ragazzi con una lezione ben 
strutturata sulla risoluzione di 
problemi di Logica. 
Prossimo appuntamento per la 
squadra gemonese è la gara 
individuale distrettuale a Udine 
del 21 febbraio e la gara a 
squadre mista del 1° marzo. 
Anna Piuzzi 


A Tarcento 
29 nuove 
telecamere 


ono stati implementati i 
sistemi di videosorveglianza 
presenti sul territorio del 
comune di Tarcento con 
l'installazione di 28 nuovi 
dispositivi. Diaciannove telecamere 
a circuito chiuso sono state infatti 
collocate alla scuola primaria Olinto 
Marinelli di viale Matteotti. Oltre alle 
scuole, l’amministrazione comunale 
ha esteso tale sorveglianza al parco 
attrezzato Vivanda di via Angeli, dove 
si è provveduto ad installare gli altri 9 
dispositivi. Ogni telecamera è 
posizionata per monitorare il 
parcheggio, i giochi per bambini e gli 
accessi principali, contribuendo a 
scoraggiare comportamenti non 
consoni. Gli interventi attuati si 
affiancano alle 19 telecamere già 
operative dal 2023 sull'intero territorio 
tarcentino. Ogni dispositivo è 
collegato alle centrali operative delle 
forze dell'ordine. La connessione 
permette di visionare le immagini e 
disporre di uno strumento di 
controllo idoneo ad individuare i 
responsabili dei reati nel pieno rispetto 
delle normative sulla privacy vigenti. 


Camunità 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 
TRICESIMO. Santa Messa 
per la santa patrona 


Mi Venerdì 2 febbraio — in occasione 
della solennità della patrona di 
Tricesimo, Santa Maria della 
Purificazione — si terrà in duomo alle 
19, la S. Messa solenne per tutta la 
comunità con la benedizione delle 
candele. Ad animare la celebrazione ci 
sarà il coro“L. Garzoni”. All'esterno, si 
svolgerà inoltre il mercatino per 
sostenere le attività dell'oratorio. 


TARCENTO. Sportello 
Sunrise contro la violenza 


BI si ricorda che anche a Tarcento è 
stato attivato uno sportello 
nell’ambito del progetto “Sunrise” 
dedicato a chi ha subito violenza. A 
gestire il servizio è il Centro «Voce 
donna». Sono offerti ascolto, 
informazioni, consulenza e supporto. 
Per informazioni e appuntamenti si 
consiglia di telefonare allo 0433/94902 
o al 349/1362784. Lo sporttttello si 
trova a Villa Pontoni, in via Frangipane 
3 edè aperto il martedì dalle 10 alle 
12, a settimane alternate. Ecco le 
giornate di apertura del 2024: 6 e 20 
febbraio; 5 e 19 marzo; 2, 16 e 30 
aprile; 14 e 28 maggio; 11 e 25 giugno; 
9e 23 luglio; 6 e 20 agosto; 3 e 17 
settembre; 1, 15 e 29 ottobre; 12 e 26 
novembre; 10 dicembre. È comunque 
possibile accedere a tutti gli sportelli 
attivi nei territori dei sette Ambiti 


aderenti al progetto. Sul sito internet 


po mono 


del Comune tutte le informazioni utili. 


assistenziali nelle sedi di Udine e Caneva di Tolmezzo. 


Codice fiscale: i 
00432850303 \ 
Soste rrai i servizi che la 
Comunità Piergiorgio ONLUS 


eroga a favore dei disabili 
delle loro f. amiglie da iitao 


A disposizione delle persone con disabilità sono attivi i 
seguenti servizi, garantiti da professionisti specializzati nei 
diversi settori di competenza: 

* accoglienza residenziale, attraverso progetti 
individualizzati finalizzati al raggiungimento della maggior 50 anni 
autonomia possibile e indipendenza 3 

. accoglienza diurna, con obiettivi di inclusione, i WWW.piergiorgio.org 
partecipazione e socializzazione, attraverso interventi 
educativi e di assistenza alla persona = - 

* servizi di riabilitazione: - 

i) consulenza fisiatrica - ii) fisioterapia (si accede anche privatamente) 

edia (si accede anche privatamente) - iv) terapia occupazionale 

H, centro di informazioni, formazione e consulenza gratuita su ausili tecnici, informatici e sull'accessibilità ambientale. È attivo 

n servizio di prestito ausili. 

Formazione Professionale accreditato dalla Regione FVG per la realizzazione di corsi di formazione destinati a persone con 

in condizione svantaggio. 


LA VITA CATTOLICA 
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n'opera che sarà realizzata in 
240 giorni, in due lotti 
funzionali, per un 
investimento complessivo di 
1.120.000 euro. Sono questi i 
numeri dell'autostazione di San 
Daniele del Friuli che sorgerà in 
piazza IV novembre e i cui lavori 
sono stati recentemente consegnati 
alla presenza del sindaco Pietro 
Valent e dell’assessora regionale alle 
Infrastrutture, Cristina Amirante. Un 
intervento che l'esponente 
dell'esecutivo Fedriga ha definito 
come «molto importante» perché — 
ha evidenziato — «per favorire 
l'utilizzo di un mezzo alternativo 
all'auto privata, come è il trasporto 
pubblico locale, servono infrastrutture 
che ne consentano l’intermodalità». 
«Avere quindi un luogo centrale nel 
comune di San Daniele —- ha 
proseguito Amirante —, in prossimità 
di un polo scolastico secondario dove 
transitano fino a nove corriere 
contemporaneamente, necessita di 
spazi adeguati e confortevoli dedicati 


MAJANO 
Il libro di Ganzitti 


EE Sarà presentato giovedì 1° 
febbraio alle 20.30 all’Hospitale 
di San Giovanni, a San Tomaso 
di Majano, «La guerra di Lia» 
(Solfanelli), il romanzo 
ambientato a Buja tra il 1940 e 
il 1945, di Silva Ganzitti. A 
dialogare con l'autore sarà lo 
scrittore gemonese Renzo 
Brollo. 


per l'attesa dell'autobus, anche perché 
la popolazione anziana è tra i fruitori 
sistematici». 

L'opera è stata cofinanziata dalla 
Regione e da fondi europei e 
comunali. «Il Comune - ha aggiunto 
l'assessora — è stato molto abile a 
intercettare fondi europei che sono 
andati a coprire soprattutto il secondo 
lotto, permettendo di andare a 
realizzare in un'unica soluzione 
l’intero intervento». Il primo lotto 
ammonta a 776 mila euro finanziati 
per 581 mila euro dalla Regione, 
mentre il secondo ammonta a 553 
mila euro coperti da fondi comunali 
e europei. 

L'infrastruttura, collocata in posizione 
centrale, permetterà di parcheggiare la 
propria auto e utilizzare il bus per 
una lunga percorrenza e fornirà una 
serie di vantaggi anche al turista. 

«In generale - ha concluso Amirante 
— stiamo registrando nel post 
pandemia un aumento dell'utilizzo 
di autobus e treni che nel passato, 
forse anche a causa di un territorio 


se 


FLAGOGNA 
In festa peril Camevale 


SAN DANIELE. Amirante: «Per favorire l'uso del Trasporto pubblico locale 
servono infrastrutture adeguate, a servizio anche del turismo» 


Autostazione, lavori consegnati. 
Cantiere da un milione di euro 


disperso e policentrico, aveva fatto 
fatica a decollare. Per questo abbiamo 
molti progetti che stiamo mettendo a 
terra e che riguardano infrastrutture 
per la mobilità del Tpl: questo anche 
per dare risposta alla crescente 
domanda del turismo lento e di chi 
utilizza le ciclovie regionali». 
Significativa la soddisfazione 
dell’Amministrazione comunale che 
nell'occasione ha anche fatto un 
sopralluogo, insieme all'assessora 
regionale, alla nuova rotatoria sulla 
strada regionale ai piedi del Picaron. 
Il cantiere, avviato a settembre, 
riguarda un'infrastruttura del 
diametro di 60 metri che si sta 
realizzando all'incrocio tra via 
Sant'Andrat, via Tagliamento e i due 
bracci della SR 463 e la SP5 (via 
Ragogna). L'ammontare complessivo 
dell'opera è di 1,95 milioni di euro, 
reperiti anche grazie all'aiuto della 
Regione che ha stanziato i fondi per 
coprire gli extracosti (circa 350 mila 
euro). 

Anna Piuzzi 


libero e gratuito. 


BEM Saranno due giornate di festa a 
Flagogna, frazione di Forgaria nel 
Friuli, in sala parrocchiale. Si inzia 
sabato 3 febbraio alle 21.30 con il 
“Carnival by night” musica con DavidJ 
e premi alle maschere più originali. 
Domenica 4 alle 14.30, spazio invece 
al carnevale per i bambini, con 
animazione e truccabimbi. Ingresso 


Il sopralluogo al cantiere della nuova rotatoria del Picaron 


Fagagna, si elegge il sindaco dei ragazzi 


Si è insediato sabato 27 gennaio - per la prima volta nella storia di 
Fagagna - il consiglio comunale dei Ragazzi e delle Ragazze. Il sindaco 
Daniele Chiarvesio ha presieduto la prima seduta e accolto sui banchi 
della sala consiliare i 17 consiglieri neoeletti: due bambine e due bambini, 
delle classi quarte e una bambina e due bambini delle classi quinte delle 
scuole primarie e 6 ragazze e 4 ragazzi delle classi prime e seconde della 
scuola secondaria di primo grado di Fagagna. Sabato 3 febbraio si terrà 
invece l'elezione del sindaco. Il traguardo è stato raggiunto grazie alla 
volontà congiunta degli assessorati all'Istruzione, Famiglia e Cultura, 
seguendo un iter che ha visto anche la modifica dello statuto comunale. 
| ragazzi si riuniranno un paio di volte al mese sotto la guida di operatori 
qualificati, segnando così una nuova tappa in tema di partecipazione 
della cittadinanza alla vita della comunità. 


MARTIGNACCO 
La nascita di un lettore 


IE inizierà venerdì 2 febbraio, alle 
18 in Biblioteca a Martignacco, il 
percorso di promozione della 
lettura dedicato ai genitori di 
bambini da 0 a 3 anni, curato da 
Luca Zalateu. «I cinque sensi della 
lettura» è il titolo del primo 
incontro, seguiranno sabato 10 e 
24 febbraio, alle 10, le letture per 
bimbi e genitori. 


el quadro di un programma 
generale volto a migliorare la 
sicurezza complessiva sul 
territorio di Martignacco, 
l'Amministrazione comunale, 
guidata dal sindaco Mauro 
Delendi, ha provveduto ad un 
potenziamento significativo della rete 
di defibrillatori automatici distribuiti 
sul territorio. 
Nella sostanza si passerà dai tre 
attualmente disponibili ad una 
dotazione di ben undici dispositivi, 
collocati in punti ritenuti strategici: 
nove di questi saranno installati 
all'aperto e quindi utilizzabili 24 ore 
su 24, mentre il defibrillatore 
collocato all'interno di Villa 


Rive d'Arcano continuano gli investimenti per 
il miglioramento degli edifici scolastici. Questa 
volta toccherà alla scuola primaria «G. 
Marconi» che sarà interessata da lavori di 
messa in sicurezza antisismica e per 
l'efficientamento energetico. A rendere possibile 
l'avvio del cantiere è un doppio contributo 
assegnato al Comune dalla Direzione centrale 
infrastrutture e territorio della Regione Friuli- 


Ermacora (nell'atrio per l'accesso alla 
biblioteca, alla sala consiliare e 
adiacente al poliambulatorio) e 
quello all'interno del Polisportivo 
comunale saranno accessibili 
solamente negli orari di apertura 
delle strutture. Tutti i dispositivi sono 
già stati acquisiti e sono in fase di 
installazione; oltre ai 2 già citati, 
quelli disponibili sulle 24 ore 
saranno collocati nel Municipio, in 
piazza Vittorio Veneto (adiacente al 
bancomat), all'auditorium Impero 
(via Delser), al palazzetto dello sport 
(via S. Biagio), a Faugnacco in piazza 
S. Quirino, a Nogaredo nel campo 
sportivo e nel vano contatori della 
casa canonica, nel centro civico di 


Torreano e a Casanova all'ingresso 
del parcheggio fronte Trattoria 
Greatti. 

Un ulteriore dispositivo sarà inoltre 
disponibile sull'auto della Polizia 
Locale di pattuglia sul territorio. 

La nuova rete di defibrillatori 
automatici è stata presentata nel 
corso di un recente incontro pubblico 
tenutosi in sala Nassirya che ha avuto 
per oggetto l'illustrazione delle 
manovre rianimatorie nell’arresto 
cardiaco primario. Non appena 
completata l'installazione dei 
dispositivi se ne darà informazione 
alla Sores e sul sito del Comune di 
Martignacco, corredata da mappa per 
facilitarne la localizzazione. 


._ Rived'Arcano, dalla Regione un milione e trecentomila euro per la primaria Marconi 


Venezia Giulia per un totale di 1.384.127,46 euro. Il 
primo progetto finanziato, per un importo di 
724.219,98 euro (spese tecniche comprese), ha 
l'obiettivo di adeguare il corpo principale e 
originario della scuola da un punto di vista 
strutturale, di risposta sismica e di sicurezza 
nell'utilizzo. Per il progetto di riqualificazione 
energetica l'importo è di 659.907,48 euro (spese 
tecniche comprese) ed è prevista la realizzazione in A.P. 


entrambi gli edifici della scuola dell'isolamento 
termico sulle murature perimetrali e sulla copertura, 
la sostituzione dei serramenti e il posizionamento 
in ogni stanza di un sistema Vmc (Ventilazione 
Meccanica Controllata) di ricambio dell'aria. Le 
tempistiche di realizzazione dei lavori non sono 
ancora state definite e si concorderanno con 
l’Istituto Comprensivo di San Daniele del Friuli. 


A Martignacco rete di undici defibrillatori automatici 


tà 
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CIVIDALE. Dopo il lunghissimo restauro il manufatto 
sarà a breve ricollocato nell'oratorio di Santa Maria in Valle 


Coro ligneo presto al tempietto 
e sarà “anno dei longobardi" 


1 2024 sarà per Cividale 
l’’anno dei longobardi” 
per fare da degna cornice | 
all’attesissimo ritorno 
nel tempietto del coro 
ligneo trecentesco, dopo 
oltre 7 anni di assenza. A 
darne notizia la sindaca 
Daniela Bernardi che sta 
lavorando a tale progetto con 
la Fondazione Villa de 
Claricini Dornpacher. 
Particolarmente ricco si 
preannuncia il calendario di 
eventi che costelleranno il 
2024. 
Dunque è ormai conto alla 
rovescia per la ricollocazione 
degli stalli lignei intagliati e 
policromi dell'oratorio di 
Santa Maria in Valle nell'aula del tempietto, che 
li accoglieva dal XIV secolo, ma che ne è priva 
dall'estate 2016, periodo cui risale la 
mastodontica operazione di smontaggio del 
bene e di rimontaggio nella vicina chiesa di San 
Giovanni in Valle, sempre nelle pertinenze del 
monastero, per consentire l'avvio delle delicate 
azioni di restauro del manufatto. 
In programma anche una pubblicazione che 
dia conto della lunga e articolata serie di 
interventi di manutenzione eseguiti nel gioiello 
Unesco negli ultimi tempi e la riedizione, a 
beneficio delle scuole di un libro a fumetti sui 
longobardi. Sono previste inoltre 
collaborazioni con Museo archeologico 
nazionale e Museo cristiano: fulcro del 2024 
sarà, in aprile, un convegno internazionale sui 
longobardi che sarà accolto da villa de 
Claricini. 
L'assessore comunale al Patrimonio, Flavio 


S. GIOVANNI/1 
Incontro con Zenarola 


e 


ni Prosegue «Donne!», la rassegna letteraria tutta al femminile 
organizzata dalle consigliere delegate alle Pari opportunità dei 
Comuni di Buttrio, Cividale, Moimacco, Pradamano, Premariacco, 
Prepotto, Remanzacco, San Giovanni al Natisone. Il viaggio nei 
mondi letterari di otto scrittrici friulane giovedì 1° febbraio alle 
18.30 approda a San Giovanni al Natisone in sala consiliare per far 
conoscere la scrittrice Alessandra Zenarola, autrice del romanzo 
autobiografico «L'ora più dolce». A dialogare con lei sarà Barbara 
Pascoli focalizzando l'attenzione sul rapporto della scrittrice con la 
madre, donna dagli ardenti interessi intellettuali. 


Il coro ligneo prima del restauro (foto di Elio e Stefano Ciol) 


Pesante, aveva definito la ricollocazione del 
coro come «un momento “epocale”, sia per la 
delicatezza logistica sia per la ricomposizione 
dell'assetto del tempietto longobardo così come 
i cividalesi lo conoscevano, ma con una 
luminosità nuova, frutto proprio delle azioni 
restaurative». 
Dalla tinta scura e tetra degli stalli prima del 
risanamento si è infatti tornati ai morbidi toni 
cromatici delle origini, con il riaffioramento, fra 
l'altro, di parte delle antiche policromie: è il 
risultato di un impegno durato anni e 
sviluppatosi sempre a vista, al di là dei pannelli 
trasparenti con cui era stata delimitata l’area di 
lavoro in chiesa, scelta voluta per offrire a tutti 
coloro che entrassero nel monastero di Santa 
Maria in Valle la possibilità di ammirare 
comunque l'antico bene, con l'opportunità 
aggiuntiva di osservare gli esperti all'opera. 

A.P. 


Orsaria di Premariacco 


Chiesetta di San Martino, volontari all'opera 


nche quest'anno un 

volonteroso gruppo di 

volontari della Parrocchia di 

Orsaria, frazione di 

Premariacco, e della locale 
sezione Ana ha provveduto - come 
accade dal 2005 - alla pulizia dei 
resti dell'antica chiesetta campestre 
di San Martino, patrimonio storico 
della comunità, liberandola dai 
rovi. «Il nostro desiderio - racconta 
Jenco Paoloni, anima dell'iniziativa 
- è rendere visibile e dignitoso 
questo luogo che è parte 
importante della storia e memoria 
del nostro Paese, tanto più che qui, 
annesso all'edificio, c'era anche un 
piccolo cimitero». 


S. GIOVANNI/2 
Storie per ogni eta 


Convitto P. Diacono 
Cè la presentazione 
del nuovo indirizzo 
Scienze applicate 


fronte delle numerose richieste di 
informazione e dell'interesse dimostrato 
da diverse famiglie per il Liceo Scientifico 
con la nuova opzione delle Scienze 
applicate, il Convitto nazionale «Paolo 

Diacono» di Cividale del Friuli organizza una 

presentazione dedicata giovedì 1° febbraio alle 18 
nella sede di piazzetta Chiarottini, al civico 8. 
All'incontro, la rettrice-dirigente scolastica Monica 
Napoli, i docenti, gli educatori e gli studenti 
accoglieranno i giovani che stanno scegliendo la 
scuola per il proprio futuro, per introdurli alla 
presentazione dell'offerta formativa, specificità ed 
obiettivi didattici del percorso delle Scienze 
Applicate. «L'offerta formativa del Convitto amplia 
il suo ventaglio e si arricchisce di una nuova 
opportunità - evidenzia Napoli —: a partire da 
quest'anno, intendiamo proporre ai giovani una 


Convitto il Liceo scientifico con opzione delle 
Scienze applicate. Poiché ci sono giunte diverse 
richieste di approfondimento dei contenuti e del 
piano formativo del nuovo percorso, abbiamo 
pensato di accogliere le famiglie e i giovani che non 
hanno avuto modo di conoscerci». Per partecipare 
alla presentazione è gradita la prenotazione tramite 
il sito del Convitto (www.cnpd.it). Per ulteriori 
informazioni si consiglia di rivolgersi alla segreteria 
del «Paolo Diacono» al numero 0432/731116. 


LA VITA CATTOLICA 


MNbtizie flash 
CIVIDALE/1. letture 
in Biblioteca per bimbi 


Mi Come ogni giovedì, anche il 1° 
febbraio — in Biblioteca a Cividale del 
Friuli — c'è l'appuntamento, dalle 
17.15 alle 18.15, con le letture per 
bambini dai tre ai sei anni, a cura dei 
lettori volontari del programma «Nati 
per leggere». 


CIVIDALE/2. leatro 
perfamiglie con Polo 


B Anche febbraio a Cividale è 
all'insegna del «Teatro per bambini e 
genitori», rassegna che quest'anno 
taglia il traguardo della 
ventiquattresima edizione. Domenica 
4 l'artista Michele Polo porterà a 
Cividale «Diavoli e fiori», una 
commedia di burattini con 
Colombina, Arlecchino, Pantalone 

e... il diavolo. A chiudere la rassegna 
sarà invece, domenica 11 febbraio, 
«Lo strano pranzo di Hansel e Gretel»: 
Lucia Osellieri, utilizzando varie 
tecniche del teatro di figura, burattini 
e pupazzi animati, racconterà in 
modo bizzarro la celebre fiaba dei 
fratelli Grimm. Tutti gli spettacoli si 
terranno al Teatro Ristori con inizio 
alle 16, ad ingresso unico (dai tre anni) 
di 4 euro. 


SAN LEONARDO. Esteso 
il teleriscaldamento 


E La Giunta comunale di San 
Leonardo ha approvato il progetto di 
estensione delle reti di 
teleriscaldamento esistenti alimentate 
da centraline a biomasse, compresi i 
nuovi allacciamenti della sede 
municipale e della scuola d'infanzia. 
L'investimento è di 349mila euro. 


HEI Storie per ogni età» è la rassegna a cura del gruppo «Voci di 
storie» che animerà - con letture peri più piccoli — il febbraio di 
Villa De Brandis, a San Giovanni al Natisone. Ecco il calendario 
degli incontri e le rispettive fasce d'età (tutti con inizio alle 17.30): 
giovedì 8 febbraio per bambini 3-6 anni; giovedì 22 febbraio per 
bambini 19-36 mesi; giovedì 29 febbraio per bambini 0-18 mesi. 
Per informazioni e iscrizioni si consiglia di contattare la Biblioteca 
civica chiamando il numero telefonico 0432/939590 o scrivendo 
all'indirizzo di post elettronica 
biblioteca@comune.sangiovannialnatisone.ud.it. 


San Pietro al Natisone 


Torna il «Pust» 


tempo di carnevale e dunque —- nelle Valli del Natisone - è tempo 
di «Pust». L'appuntamento a San Pietro del Natisone, nell’area del 
Centro studi - è per sabato 3 e domenica 4 febbraio. Si inizierà 

sabato alle 18.30 con l'apertura dei festeggiamenti, in programma 


una serata danzante e la premiazione, alle 21, della miglior 


maschera. Domenica sarà invece la 
volta della grande sfilata, alle 11 è 
previsto il raduno dei gruppi 
mascherati, alle 14, l'inizio della 
sfilata. A seguire si ballerà con il 
gruppo degli «Skedinj». All’ interno 
dell’ampio tendone riscaldato, 
durante entrambe le giornate di 
festa, sarà attivo un fornito chiosco 
enogastronomico. La 
manifestazione si svolgerà con 
qualsiasi tempo. La “due giorni” è 
organizzata dall'associazione «I 
Bancinari». 


LA VITA CATTOLICA 


inque Amministrazioni 
comunali che si siedono 
attorno allo stesso tavolo e 
mettono nero su bianco una 
serie di idee per rilanciare sul 
proprio territorio la valorizzazione 
— dal punto di vista ambientale, 
economico e turistico — del torrente 
Como, attraverso il protocollo d'intesa 
chiamato “Contratto di Fiume”. A 
circa un anno di distanza la Regione 
“premia” l'intento che i Comuni 
hanno declinato in 15 iniziative con 
un finanziamento di 8 milioni di 
euro. L'ufficialità è arrivata un paio di 
settimane fa per voce dell'assessore 
regionale alle Finanze, Barbara Zilli 
con grande soddisfazione dei primi 
cittadini di Codroipo (Comune 
capifila del progetto), Mereto di 
Tomba, Coseano, Rive d'Arcano e San 
Daniele. Ora, dunque, quanto 
previsto dalla convenzione 
intercomunale può diventare realtà. A 
partire dalla realizzazione di una 
ciclovia di circa 29 chilometri, lungo 
l’asse del Corno, da San Daniele a 
Codroipo. Un tracciato coerente con il 
Piano regionale della mobilità 
ciclistica e con la volontà di connettere 
l’area Collinare e del Medio Friuli con 
i percorsi cicloturistici della montagna 
e della Bassa Friulana. La nuova tratta 


prenderà forma su sedimi già esistenti, 
come quello dello “Stradone Manin” 
e, prevede la realizzazione di due 
sottopassi (a sud di Codroipo e a 
nord del comune di Coseano) e un 
ponte a Mereto di Tomba. Il 
“Contratto di Fiume” consentirà di 
migliorare, con interventi specifici, la 
sicurezza idrogeologica del Corno e la 
valorizzazione del suo ecosistema; 
come sarà valorizzata e promossa 
l’intera area, anche con progetti di 
restauro del proprio patrimonio 
culturale che riguarderanno, in 
particolare, l'antica Biblioteca 
Guarneriana di San Daniele, la 
Barchessa ovest di Villa Kechler a San 
Martino di Codroipo che ospita il 
Museo della carrozze d'epoca, il 
recupero dell'ex macello comunale a 
Rive d'Arcano e del centro di 
aggregazione giovanile di Coseano. 
Entrando nello specifico, Codroipo 
avrà a disposizione un milione 950 
mila euro per realizzare la ciclovia del 
Corno, 260 mila euro per l'analisi e la 
programmazione degli interventi di 
tutela, valorizzazione e corretta 
gestione del territorio attraversato dal 
torrente e 420 mila euro per Villa 
Kechler dove è prevista una foresteria 
a disposizione dei cicloturisti. 

Ai 2 milioni 620 mila euro a 
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MEDIO 


CODROIPO. Fondi della Regione anche ai Comuni di Mereto, San Daniele, Coseano e Rive d'Arcano 


Torrente Corno, valorizzazione da 8 milioni di euro 


Tra gli interventi una ciclovia di 29 Km da San Daniele a Codroipo, su sedimi esistenti 


disposizione dell'Amministrazione 
comunale di Codroipo, si 
aggiungono i fondi destinati agi altri 
Comuni: a Rive d'Arcano è stato 
destinato un milione 310 mila euro, a 
Coseano un milione 900 mila euro, a 
San Daniele un milione di euro e a 
Mereto di Tomba un milione 170 
mila euro. 

La soddisfazione del primo cittadino 
di Codroipo, Guido Nardini, per la 
pianificazione condivisa andata a 


buon fine, riassume il pensiero dei 
“colleghi” amministratori. «Il risultato 
raggiunto - ha detto - premia la 
collaborazione fra comuni capaci, 
grazie anche all'impegno di uffici e 
funzionari comunali, di mettere 
insieme progettualità importanti e di 
qualità per i territori. Il progetto 
consentirà di mettere in rete le 
attrazioni locali nel quadro del 
panorama regionale». 

Monika Pascolo 


hi aprisse il ponderoso 
volume «Varmo-Vil di Van», 
edito dall’associazione 
culturale La Basssa nel 2006, 
alla pagina 131, sotto il 
titolo «Cittadini onorari di 
Varmo», vedrebbe la foto di un 
solare monsignore e accanto la 
didascalia che recita: «Mons. Luigi 
Ligutti, originario di Romans di 
Varmo, Osservatore permanente 
della Santa Sede presso la FAO a 
Roma, Segretario del National 
Chatholic Rural Life Conference 
negli USA, nonché tra i responsabili 
della POA, nella cerimonia del 
25/04/1968». 
Se l'Amministrazione comunale di 
allora lo ha ritenuto meritevole, lui 
per primo, della cittadinanza 
onoraria, allora vale la pena di 
conoscere più da vicino questo 
personaggio dall'aria così simpatica 
e gioviale nonostante i compiti e le 
responsabilità a cui era chiamato. 
Pre Gino, come soleva firmarsi 
rivolgendosi agli amici, nacque a 
Romans il 21 marzo 1895. Suo 
padre era Spiridione Ciriaco Ligutti, 
fornaio, di San Daniele, e sua madre 
era Teresa Ciriani di Pinzano al 
Tagliamento. 


CODERNO 
Storia (di) Vera 


| Domenica 4 febbraio, alle 
18, a Casa Turoldo a Coderno di 
Sedegliano, replica dello 
spettacolo “Storia (di) Vera”. 
Frute a Kijev. Fantate a 
Buchenwald. Femine in Friùl” 
con letture teatralizzate di 
Claudio Moretti e Flavia Valoppi, 
tratte da “Storia di Vera” di Ivano 
Urli. Promuove il centro Studi 
Padre David Maria Turoldo. 


Aveva 17 anni quando morì suo 
padre e insieme alla madre emigrò a 
Des Moines, in Iowa, per unirsi alla 
sorella maggiore e alla sua famiglia. 
Prima di emigrare in America, Luigi 
si stava preparando per 
l'ordinazione al sacerdozio nel 
seminario di Cividale del Friuli. 
Arrivò negli Stati Uniti determinato 
a continuare i suoi studi, e a questo 
scopo entrò nel St. Ambrose College 
di Davenport, imparando nel 
frattempo a parlare e scrivere inglese. 
Si laureò il 10 giugno 1914 e 
nell'autunno dello stesso anno entrò 
nel Seminario di St. Mary a 
Baltimora. 

Fu ordinato sacerdote a 22 anni il 22 
settembre 1917, diventando il 
sacerdote più giovane degli Stati 
Uniti d'America. Continuò i suoi 
studi all'Università Cattolica 
d'America nel Dipartimento di 
Greco e Latino e conseguì un Master 
of Arts nel giugno 1918. 

Ben presto gli fu affidata la guida 
della Parrocchia di Granger. Era una 
comunità difficile, abitata per la 
maggior parte da ex-minatori che 
egli seppe accompagnare fino a 
farne degli ottimi agricoltori ed è fra 
di loro che oggi riposa, secondo il 


CODROIPO 
“Teatri furlan”al via 


suo espresso desiderio. 

Nel 1941, riconoscendo le sue non 
comuni doti di organizzatore 
lungimirante e tessitore instancabile 
di relazioni, fu nominato prima 
segretario e poi direttore della 
potente organizzazione cattolica di 
vita rurale degli USA. 

In questa posizione, Ligutti utilizzò 
efficacemente la stampa, la radio, le 
udienze del Congresso e la 
piattaforma pubblica in generale per 
far emergere le sacche di povertà 
presenti sul territorio, non solo 
statunitense, e proporre soluzioni 
che risolvessero il problema alla 
radice come la lotta al latifondo, 
l’equa distribuzione della terra e la 
formazione dei contadini. 

Nel suo incessante lavoro nelle zone 
rurali entrò in contatto con i 
protestanti che la pensavano allo 
stesso modo e con i membri della 
comunità ebraica. Insieme 
pubblicarono la prima 
dichiarazione ecumenica negli Stati 
Uniti, “Man Relation to the Land”, 
“La relazione dell'uomo con la 
terra”. 

In seguito divenne direttore degli 
affari internazionali alla FAO di 
Roma dove si trasferì e visse fino alla 


REI sabato 3 febbraio, al Teatro 
Benois-De Cecco di Codroipo, 
prende il via la rassegna “Teatri 
furlan a Codroip”, promossa dalla 
Compagnia “Agnul di Spere” con 
una proposta di spettacoli fino al 2 
marzo. Alle 20.45 sarà in scena 
l'associazione “Teatri di paîs” di 
Buia con “O sin dal gjat”. L'ingresso 
è di 7 euro. Per ulteriori 
informazioni: 328 4752759. 


Gail 


Mons. Luigi Ligutti 


morte. 

Sarebbe davvero lungo elencare qui 
tutti i riconoscimenti che ricevette 
durante la sua instancabile opera di 
mediazione, affinché nessuno più 
dovesse soffrire la fame nel mondo. 
A noi basti sapere quello che pre 
Meni Vignuda scriveva in occasione 
della sua morte, avvenuta a Roma il 
28 dicembre 1983: 

«Ha amato la sua Chiesa Cattolica, i 
poveri di tutto il mondo per i quali 
si è speso senza riserve e non ha mai 


CODROIPO 
Recruiting Day 


© 


MNotizie flash 


CODERNO. 
Ricordo di padre Turoldo 


Bi In occasione dell'anniversario 
della morte di padre David Maria 
Turoldo, avvenuta il 6 febbraio 
1992 a Milano, a Coderno di 
Sedegliano — suo paese d'origine, 
dove era nato nel 1916 —, in chiesa, 
alle 17.30, il Centro Studi a lui 
dedicato presenta creazioni 
multimediali che raccontano il 
sacerdote poeta, a cura dei giovani 
del paese. Sarà anche annunciata 
la 52 edizione del Concorso 
internazionale di composizione 
corale su testi di Turoldo. Alle 18, 
sarà celebrata la S. Messa, animata 
dalla Cantoria di Coderno, diretta 
da Marco Piasentir. 


SPILIMBERGO. 
Presepe di mosaico, 
concerto di chiusura 


È Domenica 4 febbraio, alle 16, 
nel Duomo di Spilimbergo ci sarà 
il concerto di chiusura del Presepe 
di mosaico. Insieme alla OBBA 
Oboe Band di Codroipo, 
protagonisti anche l'Ensemble 
TrombeFVG, il Coro Vox Nova e il 
Coro Voci di Tauriano. 


ROMANS DI VARMO. ll ricordo di mons. Luigi Ligutti a 40 anni dalla morte. Emigrato in America fu anche osservatore della Fao 


Una vita al fianco degli ultimi, sempre col Friuli nel cuore 


dimenticato il suo paese natale. 
Tante e tante volte, quasi ogni anno 
da quando risiedeva a Roma e finché 
la salute glielo ha permesso, ha fatto 
visita a Romans». 
Lo documentano le foto 
dell'archivio parrocchiale e le note 
puntuali di pre Pieri Tonini che si 
sentiva sempre sommamente 
onorato di averlo ospite nelle varie 
occasioni e, a ragione, lo definiva: 
«Gloria e vanto del Friuli» 
(29.10.1957 benedizione della 
nuova canonica) 
Agli abitanti di Romans don Gino 
rivolgeva queste accorate parole: 
«Ai miei carissimi 
Compaesani di Romans. 
Vi saluto e vi ringrazio. 
Ho amato Romans durante la 
mia fanciullezza e continuo 
ad amarlo. 
Furono le campane di Romans 
e la nostra Immacolata che 
mi condussero al Sacerdozio. 
Le vostre preghiere mi 
aiuteranno mentre mi sto 
accostando all'Eternità. 
Affezionatissimo 
Pre Gino». 

Pro Loco e Parrocchia 

di Romans di Varmo 


|_JÈ Regione, in collaborazione 
con il Comune di Codroipo e 
l'agenzia per il lavoro Randstad 
Italia S.p.A., il 14 febbraio 
organizza una giornata di 
reclutamento per selezionare 150 
candidati da inserire in 11 aziende. 
Gli interessati possono inviare il 
curriculum entro il 4 febbraio 
mediante il sito 
https://eventi.regione.fvg.it/. 
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CENTRALE-MEDIO 


er la gioia dei bambini di 
Palmanova, di recente ben 
tre parchi cittadini sono 
stati rinnovati e sistemati. 
Un ampio intervento ha 
interessato l’area pubblica di 
Bastione Foscarini dove ora i piccoli 
concittadini possono usufruire di 
altalene doppie, tappeti elastici, 
una giostra girevole, un simpatico 
gioco a molla e un cestone altalena. 
Grazie a un progetto 
dell'Amministrazione comunale, 
guidata dal sindaco Giuseppe 
Tellini, si è messo mano all'intero 
parco con una riorganizzazione che 
ha pure consentito la posa di nuove 
panchine e di una pavimentazione 
antitrauma. 
Interventi hanno interessato o si 
stanno completando in questi 
giorni nei parchi pubblici di via 


Palmanova. Il Comune chiede rispetto dei beni 


Rinnovati tre parchi 
per bambini 
con nuovi giochi 


Milano e via delle Farnie a 
Sottoselva. Il progetto di rinnovo 
delle tre aree ha previsto una spesa 
di 33 mila euro e, in futuro, il 
Comune ha già in programma la 
rimessa in sesto dei giochi nei 
parchi di Sottoselva e di Piazza XX 
settembre, mentre per l’area di 


Jalmicco - dove sono previsti nuovi 


giochi - si sta progettando 
l'installazione di attrezzature 
dedicate anche ad un'utenza più 
adulta. 

Intanto, per voce del vicesindaco 
Luca Piani, dal palazzo comunale 
giunge alla cittadinanza l'invito ad 
avere rispetto delle aree pubbliche. 
«Purtroppo - sono le sue parole — 


abbiamo registrato diversi danni, di 


natura vandalica, su attrezzature e 
giochi presenti nei parchi. Per 
questo siamo stati costretti più 


FARMACIA 


Bagnaria Arsa, bonus bebè di 150 euro 


Anche quest'anno l’ Amministrazione comunale di Bagnaria Arsa ha deciso 
di assegnare un bonus bebè di 150 euro per ogni bimbo nato o adottato 
nel corso del 2023, le cui madri abbiano un Isee non superiore a 30 mila 
euro e la residenza nel centro friulano al 31 dicembre 2023. Per ulteriori 
informazioni, consultare il sito del comune (comune.bagnariaarsa.ud.it). 
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DEGRASDSI 


Via Monte Grappa, #9 - Udine 
tel. 0452 4808385 


Orario di apertura: 
LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ 
08.00 - 13.00 / 15.00 - 19.30 


MARTEDÌ - GIOVEDÌ 08.00 - 19.30 
SABATO 08.30 - 13.00 


OMEOPATIA 
FITOTERAPIA 


DERMOCOSMESI 


La sistemazione ha richiesto una spesa di 33 mila euro da parte del Comune 


volte ad intervenire con riparazioni 


e sostituzioni. Chiediamo a tutti 
coloro che utilizzano o 
frequentano questi luoghi 
maggiore cura nell'uso di giochi e 
panchine, oltre ad una 
collaborazione per individuare 
subito i responsabili dei danni. I 
parchi sono video sorvegliati, ma è 
necessario avvertire 
immediatamente la Polizia 
municipale per procedere ad una 
rapida visione dei filmati». 
L'assessore alle Manutenzioni, 
Mario Marangoni, anticipa che ci 
sono altri interventi in programma 
«per andare incontro alle molte 
richieste dei cittadini. Siamo 
quotidianamente impegnati sul 
campo per varie manutenzioni e 
cura del verde, un lavoro costante 
che richiederà anche nei prossimi 
anni ingenti investimenti», 
conclude. 


Monika Pascolo 


APPARECCHI ELETTROMEDICALI 
PRENOTAZIONE VISITE ED ESAMI 


Camino. 32 mila euro 


alle associazioni 

Nel 2023 Il Comune di Camino al 
Tagliamento ha stanziato fondi per 
circa 32 mila euro in favore delle 
associazioni che operano sul 
territorio con i loro volontari. 
L'intento, fa sapere la vicesindaca 
Cristina Frappa, è sostenere 
progetti a beneficio della 
comunità. A questi contributi, si 
aggiunge uno stanziamento di 
25 mila euro per la Scuola 
dell'Infanzia, grazie a una 
convenzione con il Comune. Per i 
prossimi due anni il contributo 
annuale dell'Amministrazione 
guidata dal sindaco Nicola 
Locatelli salirà a 28.500 euro, 
consentendo così di mantenere 
invariata la retta di frequenza a 
carico delle famiglie. 


LA VITA CATTOLICA 


Miotizie flash 


TALMASSONS. 
Nuovi asfalti, progetto 


Bi Di recente, la giunta del 
Comune di Talmassons, guidata dal 
sindaco Fabrizio Pitton, ha 
approvato il progetto esecutivo per 
i lavori di asfaltatura di porzioni di 
strade comunali. L'investimento è di 
100 mila euro. 


CODROIPO. Distretto, 
ambulatori trasferiti 


lai Da lunedì 29 gennaio, a 
Codroipo, gli ambulatori specialistici 
e i servizi di odontostomatologia, 
prelievi, chirurgia/senologia, 
urologia, diabetologia, cardiologia, 
oculistica, otorino, ostetricia e 
ginecologia (inclusi corsi relativi al 
percorso mamma/bambino), CUP e 
consultorio familiare (psicologa, 
assistente sociale) del Distretto 
socio sanitario del Medio Friuli 
sono stati trasferiti nella sede di 
viale Veneto 33, sempre nella 
cittadina (nel Condominio 


Commerciale 2). Dal 5 febbraio è 
previsto il trasferimento anche della 
guardia medica e del servizio 
alcoologia (per informazioni: 0432 
909111). 


FARMACIA 


FATTOR 


Via Grazzano, 50 - Udine 
tel. 0452 501676 


Orario di apertura: 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 
08.30 - 13.00 / 15.00 - 19.30 


SABATO 08.30 - 13.00 


CONSEGNA MEDICINALI A DOMICILIO 


LA VITA CATTOLICA 


Nel 2023 aumento 

del 15% degli accessi 
con 113 mila visitatori. 
Tra le novità per il 2024 
l'ampliamento di aree 
di scavo e musei 


osa è stato e cosa sarà. 
Mercoledì 24 gennaio ad 
Aquileia sono stati presentati 
il bilancio 2023 e la 
programmazione 2024 del 
sito Unesco che gode di un sempre 
maggiore apprezzamento da parte dei 
visitatori. L'anno passato, infatti, c'è 
stata un'impennata del 15% di accessi 
ai luoghi di cultura: dalla Basilica al 
Museo archeologico nazionale e a 
quello Paleocristiano, dalla domus 
episcopale a quella di Tito Marco, con 
più di 260.600 biglietti emessi. In più, 
in alberghi e strutture ricettive si è 
registrato un incremento degli arrivi 
del 10%, segno della vincente 
promozione diversificata, a livello 


CONCERTO 
Il 17 maggio cè Noa 


Il 2024 sarà per Aquileia 
l'Anno della Pace, come da 
delibera dell’Amministrazione 
comunale. L'evento — che 
CA propone un ricco programma 
di appuntamenti - sarà aperto 
il 17 maggio dal concerto di 
Noa. Saranno anche 
predisposte iniziative in vista di 
“Go!2025”. 


crescerà nel 2024 


la città Unesco 


nazionale e internazionale, che ha 
reso la destinazione attrattiva tutto 
l’anno. «Una scommessa vinta», sono 
le parole dell'assessore regionale alle 
Attività produttive e turismo, Sergio 
Emidio Bini, che ha anche 
sottolineato come all'Infopoint gestito 
da PromoTurismoFvg si siano rivolte 
quasi 14 mila persone, mentre le FVG 
Card vendute (permettono l'accesso a 
vari servizi e attività tra arte, cultura, 
mare, montagna e benessere) hanno 
superato quota 10.300. Gli ha fatto 
eco il presidente del Consiglio 
regionale, Mauro Bordin, che ha 
rimarcato come «la Fondazione 
Aquileia rappresenti un esempio 
virtuoso di valorizzazione del 


NUOVE OPERE 
17 milioni di euro 


patrimonio della cittadina». 

Dal canto suo Roberto Corciulo, 
presidente della Fondazione, ha 
parlato dei nuovi progetti in cantiere: 
dai servizi di informazione e 
accoglienza alle opere pubbliche e di 
sicurezza. Tra le novità, l'installazione 
di otto defibrillatori in zone 
strategiche grazie al sostegno della 
Cassa Rurale del Fvg e alla 
collaborazione della Croce Rossa. Un 
nuovo infopoint con biglietteria 
unificata, la promozione dei cammini 
— dalle antiche vie romane a quelle di 
pellegrinaggio - nell'ambito del 
progetto “Aquileia a impatto 0° 
collegato al “Festival dei cammini” del 
2025, oltre alla raccolta e analisi dei 


Tra gli interventi, entro l’anno i 
lavori di recupero dell'immobile 
Brunner (nella foto) di via Roma ad 
Aquileia saranno completati. Sono 
previste nuove indagini 
archeologiche, il completamento 
del sistema di drenaggio e il 
restauro complessivo del foro, 
oltre al percorso di collegamento 
est-ovest senza traffico. 
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BASSA 


Ecco come 


dati dei visitatori (grazie anche a 
portali contapersone presenti in tutte 
le aree archeologiche) per migliorare 
le offerte. 

Il sindaco di Aquileia, Emanuele 
Zorino, si è soffermato sulla valenza 
della collaborazione tra enti pubblici 
e attori chiave che operano sul 
territorio in termini di promozione 
turistica, anticipando tra gli altri che 
alla tratta marina Aquileia-Grado- 
Trieste a breve si aggiungerà la 
Aquileia-Grado-Lignano. Ha parlato 
pure di opere pubbliche, per un 
investimento di 10 milioni di euro tra 
piste ciclabili, bike garage, 
riqualificazione della stazione del 
Milite Ignoto e apertura della Casa 


DEPOSITI 


La presentazione del bilancio 2023 e dei nuovi progetti in cantiere per Aquileia 


Apertura al pubblico 


i) 


della salute. 
Sempre in tema di appuntamenti — 
illustrati dal direttore della Società per 
la conservazione della Basilica, 
Andrea Bellavite, e dalla direttrice del 
Museo archeologico nazionale, Marta 
Novello — va ricordata la ricca 
stagione dei concerti in Basilica e le 
conferenze di argomento storico, 
archeologico e archivistico. Tra le 
opere pubbliche, come ha anticipato 
il direttore della Fondazione, 
Cristiano Tiussi, anche 
l'ampliamento delle aree di scavo del 
Fondo Cal e il restauro complessivo 
del Foro, per un investimento di quasi 
7 milioni di euro. 

Monika Pascolo 


Tra le novità, nel corso del 
2024, al Museo Archeologico 
Nazionale sarà completato il 
restauro dei depositi; già da 
primavera saranno in parte 
aperti al pubblico grazie a un 
percorso di visite permanente e 
al loro interno comprenderanno 
anche nuovi spazi per la 
didattica. 


Via Grialba, 39 
335028 Tolmezzo (Ud) 
tel 0433 2650 

fax 0433 467894 


info@fratellirossitti.it 
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/@ ! BUONE NOTIZIE 


N 


In udienza dal Papa SS 


n occasione del 120° anniversario di 

fondazione dell'Unitalsi nazionale - l'Unione 

Nazionale Italiana Trasporto Ammalati a 

Lourdes e Santuari Internazionali è 

un'associazione cattolica dedicata al servizio 
degli ammalati e al loro trasporto in 
pellegrinaggio nei santuari italiani ed 
internazionali —, il 14 dicembre, Papa Francesco 
ha incontrato i volontari del sodalizio in Vaticano. 
Tra loro anche un folto gruppo giunto dal 
Triveneto, in rappresentanza delle Sottosezioni di 
Udine, Gorizia, Trieste, Vicenza e Verona. Una 
grande emozione quella vissuta dai volontari che, 
al rientro, si sono concessi una tappa ad Assisi per 
la visita all'antica chiesetta detta “La porziuncola”, 
situata all’interno della Basilica di Santa Maria 
degli Angeli. La foto ci è stata fornita dal nostro 
abbonato Franco Sabot di Villanova del Judrio (fa 
parte dell'Unitalsi di Gorizia), che ha partecipato 
all'Udienza a Roma. 

Pagina a cura di Monika Pascolo 


AC di Corno di Rosazzo in gita Manda anche tu le “tue” 


a San Marco di Resana buone notizie 

Di recente il gruppo AC di Corno per la pubblicazione 
di Rosazzo — con i suoi volontari 5 z 
sempre disponibili e presenti nelle In questa pagina. 
iniziative e necessità, in parrocchia e 
in comunità — ha visitato la Mostra 
internazionale dei Presepi di San Sofi 
Marco di Resana (Treviso). Un : Puoi scrivere a 9000 
momento importante per consolidare lavitacattolica@lavitacattolica.it 
amicizia e fratellanza. La foto ci è stata eun È 
inviata dal presidente di AC Lorenzo . o venire In x 
Prencipe. via Treppo 5/B a Udine 


Dal 1975 l’esigente clientela valuta giorno per giorno la grande qualità e varietà delle 
carni bovine suine, equine e bianche, salumi, pronto-cuoci e piatti caldi pronti di carni 
e verdure per asporto, stimolando l’instancabile titolare a migliorare ricette e sapori 
e a scoprirne di nuovi... 


Da anni di appassionate ricerche, approfondimenti culturali e sperimentazioni... 
Nascono 5 prodotti di alta qualità: 


Prosciutto Crudo Bresaola Mortadella Lardo Bianco Pestat 
di Fagagna di Fagagna di Fagagna di Fagagna di Fagagna 


BL 


LA VITA CATTOLICA 


n passo indietro rispetto 

alle prestazioni precedenti 

per l'Udinese nella sfida 

giocata sabato 27 gennaio 

di fronte all'Atalanta, sul 

suolo bergamasco. Fra le pareti 

in ricostruzione del “Gewiss 
Stadium”, quindi, la squadra di 
mister Cioffi ha subito un 2-0 
inequivocabile, in cui la 
prestazione dei bianconeri è 
apparsa fin da subito modesta, 
troppo per consentire una 
resistenza agli attacchi avversari. 
Così, a bocca asciutta, la 
formazione friulana se n'è tornata 
a casa con zero punti. E una 
classifica che adesso, sì, piange per 
davvero. Perché la Zebretta, al 
momento si trova in terzultima 
posizione a 18 punti, alla pari con 
Cagliari ed Hellas Verona. A un 
solo punticino dall'Empoli, poco 
sotto. Certo, più in alto Sassuolo 
(19 punti), Lecce (21) e Frosinone 
(23) non se la passano tanto 
meglio. Ma i panni sporchi, si sa, si 
lavano sempre in famiglia: quindi, 
senza pensare alle concorrenti per 
la salvezza, l'Udinese ora guarda a 
se stessa provando a trovar rimedio 
alle mancanze dell'ultimo turno. 
Che poi ricadono tutte nel 


Udinese, adesso 
la classifica piange 


Sconfitta dall'Atalanta, la squadra friulana difetta di leader. 
I| 3, a porte chiuse — per razzismo -, al Friuli arriva il Monza 


maggiore dei problemi fin qui 
imputati ai friulani: l'inesperienza. 
Non si spiegano altrimenti le reti 
incassate a Bergamo, coi difensori 
di Cioffi pescati, in entrambe le 
occasioni, privi della giusta 
malizia, della corretta capacità di 
leggere la situazione; si veda il 
secondo gol, subito sugli sviluppi 
di una “semplice” rimessa laterale. 
Mancano in generale dei leader, a 
questa Udinese. Principalmente in 
difesa: il reparto, da qualche 
settimana, è orfano dello sloveno 
Bijol, il più affidabile tra gli 
elementi arretrati dei bianconeri. 
Un ragazzone, sì, ma di 24 anni: 
siano questi abbastanza per 
decretare la prontezza di un leader 
in un campionato come quello di 
Serie A, poco importa. Almeno al 
momento. Ciò che conta è che, ad 
oggi, la difesa dell'Udinese è 
guidata da un centrale ormai 
prossimo alla partenza, 
destinazione Napoli: l'argentino 
Perez. Il classe 2000 lascerà il Friuli 
per una cifra che si aggira attorno 
ai 18 milioni di euro: un affare per 
le casse dei Pozzo; un problema 
per una retroguardia già colta più 
volte in fallo in barba all'apporto 
del giovane - anche qui, troppo? - 


Atalanta-Udinese è finita 2-0 


ex Atletico Madrid. Dalla 
Salernitana potrebbe arrivare 
Lovato, un altro 2000. 
L'esperienza, da che mondo è 
mondo, si accompagna spesso e 
volentieri all'età anagrafica. O, in 
quest'ambito, ai campionati alle 
spalle, meglio se di Serie A: non 
molti, per Lovato, se l'obiettivo è 
quello di renderlo, da subito, il 
nuovo leader della linea arretrata 
di Cioffi. Ma pochi sono i tornei 
alle spalle anche per i vari Ebosele, 
Kamara (in crescita), Kristensen. 
Tutti elementi titolari contro 
l'Atalanta; e possibili partenti dal 
via anche col Monza, sabato 3 
febbraio (ore 15). La gara, si 
giocherà a porte chiuse: troppo il 
rumore fatto dal pugno di persone 
autrici dei disdicevoli insulti al 
portiere avversario Maignan 
durante Udinese-Milan. Già, 
troppo: abbastanza, a quanto pare, 
da inchiodare un'intera piazza. 
Simone Narduzzi 
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icco programma di gare sulla 
neve a Tarvisio, promosse 
dallo Sci Club Due di Ronchi 
dei Legionari, nella quattro 
giorni di sport inclusivo, da 
mercoledì 31 gennaio e domenica 
4 febbraio. Si parte con la 16 
edizione del Campionato italiano 
assoluto di sci alpino e fondo, 
organizzato sotto l'egida della 
Federazione italiana sport paralimpici 
degli intellettivo relazionali (Fisdir). Si 
prosegue il 3 con il “Trofeo Visintini” 
di sci alpino e snowboard (circuito 
Fisdir Ski race cup), mentre il 4 spazio 
alla 20? edizione dei Campionati 
transfrontalieri Gorizia-Nova Gorica 
di sci alpino e snowboard 
denominati “Trofeo Go!2025”, in 
attesa dell’appuntamento che tra un 
anno vedrà le due località “Capitale 
europea della cultura”. 
Tutte le gare tarvisiane — ufficializzate 
il 23 gennaio alla presenza 


2( 


Sulle nevi di Tarvisio, 
4 giorni di gare inclusive 


Atleti e dirigenti dello Sci Club Due di Ronchi dei Legionari assieme all'assessore Riccardi 


dell'assessore regionale Riccardo 
Riccardi - si disputeranno nello 
scenario dei campi Duca d'Aosta, 
accanto alla Scuola italiana sci. Come 
da tradizione, all'appuntamento con 
centinaia di partecipanti saranno 
coinvolti molti giovani studenti: sulle 
nevi tarvisiane, infatti, ad applaudire 
gli atleti ci saranno gli alunni della 
Primaria Cuzzi dell'Istituto 
comprensivo Randaccio di 
Monfalcone e quelli dell'Isis Sandro 
Pertini, indirizzi turistico e sanitario, 
di Monfalcone. 
Da sempre, infatti, lo Sci Club Due, 
guidato dal presidente Adriano 
Nordio Orsi, è in prima linea a fianco 
degli sportivi con disabilità 
relazionali e intellettive, grazie alla 
promozione di eventi nazionali e 
internazionali dove l'inclusività resta 
l'obiettivo primario, al di là dei 
risultati in campo. 

Monika Pascolo 


MOLINO CONTARDO _ 


Piero Corrado o 


Pi 
* CEREALI * MANGIMI » POLLAME. /;l 


Via Campos, 3 
TIVERIACCO DI MAJANO (UD) cai hi 


Tel. 0432 959287 
Cell. 335 676 7227 


piero. contardo@virgilio.it 
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MODESTO 


AdGENIES ORI 


LA VITA CATTOLICA 


Mi Numero chiuso a Medicina: 
Riccardi shaali 


Gentile Direttore, 

sulla Vita Cattolica del 17 genna- 
io, la pagina 17 riguarda la posa 
della prima pietra del complesso 
di piazzale Kolbe, dove si svilup- 
perà ulteriormente la facoltà di 
Medicina. Nel contenuto del ser- 
vizio si legge che l'assessore regio- 
nale, Riccardo Riccardi, si è detto 
contrario all'abolizione del nume- 
ro chiuso per gli studenti di Medi- 
cina. Su questo parere si è detto 
d'accordo il professore Leonardo 
Sechi, direttore del dipartimento 
di area medica: «Passare dagli at- 
tuali 150 iscritti (matricole) a Me- 
dicina a 500-600, mantenendo lo 
stesso numero di 100 docenti, de- 
terminerebbe un declino della 
qualità formativa, per non parlare 
delle possibilità strutturali». 

Non concordo con questa affer- 
mazione, dato che, come leggia- 
mo ogni giorno nelle cronache 
del Friuli, mancano medici per co- 
prire sia i posti di Medicina gene- 
rale, sia negli ospedali. Per quale 
motivo dobbiamo importare me- 
dici da altre regioni? Mi sembra 
poi molto strano che un centinaio 
di docenti non sia in grado di se- 
guire i 5-600 studenti della facol- 
tà. Ed ancora: non sono riuscito a 
capire per quali motivi nel corren- 
te anno accademico il preside del- 
la facoltà ha chiesto al Ministero 
la riduzione delle matricole a 150 
quando ne erano state assegnate 
di più, mentre a Trieste (che fra 
l'altro ha anche altri studenti del 
corso di laurea in Odontoiatria) 
sono stabilite in 180. Nel 2021 
hanno lasciato la sanità pubblica 
un grande numero di medici, tan- 
to da far dire al presidente della 
nostra Regione, Massimiliano Fe- 
driga: «Bisogna aumentare il nu- 
mero programmato per le facoltà 
sanitarie: il deficit è causa della 
mancata programmazione venten- 
nale» (Messaggero Veneto, 17 
maggio 2023). 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO E 


M Gr NAZIONALE 7.00, 8.00, 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 


Concordo con Fedriga. 
Non voglio pensare male dei me- 
dici professori universitari, ma 
non vorrei che la causa del man- 
cato aumento degli studenti al- 
l'Università di Udine derivi dal 
fatto che sia con pochi studenti 
sia con molti, lo stipendio è lo 
stesso. 

Claudio Carlisi 


Udine 
Gentile Direttore, 
non si può definire diversamente 
da erosione l'azione sistematica 
di limitazione dei diritti dei friu- 
lani. 
Non azioni violente come po- 
trebbe essere il divieto dell'uso 
del friulano che creerebbe giusta- 
mente ampie proteste, ma azioni 
continue, piccole, subdole il cui 
risultato finale è più incisivo e 
devastante di un divieto. 
Questa volta tocca al calcio, al di- 
vieto da parte della Fgci ai gioca- 
tori tesserati (ovvero a tutti) di 
indossare la maglia del Friuli e di 
giocare nel torneo europeo delle 
minoranze linguistiche. 
Da notare che tale diritto vale per 
la minoranza slovena in Friuli, 
ma non per i friulani, in una 
inaccettabile gerarchia tra mino- 
ranze, in una discriminazione su 
cui la politica tace. 
Anche sul fatto che la Regione 
non abbia previsto nemmeno un 
euro per questa occasione ci sa- 
rebbe molto da dire visto che gli 
elettori friulani hanno eletto, tra 
gli altri un alfiere dell'idea del- 
l'autonomia del Friuli che ora è 
assessore allo sport, e un ex presi- 
dente dell'Assemblea della Co- 
munità Linguistica Friulana, en- 
trambi parte della maggioranza 
in Consiglio regionale! 
Paolo Fontanelli 
Presidente 
del «Comitàt pe Autonomie 
e pal Rilang dal Friùl» 


MW GrREGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) 


SCRIVETELO VOI 
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Il Grazie ai friulani dell'associazione 
culturale «Ucraina-Friuli» 


entile Direttore, con la pre- 
sente lettera portiamo a 
conoscenza dei vostri let- 
tori che il nostro «Punto di 
raccolta aiuti umanitari» 
presso il Centro commerciale 
Città Fiera di Torreano di Mar- 
tignacco con gli inizi di marzo 
2024 cesserà la sua attività. 
Sono stati mesi di intenso la- 
voro che, grazie alla solidarietà 
di tanti friulani, ci ha portato a 
raccogliere e spedire 190 ton- 
nellate nel 2022 e 51 tonnella- 
te nel 2023 di aiuti umanitari, 
vestiti, coperte, cibo, aiuti sani- 


nostre popolazioni. Nulla del 
donato è stato sprecato, tutto è 
stato recapitato a ospedali, or- 
fanotrofi, case per anziani, le 
istituzioni più bisognose di 
aiuto. 

La nostra missione continuerà, 
sebbene in un'altra dimensio- 
ne, più mirata; stiamo cercan- 
do un paio di stanze per poter 
creare una sede associativa 
(che attualmente ci manca) per 
poter svolgere anche le attività 
culturali con i bambini dei 
profughi; i bisogni continuano 
a essere tanti e il nostro impe- 
gno di conseguenza sarà co- 
stante. 

Vi invitiamo a seguirci sui so- 
cial, il nostro sito www.ucrai- 
na-friuli.it e Facebook: 
https://www.facebook.com/ucr 
aina.friuli. Non dimenticate, il 
vostro sostegno è fondamenta- 
le e ci incoraggia sempre più a 
impegnarci per portare aiuto e 
solidarietà a chi soffre. Soste- 
neteci con il 5x1000: C.E 
94099870308. 

Mandi!! 


tari, supporti medicali, tante 
piccole e grandi donazioni che 
hanno contribuito ad alleviare 
le sofferenze di tante persone 
in Ucraina. I nostri soci si sono 
spesi senza sosta, in silenzio, 
con umiltà per smistare, con- 
trollare, scegliere, catalogare 
quanto ricevuto. A loro vanno 
i nostri ringraziamenti, il no- 
stro abbraccio per la solidarie- 
tà, dedizione. Ai friulani tutti, 
singoli cittadini, aziende, enti 
pubblici và il nostro grande 
«Diakuiemo-Grazie!» per esser- 
si spesi nelle donazioni alle 


Viktoriya Skyba 
Presidente dell’Associazione 


Il seme del Battesimo va nutrito 


1 Battesimo ha gettato 


un seme nel nostro 

cuore, ma esso non 

cresce da solo: risco- 

prire il Battesimo si- 
gnifica nutrire quel seme, dar- 
gli da bere». Parole che il teolo- 
go Paolo Curtaz ha rivolto agli 
oltre trecento catechisti riuniti 
in convegno a Udine nel po- 


meriggio di domenica 28 gen- 


naio per un appuntamento 
realizzato congiuntamente dal- 
l'Ufficio catechistico diocesano 
e dall'Ufficio diocesano di Pa- 
storale Giovanile. 

Proprio «Riscoprire il Battesi- 
mo» era il titolo del convegno 
catechistico, che si poneva 
l'obiettivo di esplorare le dina- 
miche di un «Annuncio che 
cambia la vita». 


IL PALINSESTO 


6.00 Almanacco 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
6.05 Giovedì: Spazio cultura 
6.30 Lodi 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
7.00 Buongiorno Radio Spazio, con Alex 
Martinelli 
7.30 Sotto la lente, attualità friulana 
7.45 Rassegna stampa locale 
8.05 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
8.30 Rassegna stampa nazionale 
8.45 Rassegna stampa locale 
9.03 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
9.30 Sotto la lente, attualità friulana 
9.45 Giovedì: Spazio cultura 


10.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con 
Federico Rossi 
10.30 e 11.30 
Spazio meteo, con i previsori dell’Osmer 
171.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 
Mercoledì: 

Basket e non solo, con Valerio Morelli 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 
Venerdì: FREEùlBike, con Francesco Tonizzo 

11.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo 
Cattaruzzi 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 
Guglielmo Pitzalis 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana 
12.40 martedì: Cjase nestre 
Giovedì: Spazio cultura 
13.15 Chiesa e comunità, /nBlu 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 


SABATO DOMENICA 
M GRNAZIONALE INBLU, 
ogni ora dalle 9.00 alle 18 
14.30 Martedì: Voci cooperative 6.00 Almanacco 6.00 Il Vangelo della domenica 
15.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro La detule di vue, cun Celestino Vezzi a cura di don Nicola Zignin 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con 6.30 Lodi La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Federico Rossi In viaggio nelle Cp 6.30 Lodi 
16.00 Lunedì: GAF tour, con Matteo Trogu ——— 7.30 Sotto la lente, attualità friulana Glesie e int 
Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi —| 800 Ladetule di vue, cun Celestino Vezzi 7.00 Almanacco 
Mercoledì: Dammi spazio, con Alex Martinelli 8.30 La salùt non si compre, 7.20 Il meglio di Sotto la lente 
Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar Gualilino Piaf 800 IV lodellad 1 
Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi E ; : SIA 
17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 9.03 La detule di vue, cun Celestino Vezzi acura di don Nicola Zignin 
Mercoledì: Basket e non solo, con Valerio 9.30 Sotto la lente, attualità friulana La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Morelli 10.03 Gjal e copasse, con Federico Rossi 8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 11.03 FREEulBike, con Francesco Tonizzo 9.00 Cjargne, con Novella Del Fabbro 
Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 11.30 Furlans... in tai comuns, 10.10 IlVangelo della domenica (1) 
17.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo con Enzo Cattaruzzi 10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
Cattaruzzi 12.30 Sotto la lente, attualità friulana di Udine 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 13.15. In viaggio nelle Cp Glesie e int 
Guglielmo Pitzalis 13.30 Borghi d’Italia, da InBlu 12.00 Caro Gesù, da InBlu 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
18.15 Spazio musica, con Alex Martinelli 15.00 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 13.00 Furlans... in tai comuns, con Enzo Cattaruzzi 
18.15 Martedì: Voci cooperative 15.30 Voci cooperative 13.30 Il meglio di Sotto la lente 
18.30 Martedì: Cjase nestre 16.00 Basket e non solo, con Valerio Morelli 14.00 Dammi spazio, con Alex Martinelli 
3 Vespri 17.03 Cjase nestre 15.00 Satellite, con Gianni De Luise 
19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale ° n ” sa di ; 
1940 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale Vespri ui 16.00 L'ispettore rock (replica) 
in Friuli 17.30 Santa Messa in friulano 17.00 Cjase nestre (replica) 
20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno In viaggio nelle CP 17.30 La salùt no si compre, cun 
21.00 Lunedì: Spazio Sport 19.00 GAF tour con Matteo Trogu Guglielmo Pitzalis 
Martedì: Folk e dintorni 20.00 Okno v BeneÈjio, con Ezio Gosgnach 18.00 Pop Theology, da InBlu 
Mercoledì: Dammi Spazio (trasmissione della minoranza slovena) 18.30 Libri alla radio 
Giovedì: Ispettore rock 21.00 Satellite, con Gianni De Luise 19.00 GAF tour, con Matteo Trogu 
Venerdì: Folk e dintorni 22.00 Gjal e copasse, con Federico Rossi 20.00 Okno v Benedjio, con Ezio Gosgnach 
22.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica 21.00 Monografie musicali, da InBlu 
Martedì - venerdì: Gjal e copasse 22.00 Borghi d’Italia, da InBlu 
23.00 Musica classica 23.00 Musica classica 


Frequenze: Udine e Basso Friuli 103.700 MHz | Friuli Collinare 103.900 MHz | Gemonese 100.500MHz | Carnia (Tolmezzo) 97.400 Mhz 
Carnia (Arta Terme) 91.000 Mhz | Carnia (Sutrio) 103.600 Mhz | Collio 97.500 Mhz | Isontino 91.900 Mhz 


in streaming suwww.radiospazio.it 


mercoledì 31 gennaio 2024 


APPUNTAMENTI 


Noiicililr_ Tre 


UDINE. Vita di Pasolini 
al Museo Etnografico 


MI 1 Museo Etnografico di Udine 
apre le porte al teatro in friulano. 
Nella sede di via Grazzano, 1, 
infatti, fino al 4 febbraio andrà in 
scena “Se vivrò dovrò pure 
tornare” un testo teatrale 
originale, produzione del Teatri 
Stabil Furlan, scritto da Lisa Moras, 
Carlo Tolazzi, Tarcisio Mizzau, che 
mette in scena la vita, il pensiero, 
l'azione politica e poetica di Pier 
Paolo Pasolini. Si tratta di una 
proposta — realizzata in 
collaborazione con il Comune di 
Udine e con i Civici Musei — del 
tutto nuova, perché porta uno 
spettacolo ideato per il 
palcoscenico in uno spazio 
museale, scelto perché legato al 
tema delle radici, proprio come lo 
spettacolo. Gli appuntamenti sono 
mercoledì 31 gennaio alle 18; 
giovedì 1 febbraio alle 17; 
venerdì 2 febbraio, alle 19; 
sabato 3 febbraio alle 20; 
domenica 4 febbraio alle 19. 


UDINE. La fisarmonica 
di Mauro Marcuzzi 


E Giovedì 1 febbraio, alle ore 
21, nell'osteria romana “Al Vapore”, 
in vicolo Sillio, 8, a Udine, concerto 
del fisarmonicista Mauro Marcuzzi, 
tra chanson francese, tango 
argentino, romanticismo e ritmi 
sudamericani. 


PANORAMA 


o studio di architettura BBPR 
prende il nome dall’acronimo 
dei suoi fondatori: Gian Luigi 
Banfi (1910-1945), Lodovico 
Barbiano di Belgiojoso 
(1909-2004), Enrico Peressutti 
(1908-1976), Ernesto Nathan Rogers 
(1909-1969) che lo fondarono a 
Milano nel 1932. Basato sul lavoro 
di gruppo, aderì all'architettura 
razionalista, ma nel 1943 Nathan 
Rogers fuggì in Svizzera e il 21 marzo 
1944 Banfi e Belgiojoso, aderenti a 
Giustizia e Libertà, furono arrestati e 
deportati nel campo di sterminio di 
Gusen, dipendente da quello di 
Mathausen, dove Banfi morì l'11 
aprile 1945. Lo studio divenne uno 
dei più innovativi in Italia e progettò 
ben cinque memoriali dedicati al 
ricordo degli internati italiani. 
Questo è il tema della mostra 
itinerante curata dall’Associazione 
Nazionale Ex Deportati, aperta a 
Udine fino al 25 febbraio, nella 
chiesa di San Francesco (orari: 


Ale e Franz a Udine 
con”“Comincium” 


Ale e & Franz, duo comico fra i più 
amati dal pubblico, continuano il 
loro viaggio live nei principali 
teatri italiani. Sabato 3 febbraio 
saranno al Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine (ore 20.45) con il nuovo 
spettacolo “Comincium. La 
commedia" Si tratta di sketch dai 
ritmi serrati dove cinque canzoni 
intervallano i momenti comici, 
omaggiando grandi artisti 
milanesi. Ad accompagnarli un 
gruppo di ottimi musicisti, tra cui 
Luigi Schiavone, considerato tra i 
più grandi chitarristi italiani. Regia 
di Alberto Ferrari, con la 
partecipazione di Rossana 
Carretto e Raffaella Spina. A cura di 
Azalea. 


Ale e Franz 


a giornalista, autrice e critica 
letteraria Martina 
Delpiccolo e l'attore e 
regista Fabiano Fantini si 
cimentano in un Live-Book, 
“Se una notte un lettore e una 
lettrice...”, appassionante 
reading letterario del romanzo 
di Italo Calvino “Se una notte 
d'inverno un viaggiatore”. 
Il reading, nuova produzione 
CSS Teatro stabile di 
innovazione del Friuli-V.G., 
debutta venerdì 2 febbraio ore 
21 al Teatro S. Giorgio di Udine. 
La serata è realizzata in 
collaborazione con la Biblioteca 
Civica Vincenzo Joppi di Udine. 
Un lettore e una lettrice 
cominciano a leggere lo stesso 


MI UDINE | Reading letterario con Delpiccolo e Fantini 
Se un lettore e una lettrice... 


romanzo. Ma qualcosa non 
torna: è impaginato male. 
Desiderosi di trovarne la 
continuazione, si recano in 
libreria. S'incontrano. Inizia la 
ricerca. S'imbatteranno in libri 
di cui riusciranno a leggere solo 
l'incipit. Sarà l'inizio di un 
amore. 

È questa la cornice del romanzo 
di Italo Calvino “Se una notte 
d'inverno un viaggiatore”, un 
capolavoro di ars combinatoria 
e metaletteratura che contiene al 
suo interno 10 incipit e un 
viaggio nei generi letterari, nelle 
strategie di scrittura, nei luoghi 
della lettura e della ricerca, tra i 
personaggi legati alla creazione, 
produzione e fruizione del 


Nella chiesa di San Francesco, a Udine, mostra 


DELLE MOSTRE curata dallAned sui monumenti che, in Europa, 


ricordano le vittime delle deportazioni 


giovedì 9-13 su prenotazione per le 
scuole; venerdì 10-12; sabato e 
domenica 10-12 e 15-18.) 

Cinque le sezioni ordinate 
cronologicamente e che 
comprendono una parte fotografica, 
una documentaria e le descrizioni 
del progetto e delle vicende 
costruttive. Si inizia nel 1946 con il 
primo memoriale eretto in Italia nel 
cimitero maggiore di Milano, 
costituito da un essenziale traliccio 
metallico. Segue, nel 1965, quello di 
Gusen, dove BBPR costruì un 
claustrofico itinerario, comune a 
quello berlinese di Peter Fisenman, e 
che porta al forno crematorio, 
l'unica testimonianza lasciata nel 
nuovo contesto abitativo, sorto nel 
dopoguerra. Simile nel percorso 
continuo tra spazi chiusi e aperti è il 
Memoriale di Carpi (1973) vicino al 
campo di transito di Fossoli, da dove 
si partiva per i campi di sterminio 
nazisti. 

Del 1998 è il sacrario dell'area 


I Memoriali degli internati 
degli architetti BBPR 


industriale di Sesto San Giovanni, 
inserito nel parco nord di Milano ad 
opera di Lodovico Belgiojoso e del 
figlio Alberico. In questa sezione si 
ricorda anche l'installazione, ideata 
nei tardi anni ‘80 per il campo 
femminile di Ravensbruck, dove una 
piccola cella è stata trasformata in 
memoriale. 
Istruttiva sulla necessità del ricordo è 
la vicenda del Memoriale degli 
italiani ad Auschwitz. Nel 1980 fu 
inaugurata l'installazione artistica 
con testi di primo Levi, poesie di 
Nelo Risi, marito di Edith Bruck, tele 
di Mario Samonà e musiche di Luigi 
Nono. Fu chiuso nel 2011 dalle 
autorità polacche, smontato, è stato 
trasferito nel 2016 nel quartiere 
fiorentino di Gavinana, dove è 
inserito nel Memoriale delle 
Deportazioni, inaugurato il 25 
luglio 2023 (il depliant è scaricabile 
dal sito del Comune di Firenze, 
sezione cultura). 

Gabriella Bucco 


UDINE. “|| volo” 
a Teatro Bambino 


Hol Domenica 4 febbraio, alle ore 
17, al Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, per la rassegna “Teatro 
Bambino" va in scena lo spettacolo 
“Il volo” con Bruno Cappagli e 
Fabio Galanti, per bambini dai 4 
anni. In una discarica di oggetti 
scartati due buffi amici si 
scambiano i loro sogni: Gustavo, 
un abilissimo meccanico realizza 
macchine speciali per arrivare in 
Cina; Gioacchino, all'opposto, 
sogna di volare senza motore, solo 
con l'aiuto del vento. Tutto può 
volare: sacchi della spazzatura, 
fogli di carta, bidoni... potrebbero 
volare anche loro due, dando 
nuova vita a quegli oggetti 
trascurati. 


Martina Delpiccolo e Fabiano Fantini 


libro. 
La biglietteria del Teatro Palamo- 
stre, piazzale Paolo Diacono 21, è 
aperta da lunedì al sabato dalle ore 
17.30 alle ore 19.30 tel +39 0432 
506925 biglietteria@cssudine.it, on- 
line su vivitacket. Venerdì 2 febbraio 
la biglietteria al Teatro S. Giorgio di 
Udine apre alle ore 20. 
Per informazioni www.cssudine.it 
Pagina a cura 
di Stefano Damiani 


I Tomîts e le altre maschere 

nella tradizione e nel teatro 

Villa Dora, piazza Plebiscito 2 

Fino al 18 febbraio; martedì 9/13, mercoledì 9/13 
e 15/19, sabato 9/13 


UDINE ie 
La giostra dei Balocchi — la vita tra 
finzione e realtà 

Museo Etnografico del Friuli, 

via Grazzano 1 


LA VITA CATTOLICA 


CODROIPO. Girone 
nei panni di Wiesenthal 


Bi Giovedì 1 
febbraio, a 
Codroipo nel 
Teatro Benois De 
Cecco, alle ore 
20.45, va in scena 
“Il cacciatore di 
Nazisti”. A cavallo 
! tra un avvincente 
thriller di spionaggio e l'indagine 
storica, rivissuta con umana 
partecipazione e un tocco di 
caustico umorismo ebraico, lo 
spettacolo vede l'attore Remo 
Girone nei panni di Simon 
Wiesenthal, colui che dopo essere 
sopravvissuto a cinque diversi campi 
di sterminio dedicò il resto della sua 
esistenza a dare la caccia ai 
responsabili dell'Olocausto. 


ARTEGNA. ‘la strana 
Coppia"di Neil Sîmon 


[sil Sabato 3 febbraio, nel Teatro 
mons. Lavaroni di Artegna, alle 
20.45, va in scena la commedia “La 
strana coppia” di Neil Simon, con 
Gianluca Guidi e Giampiero 
Ingrassia. 


UDINE. Luca Dell'Anna 
Trio da Caucigh 


| Venerdì 2 febbraio, nel Caffè 
Caucigh, in via Gemona, a Udine, alle 
ore 21, concerto del Luca Dell’Anna 
Trio, formato dal pianista ferrarese, 
da poco trasferitosi a Udine, assieme 
a due fra i più solidi e richiesti 
musicisti della scena jazz italiana: 
Alessandro Fedrigo al basso e Luca 
Colussi alla batteria. 


Anna Marzuttini — Can't See 

the wood 

SMDOT - Contemporary Art, Kobo 
Shop, via Palladio 7 

Fino al 9 marzo; da martedì a sabato 10/13 

e 16/19 


PORDENONE 


L'obiettivo al femminile. 

50 anni di storia 

Spazio Foto Casa Antonio Zanussi, 
via Concordia 7 

Fino al 29 febbraio; da lunedì a sabato 9/18 


TRIESTE 


India Oggi. 17 fotografi 
dall'Indipendenza ai giorni nostri 
Magazzino delle Idee, corso Cavour 2 
Fino al 18 febbraio; da martedì a domenica 10/19 


LA VITA CATTOLICA 


nun mondo in cui le risorse 
sono in esaurimento e le sfide 
del futuro richiedono 
collaborazione, bisogna 
trovare un nuovo modo per 
vivere insieme. E se invitassimo 
le intelligenze artificiali a 
immaginare un nuovo “noi” e un 
luogo per quel “noi”? È quanto è 
avvenuto con “Una isla”, l'ultima 
creazione di Agrupaci6n Sefior 
Serrano, pluripremiata compagnia 
catalana da sempre sperimentatrice 
di linguaggi e tecnologie, capace di 
scandagliare con i suoi spettacoli 
gli aspetti discordanti della realtà 
contemporanea. 
Lo spettacolo, frutto di una 
coproduzione internazionale di cui 


Cinema 


Intitolato “Diario 
di Sisifo” il film 
è opera 


di un gruppo 
di studenti 


na Fiat Panda bianca vecchio 
modello, spinta con fatica da 
un giovane lungo un nastro 
d'asfalto. Lui si chiama Ada- 
mo (fuori dal set è Niccolò 
Babbo) ed è il protagonista del 
“Diario di Sisifo”, il primo lungome- 
traggio “al mondo” ad essere stato 
scritto interamente da un'intelligen- 
za artificiale. La sceneggiatura, infat- 
ti, ha come autore GPT-NEO, un mo- 
dello open-source (dunque accessi- 
bile a chiunque) rilasciato da Ope- 
nAI. Si tratta di una produzione sen- 
Za sponsor, a costo “quasi zero”, frut- 
to della caparbietà e dell'intuizione 
di un gruppetto di - alcuni poco più 
che ragazzi - studenti friulani. A gui- 
darli Mateusz Miroslaw Lis, origini 
est-europee, ma carattere friulanissi- 
mo, che ha curato la regia, la fotogra- 
fia e il montaggio. Poche ore dopo la 
“prima”, proposta in infrasettimana- 
le al Visionario di Udine, abbiamo 
incontrato proprio Lis. «Mateusz, ri- 
cordami per favore quanti anni hai?», 
gli chiediamo. «Ventidue, prof.», ri- 
sponde con il sorriso di chi la sa lun- 
ga. Già perché si dà il caso che il re- 
gista di oggi, l'intervistato al centro 
dell'attenzione, sia lo studente bril- 
lante di ieri, allievo del Liceo Scienti- 
fico Marinelli di Udine, educatissi- 
mo, quello che qualche manciata di 
mesi fa ti ascoltava sornione dall'ul- 
timo banco, con in bocca quel dolce 
sapore di sfida che si condensava nel 
pur non detto: «Vediamo che cosa hai 
da raccontarci oggi!». 
Ventidue, Mateusz! E che cosa stu- 
di di grazia? 
«Ingegneria dell’informazione a Pa- 
dova, prof». 
Ah! - pausa del boomer esperto che 
serve solo a dilatare i tempi per ma- 
scherare una facile ignoranza - E che 
cosa è questo “Diario di Sisifo” di 
cui sei regista e... tante altre cose? 
«È un esperimento. Oggi sono in mol- 
ti a parlare di intelligenza artificiale. 
Noi la usiamo già da un po’, ci è ser- 
vita in passato per alcuni cortome- 
traggi... Tutta la sceneggiatura del “Dia- 
rio” è stata generata per mezzo di uti- 


fa parte anche il Css - Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia, andrà in 
scena sabato 3 febbraio, alle ore 
20.30, nella sala Pasolini del 
Palamostre di Udine, nell’ambito 
di Teatro Contatto. 

Dagli anni ‘50, quando sono 
iniziati gli studi sull’'intelligenza 
artificiale come la intendiamo 
oggi, la narrativa ha rappresentato 
l’AI come una minaccia. Come in 
ogni mitologia, la paure del 
creatore di essere sopraffatto e 
annichilito dalla sua creazione ha 
condotto al dilemma della 
convivenza tra umani e 
intelligenza artificiale. 

Con “Una isla”, Agrupaciòn Sefior 
Serrano fa un ulteriore passo nella 


sua ricerca scenica e si presenta 
come mai vista prima. Pau Palacios 
e Àlex Serrano assieme a Carlota 
Grau, assistente alla drammaturgia, 
hanno “dialogato” per un anno 
con GPT-3, Bloom, DALLE, 
Midjourney e altri software per 
offrirci quello che è, forse, lo 
spettacolo più plastico e poetico, il 
più coreografico e visivo della 
Compagnia di Barcellona, che 
ritorna di nuovo a Teatro Contatto, 
dopo i precedenti “A house in 
Asia”, “Kingdom” e “The 
Mountain”. 

In scena ci saranno i performer Lia 
Coelho Vohlgemuth, Sara 
Montalvào, Bartosz Ostrowski, 
Carlota Grau. 


mercoledì 31 gennaio 2024 


‘Una isla”, a teatro dialogo con l'IA 


“Una isla” della compagnia catalana Agrupaciòn Sefior Serrano 


Mateusz Miroslaw Lis. || regista, origini est-europee, 
ex allievo del Liceo Marinelli di Udine, oggi studente 
di Informatica a Padova, racconta la lavorazione 


lizzi ripetuti di prompt engineering,...». 
Cioè? Per chi non è propriamen- 
te un tecnico come me? 
«Abbiamo dato dei comandi alla mac- 
china. Siamo partiti dalle necessità di 
produzione. Erano molto chiare e 
stringenti: dovevamo “girare” in Friu- 
li, avevamo attori con certe caratteri- 
stiche...». 

Amici tuoi? 

«Beh, ovviamente... E poi il budget: 
abbiamo imposto all’IA un budget 
praticamente nullo». 

E lei ha inventato. 

«Esatto. Prima ha generato la sinossi 
del film, poi la plotline e infine la sce- 
neggiatura completa, scena dopo sce- 
na, personaggio dopo personaggio, 
dialogo dopo dialogo». 

E voi poi l'avete adattata, ovvia- 
mente? 

«No, e proprio qui sta il punto! Il no- 
stro esperimento consisteva nel ri- 
spettare tutte le indicazioni dell'IA, 
anche in merito alle inquadrature, co- 
me se si fosse trattato di mettere in 


scena un manoscritto ritrovato». 
Ma come procede la “macchina”, 
come fa a creare? 
«Noi informatici amiamo dire che 
queste “macchine” sono come dei 
“pappagalli statistici”. LIA è un lun- 
go e costosissimo calcolo che sembra 
intelligente: prevede e genera una pa- 
rola dopo l’altra, senza mai rivelare 
quale sia il senso delle sue scelte. Il 
nostro lavoro è servito a dimostrare 
le potenzialità di questo strumen- 
t0...». 
...2 anche i suoi limiti? 
«Beh sì. In primo luogo perché per 
costruire c'è sempre bisogno di un in- 
putumano. Poi bisogna considerare 
l'attuale limite dell’architettura dell’TA: 
c'è una sorta di mancanza di direzio- 
nalità nel suo lavoro, è incapace di 
accettare il nulla e di stare zitta. Per 
assurdo potrebbe generare scene 
all'infinito, basta chiederglielo». 
Eppure la storia c'è, c'è il viaggio 
dell'eroe, un credibile Adamo, gio- 
vane studente universitario afflit- 


to da una crisi esistenziale, ma al- 
la ricerca del significato della vi- 
ta... E poi c'è il mito di Sisifo, Ca- 
mus, l’esistenzialismo: i riferimen- 
ti non sono per nulla banali!» 
«Vede prof, noi abbiamo capito che 
VIA è un mezzo, frutto di una tecno- 
logia che è solo agli inizi e che pro- 
durrà inevitabilmente un cambio di 
paradigma. In futuro non sarà possi- 
bile ignorare l’IA nella produzione 
audiovisiva... Ecco perché per il mo- 
mento non ci siamo interessati gran- 
ché degli aspetti estetici: ma sappia- 
mo bene che i prodotti artistici sono 
vita, interpretazione, originalità... Cer- 
to, quando la “macchina” ha parto- 
rito Camus la cosa non ci è affatto di- 
spiaciuta. Ed è vero: la storia ha un 
senso, il pubblico la capisce, empa- 
tizza e apprezza». 

E che cosa mi dici dei costi? Come 
avete fatto a gestire il budget? 
«Soldi non ne avevamo. Mica abbia- 
mo un papà che si chiama Sergio Ca- 
stellitto! (sorride compiaciuto per la 


Una scena di “Diario di Sisifo” 


critica elegante allo showbiz ndr.). 
Grazie all'IA però abbiamo speso dav- 
vero pochissimo, in produzione e in 
post-produzione, sfruttando soprat- 
tutto i nostri mezzi e la disponibilità 
di alcune amministrazioni comuna- 
li che ci hanno dato le autorizzazio- 
ni per “girare”». 
Già: la laguna di Grado, l’altipia- 
no del Montasio, Fusine, il centro 
di Udine... A proposito, bella la fo- 
tografia! Scenari davvero splendi- 
di. 
«(si schermisce) Grazie prof!». 
E i compagni di viaggio? 
«La produzione del film ci ha con- 
sentito di costruire tante belle rela- 
zioni. Nel film ad esempio compaio- 
no Massimo Somaglino, Fabiano Fan- 
tini, Paolo Mattotti e Guglielmo Fa- 
villa: tutte persone che ci hanno da- 
to volentieri una mano». 
Bene, e le prossime proiezioni? 
«Beh, intanto lo abbiamo proiettato 
a Udine grazie al Visionario. A mar- 
zo saremo a Pordenone a Cinemaze- 
ro. Poi abbiamo già dei contatti con- 
creti con sale a Brescia, Bologna, Ri- 
mini, Milano... e poi vedremo!». 
In bocca al lupo, allora. 
Mateusz sorride ancora. E poi venite 
a parlarmi male dei giovani d'oggi! 
Luca De Clara 
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PO SLOVENSKO 


MI KOBARID 52. Novoletno sreéanje 


SreCanje Slovencu videnske province in 
PosoÈja, 52. po varsti, je bluo v soboto, 20. 
Zenarja, v kulturnem domu v Kobaridu. 
Slavnostna govornica je bla podpredsednica 
slovenske vlade in ministerca za zunanje 
zadeve Tanja Fajon. Vimenu organizatorju, ki 
so kamuni Bovec, Kobarid in Tolmin ter 
Upravna enota Tolmin, je pozdravu tolminski 
Zupan Alen éerv, vimenu Slovencu iz 
Benecije, Rezije in Kanalske doline pa 
predstavniki kolektiva Robida iz Topolovega. 
Kulturni program so oblikovali posamezniki 
in skupine z obeh strani konfina. Podelili so 
Gujonovo priznanje Margheriti Trusgnach in 
Osvaldu Errathu. Pred novoltenim sreCanjem, 
ob 15. uri, se je ministrica Fajonova v domu 
Andreja Manfrede sreéala s $indiki komunu 
na obih straneh konfina in s predsednikoma 
slovenskih krovnih organizacij SSO in SKGZ za 
vidensko provinco. Guorili so sevieda od 
Cezkonfinskega sodelovanja, par katerim ima 
poseban mest projekt za arzvoj turizma, ki ga 
peje naprej Institut za slovensko kulturo. 


BI TIPANA Zapustu nas je Elio Berra 


Tipana in ciela BeneCija joCeta za Elio Berro, ki 
je po dugi boliezni umaru v pandiejak, 8. 
Zenaraja. Imeu je 75 liet. Biu kar Stierkrat 
tipajski $indik, parviè v osandesetih lietih 
prejSnjega stuolietja, natuo, kàr se je varnuv 
Tipano po lietah diela v Rusiji, nepretargano 
od lieta 1999 do lieta 2014. Nomalo cajta je biu 
tudi predsednik gorske skupnosti terskih 
dolin. Berra je biu zlo navezan na slovenski 
jezik in domato kulturo in puno je dielu, de bi 
se obvarvala. Ku $indik je nastavu slovenske 
tabele pred vasi in na vrata svoje pisarne, 
svojega uficiha, je dau napis, de se rad 
pogovarja po slovensko. Biu je med 
ustanovitelji kulturnega drustva in pevskega 
zbora NaSe vasi. V zboru je tudi pieu. Pogreb 
je biu 11. Zenarja v Tipani. 


BI KLENIJE Senjan svetega Cintoniha 


V sriedo, 17. Zenarja, so v Klenju praznovali 
guod Svetega Cintoniha, ki je te parvi senjam 
novega lieta v BeneCiji. Program je parpravu 
vaski komitat pod patrocinjam Spietarskega 
kamuna. V cierkvi Sv. éintoniha so ble ob 
18.30 slovesne vièerince in ob 19. uri pa sveta 
maîa, par kateri je pieu zbor Pod lipo iz 
Barnasa, ki ga vodi Andrea Martinis. V pridgi 
je Spietarski famostar g. Alexandre Fontaine 
guoriu o utilu svetega Cintoniha puséaunika. 
Po masi je bla v cierkvi premiacjon gare 
ocvartih $trukju. Udobila je Cathy Crisetig, 
druga je bla Eugenia Dell’Oste in treèja Liliana 
Bordon. Pozdravu parsone, pohvalu kuharce 
in zahvalu organizatorje je $pietarski Sindik 
Mariano Zufferli. Senjan Sv. Cintoniha je $u 
naprej pod ogretin tendonan z degustacijo 
tradicionalnih jedi. Skuhali so bizno, brovado 
in muZet ter Strukje. Za Se veÈje veseje so 
poskarbileli tonkaèi in ramonikasi. 


ubilejni 60. »Dan 
emigrantac, ki vaja za 
narbuj veliko in pomembno 
prireditev Slovencu 
videnske province, je 
pokazu mlade obraze slovenske 
skupnosti v BeneCiji, Reziji in 
Kanalski dolini. Mladi so pejali 
naprej in povezovali kulturni 
program, mladi so guorili, mladi 
so zmoénieli skupino 
»Beneskega gledalisèa« in takuo 
zbudili trost, da se dolinam pod 
Matajurjem, Kaninom in 
Visarjami pisejo buoj3i cajti. 
Dan emigranta je biu ku po 
navadi na guod svetih Treh 
kraju, v saboto, 6. Zenarja, v 
teatru »Ristori« v Cedadu. 
Parpravla sta ga SSO in SKGZ 
pod patrotinjam éedajskega 
kamuna. Benedani, Rezijani in 
Kanaldani so z gosti iz Gorice, 
Tarsta in Slovenije napunili 
gledalisèe in sledili zaries 
kvalitetnemu programu, ki sta 
ga povezovali Katja Canalaz in 
Mojca Gerdol. 
Parvi so stropili na oder Thomas 
in mladi GniduCani (Thomas 


naprej so jih lahko turisti Ze 


videli na koncu adventne poti 
»Adventpur« na ravnini med 
Ukvami in Ovèjo vasjo, saj so jih 
okrasile boziéne luéke. Kmalu 


Na guod 
svetih 
Treh kraju 
je bla 

v Cedadu 
jubilejna 
izvedba 
Dneva 
emigranta, 
te narbuj 
velike 

in 
pomembne 
prireditve 
Slovencu 
videnske 
province 


Kanalska d. Med Ovéjo vasjo in Ukvami 
Tako so Ziveli nekoc 


bilo Zivljenje na krajevnih planinah 
nekoéè. Jim manjka samo pohistvo. Lepo 
bi bilo, ée bi do takrat sneZilo, saj bi tako 
spravili v delovanje tudi bliZnje otro$ke 


Gosgnach, Filippo Lauretig, Elia 
in Ezio Qualizza). Arzstegnili so 
svoje ramonike na batone in 
hitro nardili veselo atmosfero v 
dvorani. Natuo je pozdravila 
Cedajska Zupanja Daniela 
Bernardi. Glavi gost iz Slovenije 
je biu podpredsednik DrZavnega 
zbora Danijel Krivec. Poviedu je, 
de imata BeneCija in PosoÈje te 
narguor$s problem v staranju 
prebivalstava. »Sodelovanje 
muora parnesti te prave reSitve, 
te prave projekte, de bomo 
rezultatu veseli na obeh straneh 
konfina,« je jau Krivec. 

Natuo je za mikrofon parsu 
deZelni svetnik SSk Marko 
Pisani. Poudaru je, de je parvi 
stabar za Slovence videnske 
province suola v slovenskem 
jeziku. Zatuo se je veseliu za 
zaCetek veéjeziénega pouka v 
Kanalski dolini in zaZeleu, de 
pride slovenski jezik tudi v $uole 
Terskih dolin in Rezije. Varh 
vsega je podparu idejo 
Spietarskega kamuna o uéenju 
po slovensko vlicejih, 
humanistiénem in jezikovnem, 


trakove na smuèarski progi Kugy 1 in 


LA VITA CATTOLICA 


»Matika duet« na Dnevu emigranta. 


ki spadata pod zavod »Paolo 
Diaconos«. 

Seviede je potrieban taj$an 
razvoj, ki bo ljudem dau vse kar 
je potriebno za dobro Zivljenje v 
dolinah. Po teli poti se bo dalo 
parloZnost, de se ljudje, ki so $li 
proè, varnejo v rojstne kraje, je 
jau Pisani, ki je pohvalu in 
podparu projekt za turistiéni 
razvoj BeneCije, ki ga peje naprej 
Institut za slovensko kulturo. 

Po parvem partu govoru je 
nastopu »Matika duet« (Fanika 
Coren na violontelo in Matteo 
Parillaud), ki je s svojo muziko 
navdusu publiko, $e posebe, kàr 
se mu je s kitaro in glasam 
pardruziu Cristopher Chiabai. V 
imenu slovenskih organizacij 
videnske province so guorili 
Glani kolektiva »Robida«. 

Po govorih je besiedo prevzelo 
»BeneSko gledalisèe«, ki je pod 
reùijo Alide Bevk pokazalo igro z 
naslovom »Skopac«. Daniela 
Lauretig jo je prevedla v 
benesko slovenòéèino iz 
komedije »The Mousetrap« 
Agathe Christie. 


bodo pa projekt nadgradili, saj so obogatili ponudbo ob obisku novih tudi lahko spali v postelji iz slame. 


MI BENEGIJA Pust parnaSa veselje 


Pust puojde lietos naprej do 14. febrarja. 
Pustne navade v Benediji so zlo moène in tudi 
zanimive. Komitat Banéinarji je oznanu, de bo 
parada tradicionalnih pustnih skupin iz 
Benedije in sosiednjih kraju v Spietru v 
nediejo, 4. febrarja, popudan po glavni ciesti 
od $uolskega centra do Belvedere. Veselo 
pustinanje se bo zatelo Ze v saboto zviter s 
plesan pod velkin tendonam. Vebrali bojo te 
narliev$ maskero in te narliev$ skupino. 
Sevieda bo pravo tradicionalno pustinanje po 
vaseh na koncu pusta, $e posebno na 
Debelinco, 11. febrarja 


BI SPIETAR Sveta Masa po slovensko 


Vsako saboto je ob 18:30 v $pietarskim faruzu 
Sveta Masa po slovensko. Moli jo msgr. 
Marino Qualizza, parpravlja pa zdruZenje don 
Eugenio Blanchini. 


nove otroske kote skoraj dokonèane. 
Verjetno jih bodo otvorili februarja, ob 
prisotnosti predstavnikov DeZele 


Furlanije-Julijske krajine. 


V okviru poti »vAdventpur« so v kotah 
postavili jaslice in trZnico, vendar bodo 
odslej stalno v rabi kot otroske koèe, 


nam je povedal Zupan Obéine 


Naborjet-Ovèja vas, Boris Preschern. V 
njih se bodo otroci naudili, kak$no je 


otroSkih koè. 


namenjene $olam, drustvom in 


ustanovam, ki bi tja rade spremljale 
otroke, da bi se v njih nautili, kak$no je 
bilo Zivljenje v Kanalski dolini nekoè. 


Ogledali naj bi si stare poklice in 


dejavnosti. Utili naj bi se, kako se speée 
kruh, kako se skuha polenta, kako se 
kosi seno ali zakuri ogenj. Otroci bodo 


Po Preschernu bodo nove otroske koèe 


Obèina bo kmalu objavila razpis za 
mesto upravitelja koé, ki jin bo moral 
odpreti vsaj 8-9 mesecev na leto. 
Upravitelj bo med drugim moral skrbeti 
za hlev, kjer bodo Ziveli koze, ovce, 
kokosi in zajci. 

Obèina naj bi minimalno plaéo 
upravitelju koé zagotovila preko uvedbe 
turistiéne takse. Upravitelj naj bi 
zasluZil tudi morebitne vstopnine. 


REZIJA 


Nas kolindin 
2004: 
kartuline 
pravijo 


Pa za léto 2024 te rozajanski kultiirski irkolo 
»Rozajanski dum« jé dorivel naredit wkop ziz 
»Muzeon od tih rozajonski judi« tej po nawadi 
kolindrin. 

Tu-w létu 2013 Annamaria Di Lenardo 
Kaf6lawa, z Solbice, na bila napisala nji tezi za 
lawreo ta-na Rezijo ano kartuline. Itadej somò 
bili publikali ta-na $wéj »Na$ glas/La nostra 
voce« den wridni artikol. 

Litos ziz isin nji délon somò si pomislili 


naredit te lito$nji kolindrin, za wòjo ki somo 
vidali, da kako injén se ji na pisé veè, mo ni so 
pomoale zdélet poznet Rezijo. To jé pa 150 lit, 
ki izdé w Laské bila $tampona ta pàrwa 
kartulina. 

WzZé lita nu lita nazéd pa izdé w Reziji so 
parajali jidi ti fure$t za poznet ano si wZét 
no$e kraje ano pa za si poCet. Pa za wòjo isaa 
noòi jidi, ki so méli ustirije ano alberge, so 
pOcali mét ano neredit kartuline. (s.q.) 
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PAGIINE FURLANE 


Miercus 31 S.Zuan Bosco predi Domenie4 VDomenievie palan : : 
° o Il soreli Il proverbi 
lis 14) OVI1S Joibe 1 S.te Brigjide del. Lunis5 S.te Aghite V. Ai 31 aljeve aes 7.32 San Blas, s‘al cjate glace le disfàs, 
ealvaamontaes 17.10 se no le cjate‘ndi fàs 
Vinars2 Presentaziondal Signor Martars6 S.tsMartars gjaponés Lis voris dal més 


BI UDIN. Messe par furlan 


La lune 


Sabide 3 S. Blàs vescul 


Il timp Atmosfere une vore variabil 


Ai 3 ultin cuart. 


O 


Si pues fà un scjampon in buteghe 
par comprà semencis gnovis. 


Il zovin Gussetti amì di Mozart 


Il nono di Zuan Batiste 
A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade Gussetti, cramar 
bide ai 3 di Fevrà 5emi , li ione A 
Ciani di Rigulàt, al veve fat 
Radio Spazio che le trasmet sul moment). Al fo rtu nea S la ] j s b UIC 


compagnarà la celebrazion il CòrVòs de Mont 
di Tresesin. Al cjantarà messe pre Christian 
Marchica. 


BE FIESTE DE PATRIE. Publicat 


il bant de ARLeF pai ents locài 


"R 
=“ 
[| 


Si fàs dongje la edizion numar 47 de “Fieste 


ui sa dulà che al varès podit rivà 

il zovin Zuan Batiste Gussetti, 

vincj agns, se nol ves scugnùt, par 

vie de muart improvise di so pari, 

gariàsi la cjame de conduzion de 
drogarie che e jere stade metude sù di 
so nono Lenart, in agnorums, un 
cramar che di Rigulàt, dopo tant 
torzeonà, al veve fat fortune e si jere 
stabilît a Salisburc, alore Principàt 
eclesiastic, e culì al veve implantade 
une drogarie, che e funzionarà fin ae 
metàt dal ‘800. Zuan Batiste, che so 
pari al veve sposàt une pueme de 
citadine, e che, nassùt a Salisburc, al 
veve otignude la citadinance, si sintive 
furlan par vie di famee, e al fevelave 
ancje par talian, che intun so ritrat si 
lu viòt cun in man une letare scrite 


Il |òr Team e jere 


une amicizie di pòc: tal “Alfabet” di 
Salisburc, un elenc di amîs e amiis 


| Zuan Batiste Gussetti 


pant il fuart leam tra i doi amîs. E doi 
més daspò, Mozart al partive, cun sò 


de Patrie dal Friùl” e, cemùt che e previòt la propit par talian. Di sigùr al jere stàt la MUSI ch €, che Mozart, in viag a Mannheim cun — mari, par Pars; so pari, plui voltis, ur 
lec regjonal 6 dal 2015, la ARLeF - Agjenzie tra i trentesîs che a jerin stàts invidàts, vi od Ut che an Gj e sò mari, ur mandave, cun gjonde, mandave letaris cu lis gnovis su la vite 
Regjonàl pe Lenghe Furlane e à publicàt un tal 1784, a Salisburc, ae prime l “1.000.000 di compliments”, tra i musical di Salisburc, e in ben dòs di 
bant par sostignî lis manifestazions culturàls rapresentazion des “Nozze in musica” q Zua Nn Batiste siòrs Cavalcanti e il cont Czernin si chestis o cjatin nomenàt Gussetti. 
inmaneadis dai ents locài par celebrà la date (“Gnocis in musiche”), in ocasion de. cjatave ancje il Gussetti, chei Mozarta Intant, te citadine, par iniziative dal 

di costituzion dal Stàt patriarcjal furlan, il 3 di prime Messe di un ciert Pietro plaseve usavin clamàlu, a ùs dai todescs, cu la — zovin cont Czernin, amì di ducj i doi, 


Avrîl dal 1077. Pal 2024 la Agjenzie, daùr di 
chel che e à deliberàt la Regjon, e à metùta 
disposizion 57.500,00 euros. A podaran vé 
acès ai fonts i Comuns che a vedin sede legàl 


Antonio Silverio di Paluce. A vincj 
agns, il zovin Gussetti al podeve 
svantàsi di un “curriculum” scolastic 
invidiabil par un marcjadant, in 


di sunà il violin, 
e vierzi 


“C" al puest de “G”. Il lòr leam e jere 
la musiche, viodàt che ancje a Zuan 
Batiste i plaseve di sunà il violin, e 
vierzi la sò cjase a tancj amîs musicisc] 


si jere dade dongje une societàt di 
musiciscj che e sunave ogni domenie 
dopomisdì, e a fàndi part Liopolt 
Mozart al veve clamàt ancje il Gussetti 


intai teritoris des ex provinciis di Gurize, graciis di so pari che lu veve sburtàt a la 50 G) ase par fà bielis sunadis. Hofrbt Joachim, —comeviolinist. Muarte la mari di 
Pordenon, Udin e i siet Comuns furlans de studià. Lassàts i studis, si metè plen di a tan Gj a mis amì di ducj i doi, intun so diari, al Mozart a Pars, so pari cun tantis 
Regjon Venit (Cint, Concuardie, Fossalte, snait a lavorà cun braùre, tant di rivà a o conte propit di un conciert tignùt in letaris lu veve preàt di tornà a 

Gruàr, Puart, San Michel dal Tiliment, Tei). Il comprà dut il cjasàl dulà che si cjatave —_MUSICISC) cjase Gussetti tal Lui dal 1771, cuant Salisburc, ma Amadeus no si 

bantal è a disposizion sul sît istituzional de la sò buteghe di “Materialwarein”. AI f3 bi | . che a forin sunàts une sinfonie, un decideve. Intune di chestis letaris al 
Agjenzie www.arlef.it; lis domandis a varan di sposà la fie di un vendidòr di vin, pd f Ta DIEIIS conciert par violin e un par flaut, ducj  scrîf di vè savàt di un amì che Mozart 
rivà dentri dai 12 di Fevràr, dome midiant pec Magdalene, e al jentrà cussì a fà part suna d IS compondàts di Mozart, che dut cas no al veve scrit a Gussetti, disint che prest 


ae direzion: arlef@certgov.fvg.it. Par dutis lis 
informazions sul bant, si pues clamà il numar 
0432 555910, o scrivi a: 
federica.delpino@regione.fvg.it. 


BM UDIN. Il teatri al jentre 
intal museu Etnografic 


Il museu al vierg lis puartis al teatri par furlan. 
Tal Etnografic di Udin (borc di Gragan, 1) dai 
30 di Zenàr ai 4 di Fevràr dal 2024 al sarà 
pussibil assisti al spetacul“Se vivrò dovrò 
pure tornare”, cuntun test teatràl origjinàl, 
prodot dal Teatri Stabil Furlan, une opare 
nassude inte suaze des celebrazions pal 
centenari pasolinian. E je une propueste 
alternative, une novitàt impuartante pe 
produzion in lenghe furlane a Udin, fate cu la 
colaborazion dal Comun di Udin e dai 
Museus Civics, come che al à sclarît il diretòr 
artistic dal Tsf, Massimo Somaglino: «I 
spetatòrs a podaran assisti ae rapresentazion 
intune dimension plui intime e familiàr, tant 
che ché contade dal spetacul. Chest al è il prin 
esperiment che si fas in citàt, dopo de 
esperience positive che o vin vùt tal Museu 
Gortani di Tumiec. Dut càs e je une propueste 


de borghesie citadine, tant di fà il 
sindic di Salisburc par cualchi timp. AI 
Jere angje rivàt a jentrà in amicizie 
cuntune des fameis plui innomenadis 
de citadine di chei timps: chè dal 
musicist Amedeus Mozart, pòc plui 
zovin di lui, e de sò famee. E no jere 


si sa se al fos stàt presint ae serade. 
Forsit si tratave propit de prove 
gjeneràl di un conciert che Mozart al 
voleve dà in onòr di Sant Antoni, vilie 
dal onomastic di sò sùr. Il vé sielzàt, 
di bande di Mozart, la cjase di 
Gussetti pe prove di chel conciert, al 


CRIURE (GRANT FRÉT) 


Tes ultimis zornadis di zenàr si è bielzà dacîs il 
cùr dal unvier che i latins a clamavin hiems, 
stagjon dal trist timp e des burascjiis di màr, 
dal frét plui crùt, de glace e de néf, ma 

ancje dai cii plui sarens e dai amonts cun 
trasparencis di cristàl. Cussì, jenfri zenàr e 
fevràr il fredon, comencàt almancul cu la 
fieste de Epifanie (6-1), sul calendari al ven 
segnalàt cence fàl tes scansions festivis di 
Sant Antoni abàt (17-1), di Sant Vincenz (22- 
1) e de Conversion di Sant Pauli (25-1) e dopo, 
in fevràr, marcàt de fieste de Cjandelore (2-11). 
Ma propit cheste fieste mariane, adun cun chés di 


di cantine”. 


al sarès tornàt a Salisburc. E di fat, al 
tornà in citàt e al ste a Salisburc par 
doi agns. Ma par dut chel timp no 
savìn plui nuie dal amì Gussetti, che 
al murì, zovin, tal 1789, ae etàt di 
cuarantecuatri agns. 

Roberto Iacovissi 


Tradizions furlanis dal més par cure di Mario Martinis 


La liende e conte che pe grande criure, l’ucel, che 
al veve lis plumis blancjs, al lé a protezisi dentri 
une nape e dopo tre dîs al saltà fur neri di cja- 
lin. Almancul fintremai a un secul indaùr, il 
fredon dal unvier al faseve une vore di pòre 
a la puare popolazion che e stentave cetant 
pe storiche carence di vivars e di vistîts, ma, 
soredut, pes facilis malatiis (bronchite, pol- 
monite, ecc.) che cence midisinis a puartavin 
dispès ae muart di tancj picinis e vecjos. E par 
vuarî, come che a davin bon consei lis detulis 
popolàrs, a jerin necessaris “bràt di gjaline e sirop 


Sante Palonie (9-1) e di Sant Valentin (14-I1), e je une fieste Un altri proverbi meteorologjic de tradizion furlane, che e 
meteorologjiche ambivalente parcé che e segne ancje la possi- jere une vore atente a lis variazions de clime, e confermave 
bile involuzion climateriche mediant il morestàsi dal frèt. la regule che subit dopo la ponte de clime des miezis stag- 
Chest al conferme che ancje in Friùl il grant frét si poie te jons si veve la colade de temperadure, tant che la tindince e 
ultime desene di zenàr e par tant no si distancie de tradizion rivuardave ancje il cjaldon di avost. Il proverbi al diseve: San 
meteorologjiche italiane che tes ultins tre dîs di zenàr e Vincenz (22-1) gran criure, San Lauring (10-VIII) gran cjal- 
individue “i dîs de mierle”, lis tre zornadis plui fredis dal an. dure, l'une e l'altre pòc e dure. 


dal dut gnove, parcè che chi o puartarìin une 
opare che e jere nassude pal teatri e po dopo 
e je stade adatade pal spazi musedl. Dutis lis 
informazions su spetacui, biliets e 
abonaments a son sul sît 
www.teatristabilfurlan.it 
(info@teatristabilfurlan.it,392 3273719). 


( ) mercoledì 31 gennaio 2024 
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RETI 
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Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


GIOVEDÌ 1 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.00 DOCNELLETUE MANI 3, 
serie tv con Luca Argentero 

23.30 Porta a porta 


VENERDÌ 2 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
21.25 TECHETECHESHOW 
show condotto da Flavio 
Insinna 


SABATO 3 


16.00 A sua immagine 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità weekend, gioco 
21.00 TALI E QUALI, 
show condotto da Carlo 
Conti 


PRIMA SERATA IN IV 


DOMENICA 4 


10.30 Asua immagine, rubrica 

17.20 Danoi... a ruota libera 

20.35 Affari tuoi, gioco 

21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, serie tv con 
Luca Zingaretti 


LUNEDÌ 5 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 LA ROSA DELL'ISTRIA 
film tv 

23.30 XXI secolo quando il 
presente diventa futro 


LA VITA CATTOLICA 


MARTEDÌ 6 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.40 74° FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA 
conduce Amadeus 


MERCOLEDÌ 7 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.40 74° FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA 
conduce Amadeus 


2 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 L'INTRUSO, film con Dennis 
Quaid 

23.30 Appresso alla musica 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 THEROOKIE telefilm con 
Nathan Falco 

23.00 Atutto campo 


18.00 Top -tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 911, telefilm 

21.00. F.B.l., telefilm con Missy 
Peregrym 

23.00 Dossier 


18.00 90° minuto, rubrica 
sportiva 

19.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

21.00 9-1-1, telefilm 

23.30 9-1-1- lonestar, telefilm 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 MAD INITALY, show con Gigi 
& Ross 

23.30 Tango, rubrica 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 Castle, telefilm 

21.20 MANONFIRE - IL FUOCO 
DELLA VENDETTA, film con 
Danzel Washington 


17.00 Candice Renoir 

19.00 Hawaii five, telefilm 

21.20 NGSI, telefilm con 
Gary Cole 

22.30 Ncsi Hawai, telefilm 

23.30 L'amore nonsi sa, film 


3 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 SPLENDIDA CORNICE, talk 
show con Geppi Cucciari 

23.20 Linea notte, documenti 


20.20 Via dei matti numero 0, 
rubrica 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 IL RITRATTO DEL DUCA, film 
con Helen Mirren 


15.00 In cammino 

17.30 Report 

20.20 Che sarà... 

21.20 QUINTA DIMENSIONE - IL 
FUTURO È GIA QUI, reportage 

00.20 Chiamata d'emergenza 


17.30 Kilimangiario 

20.00 Che sarà... 

21.20 REPORT, 
inchieste e reportage con 
Sigfrido Ranucci 

23.20 Inbarba a tutto 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 FARWEST, talk show condotto 
da Salvo Sottile 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Caro marziano 
20.40 Il cavallo e la torre 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 MEDICUS, film con 
Tom Payne 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHI L'HAVISTO?, inchieste 
introdotte da F. Sciarelli 

01.00 Protestantesimo 


1v20006 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 MONSIEURLAZHAR, film 

23.00 Il tempo di una luna - Albino 
Luciani, documentario 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 BENVENUTI MA NON 
TROPPO, film 

23.00 Effetto notte 


19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 FOSTERUN REGALO 
INASPETTATO, film 

23.00 Benvenuti ma non troppo, 
film 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

20.50 UNANOTTE CONLA 
REGINA, film 

23.00 Abe, film 


19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.55 LATENDA ROSSA 
miniserie 

22.30 Indagine ai confini del 
sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.50 LAWRENCE D'ARABIA, film 
con Peter O'Toole 

23.30 Retroscena 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 IL DIAVOLO ALLE QUATTRO, 
film 

22.30 Guerra e pace, talk show 


ceti 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.00 TERRA AMARA, 
telenovela 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CIAO DARWIN, show 
condotto da Paolo Bonolis 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.20 CEPOSTAPERTE, show 
condotto da Maria De Filippi 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 LO SHOW DEI RECORD, 
talent condotto da Gerry Scotti 

00.20 Ciak 


16.45 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Striscia la notizia, 
show 
21.00 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.00 UNA VACANZA SU MARTE, 
film con Christian De Sica 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.20 TERRA AMARA, 
telenovela 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


20.20 NCSI - unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 IO SONO NESSUNO, film con 
Bob Odenkirk 

23.05 The doorman, 
film 


16.25 N.C.1.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 JHON RAMBO, film con 
Sylvester Stallone 

23.05 Fire with fire, film 


20.25 N.C.l.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 SPIRITIL RIBELLE, film di 
animazione 

23.05 Tom &Jerry, 
film di animazione 


20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 BARRY SEAL UNA STORIA 
AMERICANA, film 

23.55 Pressing, 
rubrica sportiva 


19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.15 FREEDOM OLTRE IL 
CONFINE, reportage con 
Roberto Giacobbo 

23.45 Sport mondaynight, 
rubrica 


15.30 MagnumP.., telefilm 

20.30 NCIS unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LE IENE show con servizi e 
inchieste con Veronica Gentili 

23.50 Brooklin Nine-nine 


19.30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S. -New Orleans 

20.55 BUS 657, film con Jeffrey 
Morgan 

23.55 Getaway, film 


16.40 Il conte di Montecristo, 


16.25 Sapori e dissapori, 


16.35 Il ritorno di Colombo, 


17.05 Il comandante del Flyng 


14.25 Maigret e la ragazza 


16.25 La spacconata, film 


16.40 La battaglia d'Inghilterra, 


miniserie film telefilm Moon, film di provincia, 19.50 Tempesta d'amore, soap film 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 19.50 Tempesta d'amore, soap 20.30 Controcorrente, rubrica 21.20 ZONA BIANCA, talk show di film tv 21.20 ÈSEMPRE CARTABIANCA, 21.20 FUORI DAL CORO, talk show 

20.20 Stasera Italia, rubrica 21.20 QUARTOGRADO, inchieste 21.25 BOMBER, attualità con Giuseppe Brindisi 19.50 Tempesta d'amore, soap talk show condotto da Bianca con Mario Giordano 
Tg 6.35-12.00 21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk condotte da Gianluca Nuzzi film con Bud Spencer 23.50 Invito aun omicidio, 21.20 QUARTA REPUBBLICA, Berlinguer 00.50 Inthe blood, 
19.00-02.50 circa show con Paolo Del Debbio 23.50 The equalizer 23.50 Il rapporto Pelican film attualità con Nicola Porro 23.50 Dalla parte degli animali film 

17.00 C'era una volta...i mondie 17.00 C'eraunavolta...i mondie 16.00 Eden un pianeta da 18.00 Eden, documentari 17.00 C'era una volta - Il 900 17.00 C'era una volta - I mondi e 17.00 C'era una volta - | mondi e 
LÀ la storia, doc la storia, doc salvare, documentari 20.35 In altre parole domenica, 18.15 Eden un pianeta da salvare la storia la storia 

19.00 Eden missione pianeta 19.00 Eden missione pianeta 21.15 IN ALTRE PAROLE, talk show 21,15 LATORREDÌI BABELE, 18.15 Padre Brown 18.15 Padre Brown 

20.30 Otto e mezzo 21.15 PROPAGANDA LIVE, talk show condotto da Massimo 21.35 LA DUCHESSA, film con Keyra conduce Corrado Augias 21.15 DI MARTEDÌ, 21.20 UNA GIORNATA 
Tg 7.30-13.30 21.15 PIAZZA PULITA, attualità con conduce Diego Bianchi Gramellini Knigthley 23.00 Un americano a Roma, talk show con Giovanni Floris PARTICOLARE, conduce Aldo 
20.00-01.00 circa Corrado Formigli 00.55 Otto emezzo 23.55 Malice il sospetto 00.05 Uazzap, rubrica film 01.05 Otto e mezzo Cazzullo 


4 


17.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVE -0, telefilm con 
O. Loughlin 

23.05 Onthe edge, film 


17.35 Hudson & Rex, telefilm 
19.00 Senza traccia, telefilm 
21.20 COPSHOP SCONTRO A 
FUOCO, film con 
Gerald Butler 
23.05 Gunman, film 


17.35 Hudson & Rex, telefilm 
21.20 LA LEGGE DEI PIÙ FORTI, 
film 
23.05 Adios, film 
01.30 La Unidad, 
serie tv 


16.45 High flyers, 
telefilm 
17.35 Hudson & Rex, telefilm 
21.20 IFIUMI DI PORPORA, 
film 
23.00 Adios, film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11 

19.10 Elementary, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 TOTAL RECALL ATTO DI 
FORZA, film 

23.00 Scontro a fuoco, film 


17.35 Hudson & Rex, 
telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 MAXIMUM RISK, film 
24.00 Black and blue - la legge 
dei più forti, film 


17.35 Hudson & Rex, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 POUND OF FLASH, 
film 
23.05 Unitil death - fino alla 
morte, film 


5 


19.30 Albrecht Durer. | mistero 
degli autoritratti 

20.25 Under Italy 

21.15 MAHLERSINFONIAN.1, 
dirige il maestro Claudio 
Abbado 


18.45 Visioni 
19.30 Gemitolo scultore folle 
20.25 Under Italy 
21.15 OTELLO, 
dirige il maestro Claudio 
Abbado 


19.00 lo suono italiano 

20.30 Personaggi in cerca 
d'attore 

21.15 OBLIVION - THE HUMAN 
JUKEBOX, 
musicale 


20.30 Personaggi in cerca 
d'attore 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME ETRA 
GLI ALBERI, documentari 

22.45 The most beautiful day, 
film 


19.05 Art Night, 
documentario 

20.15 Under Italy 

21.15 SHADOWS, film 

22.45 Sciarada, il circolo delle 
parole 


19.05 Millenianarts 

20.15 Ghost town 

21.15 LA BRAVA MOGLIE, 
film 

22.55 Rocklegend 
Elton John 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Artnight 

21.15 ARTNIGHT- FIORI SU 
TELA 

22.15 Rock Legend 


[E] Movie 


17.30 Piedone d'Egitto, film 
19.25 Una vacanza bestiale, 
film 
21.10 PAPILLON, 
film 
22.45 Soldado, film 


17.30 Cowboy, 
film 

21.10 SEMPRE AMICI, film con Bryan 
Cranston 

22.45 Licorice Pizza, 
film 


17.30 Comesenonci fosse un 
domani, film 

19.25 Taj Mahal, film 

21.10 IL PRINCIPE ABUSIVO, film 
con Alessandro Siani 

22.45 Scusate se esisto, film 


16.00 Aspettando il re, 
film 

17.30 Chi ha incastrato Roger 
Rabbit?, film 

21.10 MIAEILLEONE BIANCO, 
film 


16.30 Le fatiche di Ercole, 
film 

19,05 Scusate se esisto!, 
film 

21.10 19DI DRYFORK CITY, 
film 


17.35 Itre spietati, film 

19,35 Paneamore e..., 
film 

21.10 ILDOTTOR STRANAMORE, 
film 

22.45 Papillon, film 


17.35 Il mercenario, film 

19.35 Ulisse, film 

21.10 THEWOLF OF WALL STREET, 
film 

23.50 Mi chiamo Sam, 
film 


[E] storia 


20.00 Il giorno e la storia, doc 
20.35 Passato e presente, doc. 
21.10 A.CD.C., 
documentario 
22.10 Italia viaggio nella 
bellezza, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 L'INFERNO DEI MARI - L’IRA 
DI HITLER, documentario 

22.10 Antoineilfortunato, 
documentario 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 
20.30 Passato e presente 
21.10 ROCCOEISUOI FRATELLI, 
film 
22.10 Pavarotti, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.15 ILCASO MATTERI, film con 
Gian Maria Volontè 

22.10 Infeno nei mari, doc. 


20.15 Igiorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, documentario 
22.10 Storie delle nostre città, 
documentario 


20.15 Igiorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 GLI ESPLORATORI, 
documentario 

22.10 Grandi disastri - 10 errori 
fatali, documentari 


20.15 Igiorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STEINBACK E IL VIETNAM 
IN GUERRA, 
documentario 
22.10 Laterra dei miei padri, doc. 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISS IN ONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 
19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 


20.40 Gnovis 
21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour SABATO 20.30 CARICE BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Bekeron tour 23.15 Beker on tour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
= chinmiata 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIR PLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[2] premium 


17.20 Provaci ancora prof! 

19.25 Don Matteo 9 

21.10 TALI E QUALI, talent show 
con Carlo Conti 

23.30 Il lato oscuro della mia 
famiglia 


17.20 Provaci ancora prof! 

19.25 Don Matteo 9 

21.10 LASTORIA serie tv con 
Jasmine Trinca 

22.30 Docnelle tue mani 3, 
serie tv 


19,25 Il lato oscuro della mia 
famiglia, filmtv 

21.10 DOC 3-NELLE TUE MANI, 
serie tv 

23.00 Senza confini, 
serie tv 


15.10 Roadto meraviglie, rubrica 

17.20 Un passo dal cielo 7, 
miniserie 

21.10 DOPPIO RICATTO DOPPIO 
INGANNO, film 

23.00 Il paradiso delle signore 6 


15.25 Heartland, serie tv 

17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 CROCERA DI NOZZE - 
LIGURIA, filmtv 

23.00 Ciao maschio, serie tv 


17.20 Don Matteo 7 
19,25 Fidati di me 
21.10 MARIA TERESA 2 L'APICE 
DEL POTERE, film tv 
23.50 Gli omicidi del lago 
film tv 


17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 GLI OMICIDI DEL LAGO: 
LA RAGAZZA DAL VESTITO 
ROSSO, film 

23.00 Crociere di nozze, film tv 


IRIS 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 COBRA, film con Sylvester 
Stallone 

23.00 Assassins, film 


19.15 Kojak, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 COLLATERAL BEAUTY, film 
conWill Smith 
23.00 Trainspotting, 
film 


16.15 Collateral beauty, film 
18.40 Rapimento e riscatto, film 
21.10 OUTOFTIME, film con 
Denzel Washington 
23.50 The jackal, 
film 


16.15 Un mondo perfetto, 
film 

18.45 Contact, film 

21.00 JANE EYRE, film 

23.50 Seduzione pericolosa, 
film 


19.15 Kojak, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.20 GANGSTAR SQUAD, film con 
Sean Penn 
23.40 Frontera, 
film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 IL VENDICATORE DEL 
TEXAS, film 

23.50 Cavalca vaquero, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 J.EDGAR, film con Leonardo 
Di Caprio 

23.10 La notte brava del soldato 
Jonathan, film 
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centro aluto 
viCa 


Udine 


Tu non sarai mai sola 
sotto questo cielo 

lo non sarò mai solo 
sotto questo cielo 
Per la vita che verrà 
(L. C. 1997) 


Dal ci prendiamo cura della donna nel 
delicato momento della ; 
accompagnandola in tutto il suo percorso. 
Riserviamo particolare attenzione allo sviluppo 
della relazione materno affettiva e al benessere 
psicofisico dimamma e bambino fin dal 
concepimento. 


Il tuo contributo, insieme a quello di tanti altri, 
ci consente di offrire: 

- accoglienza, ascolto e professionalità 
(psicologica, sociale, medica ecc.), 

- progetti personalizzati, 

- alloggio temporaneo e accompagnamento 
all'autonomia, 

- corsi di italiano, psicomotricità, svezzamento, Centro di Aiuto alla Vita 
pre e post partum. 


Viale Ungheria, 22 33100 Udine Tel. +39 0432 509205 
Cell. +39 338 9903133 
anche wa 
Piazzale Comelli 33013 Gemona del Friuli 
Banca IBAN IT12P0548412305CC0641003326 Via Sabbionera, 45 33053 Latisana cavudine@gmail.com 
Posta CCP 10385334 Via Spalto, 9/g 33028 Tolmezzo 
Dona il tuo 5x1000 (C.F. 94008350301) Via Giuseppe Ellero, 3 33100 Udine www.Cavudine.it 


Centro di Aiuto alla Vita Udine 


Casa San Giuseppe 


Viale Venezia, 285 - 33100 Udine 


©ar afarmaziaiali P1® Rele]® N21 22 annb \\/A 
Der INTOMMAZIONI: +09 v00 Y9Vv6 luo anche wa 


csgcavudine@gmail.com | www.cavudine.it/casa-san-giuseppe 
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CATERING 


UDINE 

via Verona, 26 laterale viale Palmanova 
tel. 0432/521630 - fax 0432/521719 
e-mail: udine@vivo-online.it 


LIGNANO SABBIADORO (UD) 
Strada del Pantanel, 10 

tel. 0431/722136 - fax 0431/722173 

e-mail: lignano@vivo-online.it 


MARTIGNACCO (UD) 
via Spilimbergo, 163 

tel. 0432/407115-16 - fax 0432/400554 
e-mail: martignacco@vivo-online.it 


PORDENONE 

Viale Lino Zanussi, 4b fronte via Nuova di Corva 
tel. 0434/924203 - fax 0434/924211 

e-mail: pordenone@vivo-online.it 


[elo]-1P47:\ 

via III Armata, 7 

tel. 0481/536775 - fax 0481/536565 
e-mail: gorizia@vivo-online.it 


MONTEBELLUNA (TV) 
Via G. Ferraris, 54 

tel. 0423/302351 - fax 0423/603102 
e-mail: montebelluna@vivo-online.it 


